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LA IV SESSIONE DEL SOVIET SUPREMO DELL’URSS 


UNA DELEGAZIONE DEGLI ELETTI DEL POPOLO LA PORTERÀ’ A PALAZZO MADAMA 




Malenkov ri 
le proposte di poco 

“ Non YJ sono questioni che non possano venir risolte pacificamente,, 


DI 



per li referendum sulla trulla elettorale 


Le coiìchisionì deli ^ Assemblea del Vaile - La battaglia al Senato è appena agli 
iniziyy dichiarano Scoccimarro e Pertini *• La dichiarazione dei gruppi di opposizione 

stamane alle 10,30 una de- zione dcirappcllo che pubbli- mocratica: il bisogno di un stro Paese un regimo che ab- ■ a ■■ 

legazione dcirosscmblca degli chiamo in altra parte del profìcuo scambio di espe- bia la sostanza della dittatura B—^ 
eletti del popolo consegnerà giornale ha avuto termine la rienze tra 1 parlamentari e i e la maschera della demo- a^ 

in forma solenne al Presiden- secondi', c ultima giornata dei rappresentanti del popolo crazia. 

te del Senato la petizione con lavori doU’assomblca nazìona- nelle regioni, nelle province e Come già avvenne alla Ca- CaB b2P 


Hljn _ Qn-, D_ 4 .-A 1 1 Icgaziotte doll’as.scmblca doglì cbiumo in altra parte del proficuo scambio di espe- bia la sostanza della dittatura Li aDDdlO^ 

iJ OOyiCi òTipTCmOTStlIlCSl icnommc pTOpOStC osi xsrtltocdsj 00verno eletti dei popolo consegnerà giornale ha avuto termine la rienze tra 1 parlamentari e i e la maschera della demo- 

____ in forma solenne al Presiden- secondi', e ultima giornata dei rappresentanti del popolo crazia. 

T ^ te del Senato la petizione con lavori doU’assomblca nazìona- nelle regioni, nelle province e Come già avvenne alla Ca- CaB b2P 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE litica estera del paese in una zo scorso sulla Piazza Rossa, munista. Esso potenzierà lo la quale oltre mezzo milione le degli eletti del popolo, ini- nei comuni. Essii ci fornisce mera i fautori della leggo non -2-, 

— difficile situazione interna- La nostra politica consiste Stato sovietico, raft'orzerà ledi cittadini italiani chiedono ziatì nel pomeriggio di sabato un insegnamento anche per hanno saputo portare alcun , , ,,, ,, 

MOSCA. 15. — Alle 14 zionale, sia della lotta gigan- nella salvaguardia della pa- relazioni fra le nazionalità aH’assemblea di Palazzo Ma-al Teatro Valle. le futuro lotte in difesa del- argomento valido a sostegno • i, ' 

piecise di Mosca, corrispon- tesca ed eroica dei popoli ce e nella collaborazione con sovietiche, consoliderà le dama che sia respinta la leg- Le fasi culminanti dciram- la libertà giacché dall’esisten- della loro tesi. Questo non è ‘‘'‘'‘1“ m popolo italmno dal- 

denti alle 12 dell’oi'a italia- dell’Unione Sovietica per la tutti i paesi. Non vi sona Forze annate e la capacità ge truffflldina o che almeno pia e nutrita discussione sono za di un regime democratico avvenuto perchè essi siano I *i''>ciiil)ltM degli eletti del 

il popolo sia chiamato a prò- state raggiunte con i discorsi dipende anche l’autonomia meno intelligenti di noi, ma impolo: 

nunciarsi su di essa per mez- pronunciati dai compagni degli enti locali. 11 comune, perché non si può difende- Seniori > /< irli» 
zo di un referendum. La de- Mauro Scocciuìarro c Sandro la provincia, le regioni sono re e giustificare un auten- ^ «cpiiiati ai i ur~ 

legazione sarà così composta: Pertini, prc.sidenti rispettiva- le cellule fondamentali della tico delitto contro la Co.sti- /. ^oim^lieri e aepuia- 

prof. Solgiu, presidente del mente dei gruppi parlamcn- vita democratica e già il fa- tuzione! AI Senato, anzi, ri^ionnli, ammiìnatriìton e 
Consiglio provinciale di Ro- tari comunista e socialista del seìsmo, non appena si accìn- l’attacco contro le basi del re- ‘ausigiicM comunali e pro¬ 
ma-, Albortini, sindaco di Ca- Senato. se a instaurare la dittatura girne parlamentare è stato omciali che traggono dalla 

cmaranaomi convinto cne. i * isoviei supremo ai sanzionare A'arzere; Salvesti'ini, assessore il compagno Mauro Scoc- colpì in primo luogo l’autono- ancor più .sfacciato e brutab c/cz/w/ie popolare mandato di 

sala del Palazzo del Crem- Malenkov, “““‘f le decisioni prese dalTassem-lprovinciale di Pistoia; profes- cimarro ha messo innanzi-jmia degli enti locali. che alla Camera, perchè il go-Uappresentanza e ili azione de- 

lino. jj governo sovietico saprà dì- ® ® j”,, plenaria del sei marzo, sor Ingrosso, consigliere prò- tutto in luce l’importanza che Oggi, ha continuato Scocci- v’crno ha posto la fiducia an- mocralica, si sono rinniti a 

Nelle apposite tribune se- rieere il nostro Paese nella certo della ferma PoJ*- e il supremo organo del po- vinciale di Napoli; ing. Bai- la riunione degli eletti del marro interrotto frequente- cor prima che la discussione noma per esaminare la sitiia- 
devano_ _anche _ la _ maggior pdificazinne dm pomimismn. . *«««“» «alla tere dì Stato dell’U.R.S.S. le ri r\ r\r*nt 1 Ar^r\1v^rkl fv\ nrz^nn i n I rr%rzr\f rw /In rit firvr’.lmicì tfÌGlIn iTlÌ7Ìn AH- tyrtliiS*-!» tté é •» ,, i 

parte dei membri del corpo segulmdò i pLe^^^^ Sovietica. ha ratificate all’unanimità, 

diplomatico; fra eh loro gli ^ g ghe esso servi- politica interna, il go- approvando emendamenti e 

ambasciatori d Italia, di Sve- ^ fedelmente ali interessi verno sovietico si dedicherà aggiunte agli articoli 70 e 77 

del nostro Dopolo al compito dì realizzare una della Costituzione che rillet- 

La nomina del nuovo libera e felice per i po- tono le modificazioni inter- 

Presidente del Consiglio dei sovietici, di farli avan- venute nella struttura del 

Ministri viene aDorovata alla fraterna imita, sul governo. | con la nomina di questa)Scoccimarro, risponde ad linai le forze reazionarie italiane sione iiDcra e ia moamcazio- ‘yr 

Unanimità. Malenkov stesso ‘cammino delVeditìcazione co- KYRIL UYABlN Idelcgazionc c con Vapprovo-iesigenza profondamento dc-lintendono instaurare nel no- ne della legge? A questa do- calpestando la Costi- 

prende quindi la parola per - -:-. = ■=■ = - .. ... -- , , ' -r-r--■ = rr := ■ == ,, : : --l i. Co^sÌ"li?nè \l?residTnfe de ‘“^ione repubblicana, il Regò^ 

Solerne nSsSbTea n _ _____ — essi nè alcun alilo potranno ««'■"m dp„,ocTa<ica. e • .si 

" volto Cfl I^FOQO OPPCirG sconvolto 

ce Milenkw — «erano da costituzionale autorità il go- h/^^•fe’im a//o di /lar/ico/are 

tempo allo studio ed erano B B B B B m m B B itraoUn sul piano delle azio- 

n^i* lei oi Gottiiifdlrf>!=■■'> 

Sgifo dsl MinSri quar?- iW ■ ■ ■ W ■ Wi W WW W1 %(■ Ma proprio quando il |o- Q„al:, legne Ma il prin- 

do ancora Stalin era in vita —_ * .. .....— -- dell'eguaglianza del uo- 

e sotto la direzione delio - sai anno iiosti di to, tende a prei ostiluire una 

.stesso Stalin... Giovcdì Ì funcfali - La salma sarà esposta a partire da questa mattina - Album di firme riempiti da .Se^ia'^Smù/mne-c i?Re- 

A niiocln Alnlonl-e,, 1 1 T • .iciii, iti v-uauiur-juiii. t <i itnxxihile il itinnteiihtieii- 


slengono. 



il compagRo 


.stesso Stalin ... Uiovedi 1 tunerali - La salma sara esposta a partire da questa mattina - Album di 

A questo punto Malenkov, ' * -i i i- • it 

ha dato lettura dell’elenco migliaia di Cittadini - Mao Tse-dun esprime all’ambasciata cecoslovacca il cordoglio della Cma 

dei mmi.stn, quale risulta do- ° * ___ ° 

DO Fapplìcazione delle mi.su- ' " ' . ' ~~ 

re deci.se il 6 marzo: NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE albiims che rnccofilicrnmio la re, con la chiaro scriUiira II Comitato Ceiifrole del DfilGOaZÌOnì S PrSOa 

Presidente del Consiglio; - . perenne testimonianza del infantile, il proprio nome. Parlilo comunista cinese ha vvicyHziviii a rtaya 

Alalenkov. PRAGA, 15, — I funerali profondo affollo del popolo Nelle vìe di Praga illnini- inviato al C. C. del Parti'o >|0| pfl g ffe||a CGIL 

• Interni- Berla Primo vice compagno Clement Coti- per il suo amato capo. nate dal primo sole priinave- comunista ceeoslonacco iin *^'’* ** 

Presidente del Conslclio suolpcrnnno giovedì. Dalle IO di stamane, una rile, ì cittadini affollano i lelegramDia nel quale si di- La Direzione del Parti 

marzo, alle ore 13, corri- folla imponente sosta sul marciapiedi dinanzi alle fc- chiara «convinto che i popoli Comunista ha delegato 
12 italiai.e. piazzale del^ castello di Pra- Irhie deHc Iibrer,V cL hun-|della Cina o. della Ceco^lo- 

cc rxrafwcoic ari vuuaiSKU. ivpi timniPiifn rfp» fufierflii. nn __—--a-, _ tt K'firfhi«> CI ett*mfiprnnnn nnrnr 


r: lavoro sarà sospeso in se- soldati, ufficiali con il brac-wald fotografie che lo ri- P>« saldamente a fianco dei- 

zia,. di. Norvegia.’ di. Gran vice Presidente del Consiglio, gno di lutto per cinque vii- ciolc nero in segno di lutto traggono nei momenti più sa- FUnione Sovietica e dei Paesi 
Bretagna, di Francia- e del Primo vice Presidente del unti su tutto il territorio ce- per la morte del loro coman- Uenti della, storia cccoslovac- democrazia popolare, che 
Belgio e i ministri degli Stati Consiglio: Kaganovlc. coslovacco: anche igeni e g„ ,rem'a»«i,|f«‘»enteranno ancora la pro- 

Unit! e della Svizzera. - ■ Commercio estero ed Inter- tutti gli altri me~zi di loco- . -• i. ramnanne alia mentre condolimi il tradì- Pibi vigìlanzii e che lotteran- 

Allo hnnnrt inei'PS- _ ...5i.„S__iiin^ìniio ft>riìiprniiiìn yiuml aailC Campagne alia III* nere tumiiuwni II IJIIUI II _ , _ 


Uniti e della Svizzera. 


luiuiono iiisiauiun; iici iiu- vi»,.;?,» ut. i„ r- _ t- 

__ ' manda ne il Presidente del { * calpistando la Cosli- 

-- Consiglio nè il Presidente del bigione repubblicana, il Rego- 

M Senato hanno risposto. Ma nè lanivnio parlamentare, ed o- 

e.ssi nè alcun alli'o potranno nonna democratica, e-.si 
È B^ B «'«i, rispondere perchè ncssu- cen a dì imporre con meladi 

' B B B na norma regolamentare e non dioersi al Senato, fO.<<i- 

costituzionale autorizza il go- Inisre 'un atto di particolare 
m » verno a. privare il Sonato del graoilà sul piano delle azio- 
B diritto di discutere ed emen- ni uolle a spegnere la uppe- 

BJBB ^^B B ^^B dare una legge. mi rinata ilemocrazia. 

mmww Ma proprio quando il go- Questa legge aiolà il prin- 

_ ''‘^rno e la Presidenza del Se- delVegnagUunza dal uo- 

nafo saranno POfM io. tende n precostitnire una 

firme riempiti 11.-1 n,“SmSnq-c iTrc- 

ogiio della Cina ra„glrcM !»,,;« -■»«? '»»'!< fj. 

- sporti che ki nostra lotta che pare siano riatti 

contro tn lc£?°o truffn sin il*’ iiittìotntiZii pcrcln* iìlyotduo 
DclSOSZioni S Pr^QS Im detto^Scocclmarro tra perduto la fiducia degli eìef- 

j I nei j II .salvo dì applausi, si illu- "in, e per tal modo oiiole aa- 

(l6l PCI G uGlla Coll de! Ci sentiremmo disonorati o/are alia sostanziale abolì- 
1 I i>, i in fronte al Paese se tollcras- zione della democrazia, non 
L-A uirczi^c uci 1 arili sj^o passivamente un sopra- diacrsainenle da quanto ao- 
Coniunist-a hu delegato a come quello compiuto dal Henne a seguito dell'analoga 
rappresentare . il Comitato governo contro il Porlamento legge elettorale maggioritaria 
Centrale del PCI ai funcra- IJ governo avrà la risposta ,/ie i fascisti imposero nel 
li del compagno Goituald che si merita e non si mera- /925. 

i compagni vigli se a Palazzo Madama la Contro qne.sfi fatti, contro 

LUIGI LOXGO/ \ìi*p se- battaglia sara ancora piu «u* ratientiilo hìIh ùcrnocrdZia 
sretario generale; a Montecuono. Noi oggi ni/miita» 

ANTONIO ROASIO, segre- ^ pronta e nnanime si è levata 

tarlo regionale per l’EmitIa; ' ^01? pori vigore il compa- 
ALDO NATOLI, segretario ” - K. .1. 

regionale per il Lazio. 

La CGIL ha delegato a 
rappresentarla i compagni 


gnp sancii ' PertinV ha di- if'/ "*«- 

V 7 - - v/unuia; c-uuuiuarciinu. -imir. _ , ii - j o i i t iinmac c-fin/»m ufi ji-uumu/i j liiiciiresi Tirniin varsn- - -- chiarato all’assemblea la de- /*' , ** ,9 

lotov Voroscilov, Bulganin, „ ,.11 entrare nella grande Sala del iqjv p/„—„ véucesìufi, “ ‘“'/u u . ei<iìnTin nm erunnn n-irì-ìmcn- bi loro risoluta volontà di di- 

Kaganovic e gli altri diri- Industria leggera e ali- ^ i compagno Trono T . .'‘ ’lria. c Budapest. delegazioni La CGIL ha delegato a cisionc del gruppo parlamcn . democrazia 

Sinti dolio Stato e del go- mcniare.- Kosslgltm Gollaold sor» esposta da io- "IZ l.f Ulr “„;|.tq.fr,„„q-,. do Goor- ; ooo,po,o, laro socialista d. non nnun- 

verno soviolico che hanno industr.» «rbonitcra: Za- ,,,a„i nello ,, iota s^^ Fil-IllC «lì llillllti iT™ ’ „’o „&"io1ic i Ooj. 'lloovor Ho,/pio, ORESTE LIZZADRI. se- 9"“''^»,=;, X ia reiLv ,/rf 

.adJslria Bai- maS-T,f°do'^o’‘f'’lSÌolato'‘A v , ■ ■■ -, , . odCJo! imLìrdV,Oliera,. Ko/.o.si. ,ninno csicr- ..darlo ronUdr.alr; , jri.^/rSa sia app^ointa n.. propri Me proMl.l po- 

^ ‘ Mt/iv ** notmnnn' rendere l’estremo lunghi hi iwU’ufficio di Presi- nato agli ambasciatori ceco- SERGIO SCARPA, segre- .Senato. Pertini ha af- polare: a nome delle decine 

IM mamìmm ili VArAcrilAW inAnutri,, tnetattanpìra- Ve. saluto al glorioso capo del lo- trovano centi- Repubblica. .sloeocchi i! profondo dolore tario delta C.d.L. di Nor-ara. fermato che errano i partiti i/i migliaia di loro colleglli. 

Lo llttlUilItt I vosian ' Paese. nani di vergamene, vi appoii- Lettere c tefcgrn'iimi di che ha colpito ì popoli dei i membri delle due delc- governatlv: quando si^tengo- rappresentanti democratici. 

La riunione si è aperta iu indùstria chimica- Tiko Decine dì migliaia di cit- propria firma, uno cordoglio contiiiuaiio n per- loro paesi. gazioni sono già partili alta ”” ** Scn^ non dovreb- elelli ilei popolo, che nei can- 

una atmosfera di commozio- mirov * tadini di Praga hanno già alla volta; le mamme aiutano venire da tutte le parti deità giaco.'IIO BCTTOKAZ velia di Praga. - (Continua in 8. pag. i. colonna) svoUisi in ogni provin- 

np ènn la solenne cofmnemo- j_ a: .«»_ i,s_„. apposto la loro firma sugli commosse i loro figli a segna- Repubblica; dalle miniere di _ eia hanno flato loro questo 

razione del grande Capo sabSrov' macch ne. - . . . ■. . 0.<;trai;a, dai cantieri del so- " ■ ' — ---- mandalo ver Vodieriia .fs.sem- 

SS»“jr’TTevS'jt; i. rk'w-d. • —,,a:%nr'o';c,oi?;'; lEui -vL TEATHo .NL'uvo DI ■\iiL.\.\o 

piedi, in silenzio, rendendo IOClllCÌ't1kl O Ptlzen, di Brno; .sono let- ^ de! nostro Paese, che hanno 

omaggio al Genio che guido Aei trasporti; Ma- ■ ^ IW e telegrammi fi conta- •• «a 5 £aa omaa lalAf «m espre.sso, col ooto, la fiducia 

rURSs!‘'lfsSvfet P" ‘**^*'**'' C#3||Q Unfl lll&llllGSldZlOR0 PODUIICS 

oo.-nHi T-nromemorato ia li-UsUnov. 9 WlBW ■ IWB ■%WBbIW =iOHi di macchine e trattori. 


-Il -sfMi', fri'i «iri iif-fu. uui* . FI t» j • I t^uvKrrv i lyyAHRi vi*- eiare « qualsiasi mozzo ledale / nippresentiìnti (iemocrati- 

5 ili lllllllil iifiQ iiianifesiazione sportirn fObin Dcj_ lleitver Hodgia, _ * *• a ^ ' pur di impedire che la leg- i-'> <h’l popolo lavoratore fan- 

a Mosca, al suo tavolo di la- Bienii, lìnku.si. hanno esier- greiano ronieaerair; , triifTaldina si.i appiov.nta no propria tale protesta po- 

ifiiio <11 lunghi hi- nell'ufficio di Presi- nato agli ambasciatori ceco- SERGIO SCARPA, segre- .donato. Pertini ha af- polare: a nome delle decine 

li trovano centi- dente ifrffn Repubblica. .slovacchi U profondo dolore <ar«o delta C.d.L. di Noi-ara. fermato che errano i partiti di migliaia di loro colleglli. 

Itamene, vi appoii- Lettere c telegrammi di che ha colpito i popoli dei i membri delle due delc- governatlv: quando siKtengo- rappresentanti democratici, 

‘opria firma, uno cordoglio continuano n per- loro paesi. gazioni sono già partili alta ” Ser^ non dovreb- L./e/f/ def popolo, che nei cau¬ 
le mamme aiutano venire da tutte le parti deità Gi.tCO.'tIO BCTTOKAZ volta di Praga. ’ (Continua in 8. pag. I. colonna) negnt svoltisi in ogni provili- 


quindi commemorato ia fi- Usimov. 

gura del Presidente ceco- Materiali da costruzione: 
slovacco, capo dei lavoratori ludin. 

cecoslovacchi e grande diri- Legname cd industria dei- 
gente del movimento operaio i* carta: Orlov. 
internazionale. Clement Goti- Costruzioni: Dagai. 
wald, approvando 1 in\ io di Ferrovie: Bcsccv 
un fraterno messaggìii di con- jrrieazionP Psurtsev 
doglianze alla Assemblea na- „ 5 „ - 

^ Flotta marittima e fluvia- 


zionale cecoslovacca. 


U supremo organo del po- Sciascaov. 
ìere sovietico afironta ora i* Finanze: Sveriev. 
tema principale della --ua Sanità: Trefiakov. 

.--essione. Esso deve esa- Giustizia: Gorscenin. 

minare e approvare le Controlli di Stato: 3Ierku. 
proposte e le decisioni prese 

Commissione di Slato per 
plenaria del Comitato cren pianificazione: Kosiacienko. 
trale del Partito comunista, *, 

del Consiglio dei Ministri e , ,****_?** 

del Presidium del Soviet Su- concernenti le costruzioni: 
premo delFURSS. Sokolov. 

Lunghi e calorosi appiau- |>||Mc & _ l. _ 

si delFAsseniblea saìutano B WBaa V pBl M 
il nome del Maresciallo Voro- ____vf..i=„i-n„ « 

'mo""àp1jrova “lf°'ÌomÌ"r‘’a' spineTa^’fl^Iinee 

tali della^politica del Gover- 


7 


Presidente de! Presidium. in j.-irimc:c ti r-m-ai-nr, c/r 
sostituzione del compagne d cf S?d«r?à 

Seve^ik. di cui è proposte ^^'‘SÙlitiSa esSà Stesf S 

mantenimento ed al rafforza¬ 
ne ri ^ mento della pace, una politica 

ne dei Sindacai. salvaguardia dell’UR^ e 

Approvate risultano anche consolidamento della sua 
le nonune dei compagni Pe- La politica sovietica — 

gov e Gorkin alle caricne ri- aggiunge Àlalenkov — è ba- 
spettivamente di Segretario e ,^1 rispetto dei diritti dei 
vice Secretano del Presi- popoli, grandi e piixoli, sul 
d;um del Soviet Supremo. rispetto stretto e incondizio- 
La parola tocca quindi al nato dei trattati e degli ac- 
co.mpagno Boria che riferisce cordi intemazionali conclusi 
al Soviet Supremo la dccisio- dalFURSS; è una politica fa- 
'ne dclF.Assembiea plenaria vorevole allo sviluppo delle 
del 6 marzo di nominare Pre- relazioni commerciali con tut- 
.'identc del Con.sigìio dei Ali- ti i paesi, siano retti essi da 
nistri delFURSS il compagno regimi socialisti o da regimi 
Giorgio Maximilianovic Ma- capitalistici, 
lenkov. Una prolungata e fra- Noi siamo interessati ad 
gorosa ondata di applausi una politica di pace — ha 

dell'Assemblea levatasi in detto Malenkov, — Conti- 

piedi interrompe Foratore. Baiamo ad attuare Is nostra 
Cessati gli applausi, Beria politica estera, che mira a 

rinrende a parlare. Il nostro salvaguardare la pace e vo- 

Fartito. gli operai, i coleo- gliamo (xillaborare con tulli 

siani. gli intellettuali e tutti 1 paesi. Desideriamo mante- 

i popoli dcll'URSS — egli nere relazioni amichevoli eoo 

dice — conoscono bene e ap- tatto il mondo. Vogliamo; -:- ’ 

prezzano altamente Malenkov, conthiaare a svQnppare' lei Ieri sera, alle 2l4e. eal direUimiam di Vienna, smo giaatt - Tito C tflllllto ‘ 

un capace allievo e discepolo nostre rdaxioBl con la Clua alla stazione Termini i co m pa g ni Paimiro TogHatti. Gin- Somet S^^mo ■ , . ^ © 

di Lenin e un fedele compa- popolare e eon i Paesi a de- seppe DI Vittorio e Nilde dotti, di ritorno da Mosca. Erano A Pechino, Mao T*e-ouB, . m InClllIfeiTa < 
gno d’armi-di Stalin. Il go- mocrazia popolare, così co- a salntarli i compagni Pietro Secchia. Edoardo ' D’OnolWo, Tj-ivnn 

verno dell’URSS deve ' assu- me è avvenuto ad pomato. Renato Bitossi, Lnigt Aomdeai, Pietro Ingrao e Amerigo Te- noltrà della RepuboUca p<^ LONDRA, 15. — 1 do e ar¬ 
merò compiti importantissimi No! abbiamo gii deffaiito ‘ renzl. Con lo «temo treno sono rientrati fn ftollal cow- polare cinese si è . 

e una grave re.sponsabilita la nostra posizioae nei di- «ni Giorgio Amendola. Doaaa e Boldrini. membri delU ninfa d» cordoglio all Amba- La nave • jugoMVa .i Galcb>. 

?iella direzione sia della .po- scorai proaanclatl. fl S .aar- dclegaatone del PCI c M. Maddalena Boari, delegato-deU’CDl Isoala cccoslooacca. sulla quale il dittatore ha com- 



. . . Una manifestazione pubblica 

rioni (^1 macchjnc e trattori Contro qualsiasi sopraf- 

i^.?=;:l«lel socialdemocratici aulonomi?=Hi?f=S 

Woraeck: « Vidi per la prima ’ ^ ^ ^ ~ nazionale degli hleili del P<^ 

volta il compagno Goltwald MILANO, 15. — Organiz- Piuto il viaggio, c le uimà di soltanto ad aggravare ulte- chiedono che sia 

quando nel 1930 a Kladno, zata dal Gruppo milanese, si scorta britanniche hanno gel- i-jonnente il conflitto anglo- '‘V‘- •/'^uaglianza dei ciltaiti- 

ci aiutò a fonti-ire i sinriacnlì è svolta oggi, al Teatro « Nuo- tato Far.cora m-l iwmenegm americano. »/ net voto, che stano tenute 

ci aiuio a lomi.ire 1 sinnacni) ^ ^ la prima grande manife- fiGl e:.luar..j del Tam:g:, «ove Lc conversazioni fra l’in- elezioni democratiche e oneste 
dei lavoratori eaiii. Mi a'a- ^jg^ìone pubblica di «Aulo- rimarranno durante Li notte, ohilterra e gli Stati Uniti per determinare, con felezio- 
guravo di rivoderlo quest an- socialista». La sala Domani mattina, T;t(^ n^olira hanno mostrato in realtà sol- «e r/e/Za Camera ilei Deputa- 

no. La notizia ci ha colpiti non riusciva a conttìnere la « cor>;> del nume ^:lIo al tanto che. sotto le pressioni ti, l'inilirizzo politico per il 

tutti. Ma noi non ci abballia-ifolla che faceva ressa fin sol- di Wc-imm^tir. degli Stati Uniti, FInghilter- profumo uuinnuennio. 


f 


/ 


mo. Il suo piano quinqucn- to u paico e ai laii uei lavuu * , ■ * ,i. . V*- .V uasviua- interrogato il vovolo. 

naie lo realizzeremo, costi della presiden^. E questa Ig <f PrdVQd » SUI IdiliinGnto ^^Sli aggressori america-refcrciidiiui, e sìa condi- 

quel che costi Mostreremo a dCÌ COlloqUÌ (tì Washìngfon «! suo responso una 

tutti i fomentatori di guerra dj^asio e di - I rispettivi obblighi, di cui "t^bficaztone del ««sfema e- 

che il compagno Goltwald ci dibatte il par- MOSC-A. 15. — La Praeda 5Ì parla nel comunicato ema- h'Borate che altererebbe lor- 

ha insegnato a lottare. Il no- tifo di Saragat, dall'altro ha dedica oggi un commento al- nato al termine delle conver- dinamento coslituzionale del-- 
stro dolore lo trasformeremo rivelato l’attesa e la fiducia di la visita negli Stati Uniti del sazioni, non possono nascon- Repubblica, ridurrebbe il 
in azione >•. quei socialdemocratici che, ministro degli Esteri inglese, dere il fallimento delle con- Paese sotto la cappa di un 

'T t, - r,- r- ni nni-r,clnrnr rotti I rapporti con il P5DI, Eden, e del Cancelliere delio versazioni anglo - americane nuovo totalitarismo oppres- 
I - H vedono nel gruppo di « Amo- .Scacchiere Butler. sottoli- sulle questioni economiche virc. c lo asservirebbe a iii- 

f»»/ rn,, «rfmn SToina socialista » la possibi- neando che essa c servita fondamentali. u-re.-^si sfruttatori e al domi- 

—----r,r''rv:irroSo?i 

Con un palmo di “SlLasI,, s^'L'ìohcì <a„- 

parie del Comitato Centrale jyopo un breve intervento "" appello al popolo, perchè 

del Partito Comunista della jef «en. Zanardi, il quale ha J ritrovi Funità delle giornate 

URSS, del Consiglio dei M«- denunciato la coiruzione poli- della re.sistenza e delia libe- 

nistri, del Soviet Supremo fica e il tradimento di qual- -r =^-—^ k J razione, e sappia opporre ad 

delFURSS, del Comitato Cen- gjasj ideale perpetrato dal " >— -z> y ^ ogni sopruso ed a ogni allac- 

trale del Partito comunista f>sDI, ha preso la parola, sa- / l'argine invalicabile della 

della Cina, dei partiti frateUt lutato da una salila manife- / unanime sua volontà di pace, 

degli altri paesi. .«stazione di simpatia. l'aw. . A / / , V 'AA di lavoro, di democrazia. 

Greppi, il quale, sottolinean- n' A- Quand’anche la legge elelto- 

CkirdoilllO niOlMlialc do i lar^i confusi che, va Cl'' ' ' rale in discussione dovesse en- 

. - - j 1 « - yt le regioni i-y/fia' traré in vigore per le prossi- 

Essi danno notizia del in- il Movimento di autonomia r ì JJfF'.l/ ^ elezioni sta ai cittadini 

buio di commozione e « o- s«taH?>a. no ha b. lo C T?AV ;■ ^f. i'H' , Te,MaZo,£l,le. 

maggio con il quale t popoli finalità, ^ .jrto, i,.’’ __ìL., m 

di tutto il mondo hanno ac- Successivamente Tristano n ' ^ ~ ^ 

colto la notìzia della morte Codignola ha cercato di ca- 

di Cotticald. ratterizzare il Movimento dì A/3_/ ^JSt \' U\. 

Ieri sera alle 23J0 il Pre- ^dtonomÌB socialista sìa nei R assicurare alTltalia u 

ieri sera, aue ti^re ranoorti con la dest^ i - mantenimento della democra- 

sidente del Soviet Supremo rappom cim la rTf f r~ tfWv .z.- 

delFURSS. Scccrnifc, il vi- J^di 

,.0 ut,rioni: neando anche 1 importanza dei z o ^ Pace. 

Vivrìnck-i o il Hnnre.t-iallo movimenti soitl recentem«j- t Gli eletti del popolo assu- 

si soni reSSi d!X^^^ F« Alleanza^ ^mo- mono impegno di perseverare 

?Zboi:i« “.'■“ooSo.^o fiSo' / ^1^ ' qo/faHoo^ por b ^idoHa 

Afosca, al Quale hanno espres- elettorale democrazia, per la difesa del- 

so il cordoglio del Partito co- governali^_ l.-' uguaglianza del voto, eoa 




/ 


USI 


d-- 


munista, del governo e del nn;i^ ' • 

Soviet Supremo delWRSS, lltO C ^QlltO 

A Pechino, Mao Tse-dun, . Jn InchilteiTa < 
accompognato da alte perso- . 

fialtrà della Repubblica po- LONDRA, 15. — Tito e :,r. 
polare cinese, si è recato in nvato oggi in Gran Bretagna 


viri', e lo Hsservirevve a in- 
tf-ressi sfruttatori e al domi¬ 
nio straniero, esponendolo al 
' rischio di pazze avventure 
straniere di guerra. 

Gli eletti democratici fan¬ 
no appello al popolo, perchè 
ritrovi Funità delle giornate 
della resistenza e delia libe¬ 
razione, e sappia opporre ad 
ogni sopruso ed a ogni allac- 
to Forgine invalicabile della 
unanime sua volontà di pace, 
di lavoro, di democrazia. 
QuaniFanche la legge eletto¬ 
rale in discussione dovesse en¬ 
trari in vigore per le prossi¬ 
me elezioni, sta ai cittadini 
renderla inoperante, eon il lo¬ 
ro voto, negando ai gruppi 
collegati delFattuale maf^io- 
ranza^ ogni base; sta «gii e- 
Mtori assicurare alFItalia il 
mantenimento della democra¬ 
zia e un aooenire di ìatroro 
e di pace. 

Gli eletti del popolo assu¬ 
mono impegno di perseverare 
nell azione per la difesa della 
democrazia, per la difesa del- 
Fnguaglianza del voto, con 
ogni mezzo possibile; rioolgo- 
no il loro appello a Mti i cih' 


in fnfliiHl>rra . tadini; e confidano che, conlm 

- ^ Un aDegclaAento rimpatlco e disinvolta deU’on Gonetla, qualsiasi velleità reazionaria 

LONDRA, 15. — Tito e :,r- aegretarlo della DC, dopo il voto della Camera in favore prevarrà ia difesa detta ft- 
vato oggi in Gran Bretagna, dell* discasrione salla « legge Nasi ■ che provoca rineleccl* berta, per una convivenza 
I nave jugosteva ..Galcb.. biuta decU ex-cerarchl fascisti nazionale democratica e c*- 

illa quale il dittatore ha com- vile. 
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Puf. 2 -r «L’UNitA» DEL LUNEDI*» 

k ' - --- 


RimAZYOTCE- Via IV NoveirttìW 149 — Telefoni «7121 - «3 521B1.4B0 - «7.848 


\ 

Temperatura di ieri 
min. 2,8 - max. 12,4 


Cron£àC£à di Romsi 


11 cronista riceve . 
dalle ore 17 alle 22 


1 LETTOUl CQLLABORANO CON 1 CRONISTI 

Scuole prezzi e trasporti 
grosse plaghe cittadine 


HANNO VINTO 11 MILIONI 

Tre romani 
fra 1 Iredlcislì 


IL CORDOGLIO PER U MORTE DEL COMPAGNO GOTTWALD 


giu ste piqgiiu miam iit; 

■' . .— ■ . no diciassette in tutta Itatia) 

TX ' Il , . . toccheranno infatti 11.633.000 

Un cantiere scuola dove non si impara nulla — rersianc dire. Quattrocento cinquanta- 

1 j • I I T/'''!’' \7 • • 1 per.sono hanno azzeccato, 

e documentari J-.UL.U — Vespasiani che non iiinzionano invece, ii «dodici» e saranno 

compensati con la .somma di 
437 mila lire. Questa settima- 

Continuano a pervenirci lei- tale assembramento da far mo- del Lavoro. Condizioni tutt’altro ha il monte premi era di 395 
tere da parte del cittadini e del- rito di Invidia quulsia-sl oratore che eccellenti — anche ul fini milioni e 5.39.370 lire, 
le Consulte popolari sul proble- democristiano. E con l'avanzare di una preparazione profe.ssio- I favoriti dalla fortuna nella 
mi più scottanti della città. i dello ore il numero del pazienti naie — come appare evidente dal no.slra città sono stati tre: il 

‘ utenti dell'ATAG aumenta, au- seguenti stralci di lettera: « L'in- maresciallo di P.S. Biagio So- 

* * * menta o aumenta. Quando glun- segnamento teorico — scrivono 1 minara, abitante in via Toin- 

La consulta popolare di M. Ma- g®. infine, una vettura del 28 o dipendenti — al nostro cantiere, maso Campanella 08, coniuga- 
rio cl fa presente come nello del 13. la ressa è tale da rivaleg- praticamente, non esiste. Una ® padie di duo liglic, Li- 

scuolo Nazarlo Sauro. Assarotti glaie con quella delle otto del volta avevamo un'ora di teoria liatia c Silvana, o i signori 


Pellegrinaggio di cittadini 

alla Legazione cecoslovacca 

L'omaggio delle Direzioni del P.C.I. e del P.S.I,. della segreteria della C.G.l.L. . 
e della Federazione comunista romana —• Centinaia di telegranuni pervenuti 


le Consulte popolari sul proble¬ 
mi più scottanti della città. ^ 


scuole Nazatio Sauro. 


Silvana, 


I -55 'j J 




signori 


0 in quella di via Angelo Fava, mattino o delle duo del pomerlg ogni due giorni; adesso un’ora Oreste Labella, abitante in via 
sia lamentata da parte degli in- gto: naturalmente solo un terzo alta settimana. In questo modo, del Collegio romiio 2C, c An- 
segnantl e delie famiglie la In- del presenti riesce a salire e 11 è evidente, u nostro perfeziona- Borati, abitante In via Ap- 
suftlclenza dei servizio di sor- re^to rimane a terra e continua mento diviene uno scherzo e Pia Nuova 3.59. 


vegllanza e assistenza ul banibl- a fare massa. 


tiit^a la nostra attività si riduce 


pas<ita cn.sl un’altra set-| 


pati della città di Roma. aero serviti 

Con la stessa lettera veniamo at-ocnic? ». 
a conoscenza di una promessa 
fatta ad una delegazione di cit¬ 
tadini di Torrevecchla li e della Un grup 


SfascM'ii ad OsfieiLse 
TAttivo della F.G.C. 

Questa sera alle ore 18,30 alla 
sezione Ostiense (via Giacomo 


O.d.g.: « Per una più torte 
FGCI in onore del compagno 


iFGCl di Roma. 


VERSO LE 13 DI IERI SULLA VIA NOMENTANA 


ni. Le famiglio chiedono almeno nOra cl domandiamo: c mal ad un continuo lavoro mano- Braana ® la .slragrande mag- 
un altro b.uello per ognuna del- possibile che l’ATAC dopo le ore vaio ». Passando ad Illustrare la gloranza dei giocatori è rima¬ 
le scuole sopra elencate; 11 Co- di punta delle otto dello quattor- situazione relativa allo paghe, cl dclu.sa. Non importa; la fic- 
muno' provveda affinchè al più dici voglia Istituire anche la intormano che «benché il Mini- delle illusioni è ancora . a 
presto ciò sla fatto: In tal rnodo punta delle 22? Non le è sufft- stero del lavoro stanziò 700 lire .settimana prossima, 

non solo renderà più efficiente olente farci soffrire quando cl al giorno. In realtà gli allievi chissà, 
un servizio dispensato tanto rechiamo o (|uando torniamo percepiscono dalle 500 allo 000 “ 

parcatamente alla cittadinanza dall’ufficio? E’ mal possibile che lire giornaliere, perchè la rima- SfuSOrU ild OsilCll.Se 

ma otterrà anche Io scopo di da- una zona cosi vasta come quella nentc somma 6 destinata al vit- p » ,i ii T? ^ ^ 

re a tre del numerosi dlsoccu- di Monteverdo Nuovo debba es- to ». Boluzlono, questa, possibile * /VttIVO (IClIll I 

pati della città di Roma. aero servita In un modo così In- se U vitto fosso realmonto xitto -- 

Con la stessa lettera veniamo aeccnic? ». e non un pranzo per modo di Questa sera alle ore 18,30 alla 

a conoscenza di una promessa dire. E in aggiunta a tutto que- .sezione Ostiense (via Giacomo 

fatta ad una delegazione di clt- * sto Formai tradizionale atteggio- Bove) si terra 1 annunciato 

tadlnl di Torrevecchla II e della Un gruppo di operai del can- mento del « o tl va tene così o Convegno deirattivo. 

Nebbia dal funzionari dell’Uffl- tiero scuola sito nel pressi del- tl licenzio ». O.d.g.: « Per una piu forte 

do Tecnologico; a giorni saran- l'EUR ci scrive una lunga let- La denuncia del lavoratori è FGCI in onore del compagno 
no finalmente sistemati 1 pali vera por Illustrarci le condizioni gravo e sarebbe bene che il MI- Stalin ». Parlerà II compagno 

per rimpianto dell’illuminazione; di vita ** di lavoro Imposte loro r.lstero facesse dello opportune Aldo Giunti segretario della 

naturalmente t cittadini uspet- dalla direzione e dal Ministero indagini. FGCI di Roma, 

tano la realizzazione della prò- 
messa. 

Un gruppo di donne, madri "M VERSO LE 13 DI IERI SULLA VIA NOMENTANA 

famiglie numerose, abitanti ai 
Quadrare negli edifici dell’lNA- 

Casa cl ha scritto per sapere a & B S ■ m fl^a 

orriDile morie di una donna 
ilCè^ftlpor il piiumso nolo di un’aulo 

• correnti nei rioni e nel quartle- ___ 

ri del centro «Perchè si tollera 

— dice la lettera — che i botte- macchina, vcr la rottura dello sterzo, e precipitala 

gal di questo nurneroso quar- j n j • AI • li • • • I / • 

«ero vendano 1 generi di prima ([q una Scarpata alta i.5 metri — numerosi altri incidenli 

necessità (o persino 11 pane) 
maggiorati perfino del «0 per 

cento rispetto agli ste.sal generi La giornata festiva è stata gnantc Felicia Pignatari, la de- Com’è nolo, la vertenza rigiiar- 

compratl nei centro di Roma? funestata da un gran numero cenne Anna Verelli sua figlia soltanto il miglior nnento 

Tutte noi. che in maggioranza di incidenti stradali, di cui uno, o la signora Adalgisa Pigna- ,||^| nn„_ri prn!?n* 

siamo spose di manovali che non gravisdmo, nel quale ha tro- tari, .sorella dell’insegnante, a- miche sono di lire IM per una 

hanno aUpendlo fisso e tanto vato la morte la trentpttenne bltanti in via Livorno 52. visita ambulatoriale e di 387 per 

meno paghe adeguate per sfa- Rosalia Giordana. La signora L’Insegnante ha spiegato co- tina visita domiciliare — ma, so- , 

marsl, siamo costrette, al fine Giordana procedeva, verso le mentre a bordo della nro. prattutto per garantire ai 15 mi¬ 
di economizzare qualche lira, a ore 13 di ieri, sulla via Nomen- rmeeViinn tanr'itn Roim lavoratori ■ Iscritti alla 

prendere lltram e andare a spen- tana, a bordo di un’auto tar- WAMcd « quelli degli, altri enti, 

mia noma •iR777a Diildata rial l®4zH5, sostavdno sulia Via oa- una buona assistenza sanitaria i 
dcre a Plaraa Vittorio perchè gala Roim 187773. guidata dal aU’altezza di via Poggio fondata soprattutto sulla libertà 

♦mm «^nrtfa*J?o lemnm meno vanni ‘ traifo Il Molano, una 1400 abbia urtato di scclU del medico di propria 

tram, spendiamo sempre meno vanni. Ad un tracio, per u , _x’ * • lamoo- «ducla, sia per la medicina ge-' 

di quanto non cl avvenga quan- mancato funzionamento dello violentemente i auto, tampo- sreciall- 

do. per 11 mal tempo, slamo co- .sterzo, l’automobilè precipitava nandola contro un muro vici- stica. ; 

itrtÀtm m. fare la suesa oui E’ lungo una scarpata lunga ben no. L’autista della macchina Al termine del lavori è stato ■ 

pcSblle che proprlo^ul danol 15 metri, capovolgendosi Nel investitrice. temendo forse u- ; 

loeneH di orlma necessità deb- pauroso volo la signora Gior- na grave sciagura, si è dato f®**auu®^®uiazione minisi I 

hano costare più che al Parloil?». dana rimaneva uccisa. sulnto dopo il tamponamento cons?atato Flrrlgidimento 'dello' \ 

Naturalmente 11 Sindaco e I’Ab- d signor Dongiovanni restava a fuga precipitosa riman^do inaM, si dà nel contempo man- 

seasore all'Annona Franclnl — fortunatamente illeso. La sai- m tal modo sconosciuto. For- dato agli orgaul direttivi delle 

che anno le autorità resoonsa- della povera donna e tOnatamente l’incidente non ha organizzazioni mediche di mette- ( 

bill -!^cl risnonderanno eh- lo-o trasportata all’ospedale , civile recato gravi danni alle due don- r® immediatamente in f to il pia- ] 
Din — Cl rtanonaeranno CP i . j^Q^tgrotondo. avendo rinortato l’inscfinan- u® di agitazione e di giungere ( 

Ignoravano la cosa. Ma di che Gradali di T T ^ ?» ao®h® ®t*® estreme conseguenze 

cosa si occupano Ounnue questi n<»r fnrtunn ^«r, a i? deH'agUazione stessa, qualora do- 

anunlnlstratorl cnnltollnl d.c.? quattro giorni. Più grave è la vesserò fallire le trattative in se- , 


orriDiie morie di una donna 
per il pfluroso nolo di un’auio 





La macchina, per la rottura dello sterzo, è precipitata 
da una, scarpata alta 15 metri — Numerosi altri incidenti 


La giornata festiva è stata gnantc Felicia Pignatari, la de- Com’è noto, la vertenza ngiiar- 
funestata da un gran numero cenne Anna Verelli sua figlia da non soltanto il miglior imcnto 

di incidenti riradali di cui Uno n H sicnora Adnlifisa piena- delle condizioni di lavoro del me- legrammi sono già pei venuti 

h» txJ;’ ? ' . dici — le attuali tariffe ccono- e continuano a pervenire da 

gravissimo, nel quale ha tro- tan, .sorella dell insegnante, a- miche sono di lire 183 per una ogni parte d’Italia, indirizza- 

R^IH Gio^faiìa ^ll^^fiimora Livorno 52. visita ambulatoriale e di 387 per dalle grandi Federazioni 

R^lia Giordana. La signora L’insegnante ha spiegato co- una visita domiciliare — ma. so- comuniste e socialiste dell’E- 

Giordana procedeva, verso le mentre a bordo della nro prattutto per garantire ai 15 mi- “Tj,;*” „ ^ fi., 
ore 13 di ieri, sulla via Nomen- ® °°™o delia prò- lavoratori Iscritti alla e della Toscana, dalle 

tana a bordo di un’auto tar- macchina targata Roma jnam cd a quelli degli altri enti, amministrazioni provinciali e 

finta’nomo -187773 euidala rial 154295, sostavano sulla via Sa- una buona assistenza' sanitaria comunali democratiche e dal- 

^ ^ ^ ^_ lolita, all tallAT'J'za ri t via RnOffin f/AFi/Iflta <lr»rAr*atttlilrk visita lltArtrlÀ » 4 .a.« *>«••** 


La morte del compagno 
Cleinente Gottwald ha dolo- 
■ ■■■ SBBBWBB rosameme colpito i lavorato- 
BBBI KflBBBB# H e F'democratici romani, 

pienafnente consapevoli del 
vuoto che la sua scomparsa 
^ A lascia nelle file del proleta- 

O, C pi eclpltclla rfato internazionale. 

Cl ulivi innirlonii Legazione cecoslovac- 

bl miì l incicicnil ca, in Luisa di Savoia 

-n. 18, sono giunti molteplici 

Com’è noto, la vertenza r.giiar- ^^^no di_ questo dolore. In 


guite decine e decine di de-i 
legazioni, che hanno portato! 
le condoglianze di enti, di 
organizzazioni e di fabbriche, 
mentre un pellegrinaggio 
ininterrotto di popolo si è 
protratto fino a sera. 

Accanto alle corone e ai 
cuscini di fiori, inviati, tra 
gli altri, dal Comitato cen¬ 
trale e dalla Federazione ro¬ 
mana del P.C.I., dai gruppi 
parlamentari comunisti della 
Camera e del Senato, dalla 
C.G.l.L., dairU.D.I. e dal- 
rA.N.P.L, i mazzi di rose c 
di garofani rossi portati da 
anonimi lavoratori. 

Tra i primi a porgere le 
condoglianze, si è recato al¬ 
la Legazione cecoslovacca 
rambasciatore . . dell’U.R.S.S., 
Koatiìev, con una rappresen- 


compagni Morandi, Pertini e 
Berlinguer; delegazioni del 
Comitato nazionale Partigia¬ 
ni della pace, deirU.D.I., e 
dell’A.N.P.I.; i ministri e gli 
incaricati d’affari delle De¬ 
mocrazie popolari e, a por¬ 
gere le condoglianze ufficiali 
del governo italiano, i rap¬ 
presentanti deirUfficio di pre¬ 
sidenza della Repubblica e 
del ministero degli Esteri, il 
vice capo di gabinetto di De 
Gasperi. 

Nel pomeriggio sono giun¬ 
ti alla Legazione, inoltre, in 
rappresentanza dei Comuni 
democratici, oltre centotrenta 
delegati all’Assemblea degli' 
eletti del popolo, che ha a- 
vuto luogo ieri nella nostra 
città, seguiti, da numerose 
ipersonàlità della politica e 


PER IL NUOVO CONTRATTO 

OuRnliolo vuote 
e portieri a cooiliio 

Oltre il 70*/* ha'partecipato 
olla manifesUsione di protesta 

Con la partecipazione di circa 
a 70% del lavoratori. Ieri ha 
avuto luogo , l’annunciato ado¬ 
pero del portieri. L’oatenslone 
dal servizio è eftata particolar¬ 
mente compatta nel quartieri 
di San Giovanni. Parioll, Ita¬ 
lia. Salarlo e in quasi tutti 1 
rioni del centro 

Già prima delle 7, ora di ini¬ 
zio della manifestazione di pro¬ 
teste Che Bl 6 protratta fino al¬ 
le 22 , sul portoni erano stati 
afflasi del dischi dt carta colo¬ 
rate. recante la dicitura; « 15 
marzo; 1 portieri di Roma chie¬ 
dono un nuovo contratto di la¬ 
voro ». E per tutto 11 resto della 
giornata le guardiole sono rlma- 
bte eguarnite mentre gii scio¬ 
peranti 6 l sono rifiutati ovu:i- 
que di prestare 1 normali ser¬ 
vizi. 

Alle 16, Infine. In numero di 
oltre duemila, 1 portieri el li'J- 
nivano In assemblea alla Came¬ 
ra del lavoro dove hanno par¬ 
lato Il segretario provinciale Pi- 
ras e 11 segretario nazionale del¬ 
la categoria. Antonio Montefl- 
nale. 

La manifestazione di protesta 
sì è conclusa con la rotazione 
di un ordino del giorno In culi 
1 -lavoratori ribadiscono la vo¬ 
lontà di ottenere 11 rinnovo del 
contratto collettivo e l’imiiegno 
di intensificare l’agitazione ove 
la Confedillzia rimanga ancora 
sorda alle giuste rivendicazioni 
avanzate dalla categoria. Tale 
ordine del giorno sarà fatto 
pervenire, tramite apposite de¬ 
legazioni di lavoratori, al Mini¬ 
stero del Lavoro, alla Confede¬ 
razione dell’edilizia, e in presi¬ 
denti del gruppi parlamentari 
della Camera e del Senato, 

Oggi una conferenza 
sul poeta Andrea Ady 

Oggi alle ore 18. a cura della 
Associazione culturale Italia-Un- 
gheria, nei saloni in Largo Bran. 
caccio 82, il doti. Mario De Mi¬ 
cheli terrà una conferenza sul 
tema: « La poesia di Andrea 
Ady Negli stessi saloni, inoltre, 
sono esposte due interessanti mo¬ 
stre tmgheresi. inaugurate sabato 
.scorso alla presenza del Ministro 
rii Ungheria. 

ConvucjkZioni di Partito 

Stfrtllri di iniooe C 3 ii_ aMi» ore 15.30 
rionloae nei seitori. 1 ! V sfitcre a To¬ 
statelo. 

I ngttltri dill» seMoni dell’.ìgto oj- 
ji alte ore 18 la Federai eoe. 

Orftaln. di sttiM» alle ore 18.80 
in Fedtraxionp. 

1 jìI-Ft#R 033 I nel settcn allo 18.IO 
KisjHiUBkili Qntlrì: ojjì 1 «onere 
«II© et*. 19.30 « Co'omat 3 foltoro al¬ 


lungo* una scarpata lunga benino. L’autista della macchinai Al termine del lavori è stato|cordoglio dei democra 


La risposta aU'lnlerrogatixo di 
cui sopra forse ce la oa questa 
altra lettera (lervenutaci llimata 
da dodici capo-famiglia abitanti 
olia Borgata dei Trullo. « Giorni 
la c giunto alla Borgata del 
trullo un camion carico di pcr^ 
siane dell’lstituUi Cose Popolari, 
che, dopo pressanti richieste 
delia Consulta Popolare locale, 
si è alfine deciso & riprendere 1 
lavori di sistemazione degli In¬ 
fissi' Bla oltre ai camion suddet¬ 
to comparve anche una macchina 
deiriatituto « Luco » la quale 
Imztò subito le riprese dei ca¬ 
mion di persiane in arrivo. Le 
mamme di famiglia del quarto 
lotto accorsero Incuriosite sulla 
strada, poiché quelle erano le 
loro persiane, ritirate a suo tem¬ 
po dall'Istituto per essere ripara¬ 
te. Senonchè le persiane \ennero 
scaricate al terzo lotto, proprio 
Sotto un grande cartellone che 
Indica la locale Sezione demo¬ 
cristiana, con tanto di scudo 
crociato, e la mensa deii'ECA. E 
U fu girato un documentario (a 
scopa elettoralistico?) mentre gli 
operai le mettevano In opera pur 
essendo di un altro lotto. Poi. le 
stesse persiane, venivano ricari¬ 
cate sul camion e portate al 
quarto lotto dove venivano nuo¬ 
vamente girate alcune scene j 
mentre gli operai le mettevano 
definitivamente a posto, c E la 
lettera aggiunge: « Invece di fo¬ 
tografare gli infissi, perchè l’isti¬ 
tuto « Luce a non prende le fo¬ 
tografie degli edifici pericolanti 
ffbe al Trullo ce ne sono diversi, 
e decine e decine di famiglie vi¬ 
vono sotto rincubo continuo 
delle lunghe cr e p e che ogni tan¬ 
to appaiono sui muri maestri? ». 


senza conseg^nze tropuo ^ravi. nfc^Ql^ Anna alla quale il me- de ministeriale, che non dovran- zione. dove e esposto un 
Francesco Rlparinl, m 23 an^ turno ha riscontrato no comunque protrarsi oltre il 30 marmoreo busto del compa¬ 
ni, abitante in via Giovanni - guaribili in dieci giorni “P*"**® p'’- guo Gottwald, si sono susse- 

cm pllclonl. ---- 

Giacomo. Mentre allo Un ferroviere AVEVA LASCIATO OLI ABITI SUI ORETÓ DEa’ANIENE 

ieri, transitava a bordo di una ,|o4trttin4n fin nrifln - 

Lambretta. In via deirArchetto. UStlOnaiO Oa aClUO 

egli è stato urtato, di fronte al Gravemente ustionato da un ■«BB 

Quirino, fgetto d’acido, è stato curato al E Cb fUCVSU 

ta Ronm ^iol5, guidata da Lo- policlinico il ferroviere Gae- 

tinn* Navarra, di anni 49, abi- ■ ■ ■ m m m 

via dell Uimlta. Indici lo han- ^ Somalia 81. gl 

no ricoverato, avendo li po^- jj Navarra, caposquadra del- ■■ MICbIt SliIdClCI ff 

Sibifi la stazione di smistamento si- ^ 
femore, giudicandolo guanpiie durante 

rioni? la notte di ieri, mentre era Voleva farsi reclama per lanciare nn libro di novelle 

" __B_.j:-» addetto al suo lavoro, presso il 

in^vìà Salaria, ve- ; ; 

fidila Crrofa «l? traversando la colpito al volto e alle ma- si è conclusa Ieri. In modo un pizzico di rèclame ed alu- 

strada in cui abita è stata urta schizzo di acido e- lutfallro che imprevisto, una tarlo nel lancio del suo libro, 

ta dal taxi targato Roma 168062 rompente da un vagone-cister- avrentura che per molti giorni E di questo .si trattava Infat- 
rinortando la frattura della ”3, danneggiato da un vagone aveva tenuto in ansia una la- tL .àsvero Di ronzo, è tornato 
Mmh-I rfpstra E’ slata eludlca- ®*® nel passare lo aveva ur- boriosa famiglia ed aveva mo- ieri mattina a casa sua a Monte 


gamba destra. E’ stata giudica- 


U donni Mrisnililti 
dgli ordii dti unici 


ta Kuaribile in 30 giorni. tato. buttato la polizia. Protagonista Sacro. Dopo a\er simulato 11 

11 cittadino americano Harry . . .... t ■ ® «PP®na jcnti suicidio era rimasto un giorno 

Douglas, nato a Saint Louis, stu- | g l||flifinill rftlrSMMnhlM ^onzo abitante a gironzolare per Roma (baU 

dente in medicina e abitante a |/q UCoIoIIwI liCII HSKulUmQ * suol in via Vaidinieroie tendo i denti per II freddo in 
Roma in via Cilicia 31, è stato ■ . ® ® Montesacro, un tipo blz- quanto avevo avuto la pessima 

curato aU’ospedale di S. Già- « la«» ii AMI'IIÌ HiIÌ inOfliPl atteggiarsi a idea di abbandonare anche 11 

corno e giudicalo guaribile in 8 g|l||| UnilUl Uvl ul6UÌ|M ®®*'***®’^ novelle e di opere cappotto sul greto deir.Anlene) 
giorni salvo complicazionL Men. • teatrali. e poi areva preso la comera per 

tre si trovava a bordo di una ..rf . palazzo Bran- ^**^**<*1 s®** s* sparse Improv- itrl dora si era trattenuto qual- 

500 belvedere, guidata dal suo caccio rartenib1«a*nazionaIe degli ^ giorno. Il fatto che la sua 

amico Giuseppe Urbani, e per- Ofdml del Medici, del sindacati fosse Riddato. In effetti scomparsa non aveva fatto mol- 

correva la via Cassia, è stato medici e delle associazioni nazio- verso le 20.20 un gioiane abl- to chiasso e che quindi poca 

investito da un'auto rimasta naii di categoria, con iTntervento tante al Tlburtlno. Remo DI rèclame ne sarebbe venuta al 

sconosciuta, all'aUezza del 32.o del rapprescntanU prorinciali di Giacomo, rinveniva sul greto suo libro di novelle lo hanno 

chilometro. 11 poveretto batteva era stata Indetta 51 cer- spinto a tornarsene con la coda 

la t^ta e si feriva al parietale p^V“dÌ^iSra^ imLo*e le m«Si^ «ambe tra le braccia della 

sinistro. jjti deiragitazione dei medici ila- S**®®® di flariella e un cappotto uramma sua. 

Sono ieri ricorse al Pronto nani, decisa In seguito alla rot- scuro. Nella tasca interna della 
Soccorso del Policlinico Tinse- tura delle trattative con l'INAM. giacca Cera un portafogli con- am. 

tenente documenti Intestati ad COSISULTC POPOLARI 

— - Asvero Di ronzo. Era più che c«u»ll« MKlid f-m «Ile «e 1 ? 30 



CONSULTE POPOLARI 


In meno « splrabii aere » ci 
porta invece la lettera di un let¬ 
tore il quale ci fa presente che 
«tutti 1 nuovi gabinetti costrui¬ 
ti nel sottosuolo di Roma hanno 
le scale scoperte, cosa che. spe¬ 
cialmente durante i periodi di 
. plogglaa causa del continuo via 
vai di coloro che ne hanno bi¬ 
sogno. produce fango e spord- 
da ». Inoltre 11 lettore giusto-j 
menta lamenta che « gU impianti 
per gli orinatoi sono latti in mo¬ 
do tale che l’orina non arando 
uno scolo diretto rimane nel re- 
cipieate, originando cosi un acu¬ 
to e poco gradevole odore di am¬ 
moniaca che olle volte rende 
estremamente penosa anche la 
breve permanenza di chi è co¬ 
stretto a servirsene. 


Un gmtppo di ohlfanri della 
sona portuense-Montevenle Nuo¬ 
vo et scrive per c^irimetcì il! 
maappunto della locale popolar 
Mone per il servizio serale delle 
linee 38 e IS. 

- «La sera dalle ore 23 in poi 
siamo costretti a sostare delle 
intere mezz’ore a pissza Bonril- 
oo in attesa di un convoglio che 
et porti a caso. Certe sere c’è un 


[ m VIA CESARE FRACASSINI 10 

Giacomo si era rivolto, corsero 
R » R R • ^ • difilati a cosa del Di Fonzo. 

Una bimoa di Z anni 

ro era scompwirso lasciando una 
• ^ ^ ^ ^ ^ ^ lettera In cui si parlava di una 

mancia un contagocce Tarquinia, di altre cose riguar-j 

danti un suo lavoro dato In let- 

tura a Vittorio Gassman. 

Poco prima delle 9 di ieri Sfuggendo alla sorveglianza j tuuori si fecero più sentiti, 
mattina una donna si é prec*- della mamma, si era arrampi- Asvero Di Fonzo ave\a dovuto 
pitata alla guardia medica di cata su una sedia, avev aper- interrompere «il studi in segul- 
San Giacomo reggendo una to Tarmadio della cucuia ed to ad una malattia nervosa e 1 
piccina, una pupa che si guar- aveva trovato un contagocce ai genitori lo aravano assecondato 
data attorno con aria atto- vetro. Poi come se si tratta» nei .suol capricci, lo aravaro 
Inita * 5i una dolcissima pasticca, mandato aU'estcro per perfezlo- 

cialvafemcla» — ha sconfiiu- narsl nello .studio delle lingue. 

Honna 'enn voce Tol- cicshte arnc» cd avcva strcl- avevano incoraggiato la sua ma- 
A Ji-MffXo ha ‘ 51 scrivere. Forse, stanco di 

ta dall affanno - ^ nwngia crocchiato, ma lei quella vita fatta di Inutili so- 

to 5el vetro, ha mastirato fatto caso ed ave- gni. Asvero arava deciso d! fl- 

inghiottito del vetro... Avrà tO continuato a sgranocchia- nlrla gettandosi nelle acque 11- 
stomaco^ e gli intestini bucati pinsolito pasticcino. marciose deir.Anfene? 

a quest ora ■. Quando la mamma era in- in un primo momento questa 

Dinanzi all’espressione cal- tervenuta, la piccola Anna era parve ripotesi più plausibile. 
^ e noncurante delia bimba, oi-juai giunta al cappuccio di poi pian piano, la verità è ve- 
i sanitari sono rimasti per- gomma del contagocce, che, a nuta a galla. Un giovane ha di- j 
plessi. Eppure non c'erano dub- differenza del vetro non vo- chiaiato di aver visto Asvero DI , 
bi. La pupa, die si chiama An- leva saperne di lasciarsi in- ponzo, Il giorno dopo la sua < 
na Lo Monaco, ha due anm e frangere da^l aguzzi dentini. Bcomparaa. nella talbitoteca no- i 
mezzo e abita con i suoi al «Siamo corsi qui, ha conti- donale Si è saputo che il «sul- ) 
n. 10 di via Fracassini verso nuato. la madre, veda un po' elda » stava preparando un co¬ 
le 8,40 di ieri mattina era sta- di toglierle fuori i cocci, po-iiume dt novelle. Sorse insonime | 
ta trovata dai genitori mcntit vera oiccola. I sanitari mol-jii dubbio che Asvero Di Ponzo , 
terminava tm pasto fuori or-Ito opportunamente hanno trat-Uvesse voluto compiere soltan- i 
dinanza. Itenuto in osservazione la t^ba Ito un gesto destinato a daxguii 


Asvero Di ronzo. Era pio che Ctusllt RtRcIsd r-Tii «:> «r 1? 30 
logico pensare ad un caso dt « U trma'i 2>> -.a» ©a© ai Coa-l. C*a. 
suicidio. p.ikjJ:©. 

I carabinieri a cùl Remo DI _ 


Itanza deirAmbasciata sovie- 
jtica. Sorto poi giunti i mem- 
Ibri della Segreteria della 
IC.G.I.L., eccetto il compagno 
IDì Vittorio, ancora a Mosca, 
ì membri della Dire^one del 
P.CJ., tra i quali i compa¬ 
gni Longo. Secchia. Scoc- 
cìmarro, D’Onofrìo. Sereni, 
Giancarlo Pajetla, Terracini; 
una delegazione della Dire¬ 
zione del P.SJ., guidata dai 


Piccata crowtaca 


IL GIORNO ^AOCAOCMIA DI SANTA CECILIA 

— Okzì. Innedl 16 narro (75-;— Donaol alle 17, nella Sala di 
290). S. Ciriaco. Il sole sorge'Vìa dei Greci 17-A, concerto in 
alle 8.36 e tramonta alle 18.28. , onore di Lorenzo Perori, da lui 

— Bollettino meteoratoglco. Tem- diretto. 

Liei atura muuma e massima di ■ 

tari; 2.8-12.4. Si prevede nuvo- FOTOGRAFICO 

Icsità intensa. Temperatura in — In occasione della gita a Pa- 
leggero aumento. rigl organizzata dal 1. al 8 aprl- 

»T?'BILe E ASCOLTABILC 1®- ‘«dice un con^^ fc»- 

c-i *tografìeo fra gli enalisti (non 
T t '0*0*^ 51 profesrione) che 

parteciperano al -vlacgio. L'Enal 
all’Angus^: .^leto. al Fla- j^nmlerà la mlgUore serie di fo- 
mlnio; « Luri 5 «lla al xogrmae Inerenti al viaggio «lea- 

** ™ premio In danaro • 

alllris. * . f i abbonamento annuale alla ri- 

S®’®? '^sta «Turismo e svago», 

fan la Tullpe al Verbano. ^ 

CONFERERZE E DIBATTITI 

RINGRAZIAMCNO 

« ,*-1 «iwi — Qoesta aero, alle 17.30 nel 

Pomoi della^e^ Salone dell'Associazione Artisti. 

®* Internazionale, in Via Mar- 

UlSJiS ta» architettì. gli Ingegneri. 

|nostro mezTO. non *”*”15010!^ ^ artisti, I tecnici e l’assessore 
re personalrawta. tatti Strani sul «Problemi edili ed 

rte ranno partecipato al fune- urbanistici di Roma*. 
rBia. 

BOLIDARIETA* FOFOLARE VARIAZIONI AL TRAFFICO 

— n compagno Sltvcrlo Santo'* Da oggi causa lavori di ripara- 

della Sezione Tuscolano, disoc- ' zione alla fogna, la via San Clau- 
cupato e con la moglie malata, ! aio. da Piazza San Silvestro a via 
fa appello alla aolldarietà dei idei Corso, sarà sbarrata al tran- 
jiosUi lettori isito. 


della cultura, tra cui gli ono¬ 
revoli Alberganti, Amendola. 
Fedeli, Pesenti, Beale e il 
pittore Renato Gutturo, 

A questi visitatori illustri 
si sono frammischiati i mem¬ 
bri delle delegazioni delle 
sezioni e delle cellule del 
Partito, gli anonimi operai e 
gli sconosciuti cittadini. E 
Tomaggio di questa gente 
semplice, venuta spesso con 
i bambini per mano, recando 
un mazzo di fiorì acquistati 
con i danari die dovevano 
servire per un modesto sva¬ 
go domenicale, ha particolar¬ 
mente commosso i funzionari 
della Legazione, che hanno 
ravvisato in queste manife¬ 
stazioni di cordoglio un e- 
sempio della fraternità e 
deiramicizia che lega il po¬ 
polo italiano a quello ceco¬ 
slovacco. 

I locali della Legazione 
saranno aperti al pubblico 
fino a mercoledì sera dalle 
ore 8 alle 20. 

Si ferìfice al petto 
per sc aniire n n osso 

Un macellaio ISenne è gtato 
ricoverato ieri al Policlinico 
per tm incidente sul lavoro. 
Mentre il giovane, Undjerto 
Marsella abitante in vide E- 
tiopia 80, stava scamendo un 
osso nella macelleria di via 
Fezzan n. 83, veniva ferito al 
petto dal coltello sfuggitogli 
dalle numi. 

I medici dell’ospedale l’han¬ 
no Radicato guaribile in die¬ 
ci giorni salve le possibili com¬ 
plicazioni data la natura del¬ 
l’incidente. I 


ietlor© alle cr© 18.30 a T©slifc o. 

6li taaisittr. oggi all© ©re is.30 
io E'©il©(aiioD«. 

BKp«at. il DUSS oggi «';© 18.39 

10 FodeJaiicoc. 

iMpes*. ItmiB. oggi allo ore l'* 

sUs Mi'toa© Coropilni!!. 

àBisierrsltaaTieri- eggi Coxx.'c. d. 
lavoro <'VTIC - SDTES* al’c ore 18 n 
Federai «oe. 

Atiritmiita'rìm; Cox.tau di ee'.’.o'a. 
comp. del Coaiitato Snd © coniiD.».. n. 
(omc di (otti gii impilali, uinr'. o *!i- 
posili ATiO t STEFER *ggi alle 1© 
ìa Federazioce. 

I iigr. dfllt vtti $. Lirenii). Quadra- 
«v, Torp.gaattara. Tricefalo. Garìial, I.a. 
PTiinatalIo. Travlorore, Cratatoile in- e- 
Bx- ai re-p. di mavia. re^p. dell» ffo- 
»«lle popolari « re-p. lemm. <J.'a!aai 
«li© 18 .n FtJ. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

$*Jr. rolla’© «ittdecte'riie oggi allo 
or© IÓ.30 ;n Federai eco. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 

1» rtipMMUli dei circoli U.D.I. r;]-. 
alle ora 16 prr»^) la »*dc prov a- 
r.a;e (U. Arenala, 26^. 

AMICI DELL'UNITA* 

Oootri i re-poinil» h di ^ei.roe, p’* — 
*0 Je vejnrati Sed:: I «©Moro « t'«>- 
Irana: V «eitore a Tf'iarr o ore i9.:)(). 

11 il. « P. )lagg:ore. 111. a Italia o 

17. a Trico’ale oro 19. lo c*oipagae 
pn-s-o r.\s->. • tiE.c, • a'.Ie ore IG."» 

.— RADIO-_, 

I PROèR-UDIt XVZKA'tlE — G.ora, | 
S rai.o: 7. 8. 13. 14. 30.30. 23.10 S 
? — 7: 8e-geal© orar»: Bntoj».-*!»; < 
t Prev. toopo; DoaHuioa Sjert: Ma.’- j 
? cfc© del laaii.co — 7..'>0: Ieri ai Par- ^ 
iixeaio — 8-9: Segra'e orar»: Boll, v 
iEe;eo.: Moaica leggera — il: ta > 
adw per 1© scao’© — M.30: < 

\i »*afmira — 12.15: Orci. Icatlxi S 
-1 — 12.50: • Asroliate qae-u fera... • < 
i — 13: Segeaie orano: Prei. leapo > 
1 ' — 13.15: Car.Hoo; AISooi oavicai© ? 

1 — 14: làitjio borva d: M:Iaiio; Med© t 
!' de: raa5= — 14,15-14.30: Cren»- ? 
'[ «à© d'arce da Firen»©, Prato croiro e 
; prato; Prev. Msipo pe»ca'.«r: — 16.30 5 
/ iTQe<;ra fai chcdo .— 16,15; l/ao- c 
i «« di ajgVse — 17: C^cxuii prenea- | 
i| tate al IH Fest.val di Sao ' Reaa. 

Octà. TTovajoIi — 17,30: la toc© ' 
i’ d; Lradra — 18: MssTrb© di Ari l'o i 
Loofo — 18.30: LauversiU laiertia- ' 
tM«a2e G. Jkrcceù — 1S.45: Orrie- 1 
«Ira Fiagca — 19.15: PnupKtiM poi ' 

/ jU «oaiai d'altari — 19.30: l.'a>- 1 
i I prodo — 20: tlof.ca leggera — 2i) 30 > 

\ Segaal© erano; Quello c*)© diceco V 
I' gli altri; Kad:<>spn;t — 21: La p»- i 
'I sca dei aot.n: Cuceer.© di DKira < 
> operàrica i:ze‘M da Artaro iiiz'r J 
— 22: LetSer© da eafa mitrai — 22.15 J 
Grae Orate «1 piaBcdotse — 22,30: > 
'I LfltiMre — 23: ticaica da caa©- ì 
r «a — 23.15: Cocrado Bei»: • :1 ^ 
\ aso gaatebo d»-re-Bi — 21: So- t 

I fca!© arara; Uiilae coc.a:«. > 

SOUNDO PaOGR.UOL\ - 6 ...taa < 
radio: 13.30. 15. 13 — 9: Tetti t J 
f'«rci: Roàrira fiiitei.ea i9..V5( — v 
10-11: E»fa «ereca — 13- Orcfcefii* % 
Ferrari — 13.50: Afooitate gnefja < 

«©ra _— 13.45; Tr o Ctrooooe — < 

14; (^eria del forrifo: U3i.<è« i» ; 
Sia — 14.30: Pro* Tawa: — 14.13 < 
Isnatra eoa Vero Monier — I5: , 
Sejsale ©ririo: Boll, aie'xor.; P.-ev- I 
tap© — 13,15; 0:ocS-.r:eài — IR.15 ) 
Il profe^vr .\»r«i/o — 16.30: Orrie. c 
«Ira àsepett — 17: Pmgraaoa per < 
f raguai — 17.30; Balio — 18 30 r 
Cocearl» la aaaUra — 18.45: Pai- ( 
oosoeaifo g.reTole — 19: « U roaas > 
»• di BeéeberW • di G. Tran — ( 
19.30: CtaoNi; La parala agli ©«per- ) 
Il — 30: Se g ai: © «rarra: Badioter» < 
— 30.30; La g«Ma de: Boiiv:; Mi < 
Ea'a tMc'.ton»}©. 3 atti di A. De Be. c 
wdeta — 22: tarlo SavEi prefra- s 
H: • Masira, dolce oraica • — 22.30 > ; 
SoUa Saoca ttnda — 22,45: E>rci s ! 
GMasr al si«aolerla — 23; S.parie(- } : 
la — 23.t5-23.30: MoUvi ^ (aera. 

TE8Z0 PtOGLUOLI — Ore 19.30: i 
L’iadicriM© (OMBica — 19.15: Il S 
fisnula del Tena — 38,15: Ora ) 
certa di a^ seca — 21: La calta y 
ra dM dsMnerrs ia Italia — 22- / 

;i U «gara di MesdelofoU — 22,45 . 

Cosa asaealsre la ^©«att'vttl celi» 

! eoeooaia italissaT 


Lunedì 16 marzo 1953 


ispenflcoLi 


RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
AdrUcine. Alcyone, Alba, Auso¬ 
nia, Aurora, Astoria, ArJston, 
Attualità, Arcobaleno, Bernini, 
Boloena, Capranica, Capranlchet- 
ta, Capltol. CrlstaUo, Esperia, 
Europa, Excelsior, Fiamma, Fo¬ 
gliano, Induno, Italia, Imperlale. 
Aloderno, Metropolitan, Olimpia, 
Orfeo, ‘ Parioli, Quirinale, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Su- 
percinema. Savoia, Splendore, Tu- 
scolo. Trevi, Verbano. TEATRI: 
Eliseo, Rossini, Sistina. 

TEATRI 

ARTI; Ore 21: C.ia Ninchi-Villi- 
Tleri « La rabbia nel cuore ». 
ATENEO: Imminente C.ia Stabile 
diretta da P. Scharoff « Il caffo 
degli specchi ». 

ELISEO: Ore 21: C.ia Ricci-Ma¬ 
gni < La raffica ». 

OPERA: Riposo. 

PALAZZO SISTINA: ore 21: com¬ 
pagnia Wanda Osiris: «Gran 
baraonda » 

PIRANDELLO: ore 21: compagnia 
del Teatro Ital. diretta da A. 
Z^nnaro: « Dal tuo al mio > di 
G. Verga. 

QUATTRO FONTANE: ore 21: 

Claudio Villa in « Civetteria > 
QUIRINO: Ore 21: C.ia Marta 
Abba « Son come tu mi vuoi > di 
Pirandello. 

ROSSINI: Ore 21,15: C.ia C. Du¬ 
rante « Un terno secco ». 
SATIRI: Riposo. Da giovedì alle 
21 a grande richiesta dopo il 
successo della Compagnia al 
Fèstivàl Nazionalé della Prosa 
di Bologna « Madre Coraggio » 
di Brecht. 

VALLE: Ore 17: Teatro d’Arle 
Italiano * Tre quarti di luna ». 

CiNE-VARIETA* 

Alhambra: I vendicatori e rivista 
Altieri: Nbssuno ti avrà mai e riv. 
Ambra - lovinelli : L' autocolonna 
rossa e rivista 

La Fenice; Quando le signore si 
incontrano e rivista 
Manzoni; Quel fenomeno di mio 
figlio e rivista 

Principe: Brivido d'amore e' riv. 
Ventun Aprile: Achtung banditi' 
e rivista 

Volturno: Il piacere e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: La sepolta viva e riv. 
Acquario; Sabbie rosse 
Adriacine: La rivolta degli Apa¬ 
che:»’ e doc. 

Adriano: Il talismano della Cina 
Alba: L’orma del gorilla 
Alcyone: Ragazze inquiete 
Ambasciatori: La sirena del circo 
Aniene; Siamo tutti assassini 
Apollo: li tenente Giorgio 
Appio: Il magnifico scherzo 
Aquila: Papà diventa mamma 
Arcobaleno: Bel amour 
Arenula: I sabotatori 
Arlston: Il sole splende alto 
Astorla; La signorina Josette mia 
moglie 

Astra: L’arciere del continente 
nero 

.Atlante; Venere e il professore 
Attualità: Scarpette rosse 
Augustus; I miserabili 
Aurora: Un ]adro In paradiso 
Ausonia: L’arciere del continente 
nero 

I Barberini: li sole splende alto 
Bella'rmino: Riposo 
Bernini: Eterna Èva 
Bologna: La grande passione 
Brancaccio: La grande passione 
Capannelle: Riposo 
Capltol: L’importanza di chiamai- 
si Ernesto 

Capranica: Scaramouche 
Capraniebetta: Scaramouche 
Castello; La gente mormora 
Centrale: Fuga d’amore 
Centr. Ciamptno: Bellezze a Capri 
Cine-Star: il grande cielo 
Clodio: Il re della Luisiana 
Cola di Rienzo: Cosi virmi la 
guerra , 

Coloriibo: Il dottore e la ragazza 
Colonna: La luce rossa 
Colosseo: Anna 

Corallo: Là dove scende il fiume 
Corso: La provinciale 
Cristallo: Ragazze alla finestra 
Delle Maschere; L’autocolonna 
rossa 

Delie Terrazze: Là dove scende 
li fiume 

Delie Vittorie: Margie 
Del Vascello: Lui e lei 
Diana: I tre segreti 
Doria: Tortura 
Eden; Don Lorenzo 
Espcro: li fiume 
Europa; Scaramouche 
Excelsior; I,a sirena del circo 
Farnese: Kangaru 
Faro; 1 figli dei moschettieri 
Fiamma: li primo peccato 
Fiammetta: The sun shines brighi 
Flaminio: Amleto 
Fogliano: Il magnifico scherzo 
Fontana: Il grande Caruso 
r^alleria: Lucj della ribalta 
Giulio Cesare: L’artiglio nero 
Golden: L’arciere del continente 
nero 

Imperiale: Quebec 
Impero: li lenente Giorgio 
Induno: Alcool 
Ionio; Una donna ha ucciso 
Iris: La regina d’Africa 
Italia; Angoscia 
Lux: La croce d: diamanti 
àlassimo: La presidentessa 
Mazzini: li fiume • 

Metropolitan; Il sole splende alto 
Slodcrno: Quebec 
Moderno Saletta: Scarneltc rosse 
Modernissimo: Sala A: L'auto¬ 
colonna rossa; Sala B: 11 gran¬ 
de cielo 

Nuovo: Carabina Williams 
[Novocine; Il brigante di Tacca 
del Lupo 

Odeon; Tra moglie e marito 
jOdesraiehi: Lo sprecone 
Olympia: II re della Luisiana 
Orfeo: Kangaru 
Orione: Riposo 

Ottaviano: La tratta delle bianche 
Palazzo: La famiglia Passaguai c 
Angelo tra la folla 
Palestrina: Stringimi forte fra le 
tue braccia 
Parioli; Lui e lei 
Planetario ; Rass. Inlernaz. del 
documentario 

Plaza: I sette dell’Orsa Maggiore 
Plinins; Il bandolero stanco 
Prencste: Il tenente Giorgio 
Qnirinale: H grande cielo 
Qnirlnetta: Quo vadis. Orario fe¬ 
riali 16.30-21.30; festivi 14J0- 
18-21.30. 

.Iftata: La grande passione 
Rex; B grande cielo 
Rialto: Lo sconosciuto 
Rivoli; Quo vadis. Orario feria’: 

16 30-21 30 Festivi 14.30-18-21.30. 
Roma: L’amante del torero 
Rubino: Gcngis Khan 
Salario: Danubio ros«o 
Sala Umberto: Cavalcata di mez¬ 
zo secolo 

Salone Margherita: R corsaro 
dell’isola verde 
Savoia: Il mamifico scherzo 
Silver Cine; 11 bandolero stanco 
Smeraldo: La sirena del circo 
Splendore: Via col vento (16-211 
Stadinm: Alcool 

Snpercinema: Bellezze in moto- 
scooter 

Tirreno: Europa 31 
T'revl: Canzoni di mezzo secolo 
Trianon: Totò a colori 
T-tasf^: r rac»-iatoT-e d**l Miseom-i 
Tnscolo: La sbornia di Davide 
A’erbano: Fanfan la Tùlipe 
Vittoria: L'arciere del continente 
nero 

Vittoria Ciampino: Riposo 


M. MONTA 6 NAIVA 

RICORDI 
di un operaio 
toriom » 0 

EOIZ, BOfAMITA 
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Pag. 3 — « L’UNITA» DEL LUNEDI’ » 


Lunedì 16 marzo 1953 


1 Unità 


dml lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


runitd 


del lummdi 


lliEK%A »$ORPRENE L’OTTAVA DEL CARPIONATO DI C;AL€I 0 

c , _ __ __ 

Oiornata nera per le squadre romane 

I 

Giusto pareggio alla *^FavoTÌta„ tra Palermo e Napoli - Milan e Juve vittoriose^ mentre Vlnter 

4 _ 

pareggia in casa con la Spai • Si aggrava sempre più la situazione di Torino e Novara 


FRilTTURi\ 
\\ C 0 D/\ 


Nello schieramento delle squa¬ 
dre di coda, che otto giorni fa 
non presentava soluzione di 
continuità, dai 24 punti della 
Lazio ai 19 di Torino e Novara 
(lasciamo da parte il Como, di¬ 
staccato) oggi esiste una frat¬ 
tura: piccola frattura, di due 
soli punti, fra i 23 di Triestina 
e Fiorentina e i 21 di Spai • 
Palermo, la quale tuttavia sta 
forse ad indicare che le squa¬ 
dre che hanno superato bene o 
male quel limite dei 22 punti 
possono giocare con una certa 
tranquillità, mentre ie altre 
(Palermo, Pro Patria, Sampoo- 
ria, Torino, Novara, oltre natu¬ 
ralmente ai Como) devono mol¬ 
to seriamente badare ai fatti 
loro. 

Naturalmente anche questa 
suddivisione non può essere au¬ 
tomatica: essa presuppone un 
minimo di rendimento anche da 
parte delle presunte fuori pe¬ 
ricolo. Alludiamo in particolare 
alla Lazio, la quale ha incassato 
ieri sul suo campo la quarta 
sconfìtta consecutiva e perciò, 
pur con i suoi 24 punti, è in 
situazione abbastanza preoccu¬ 
pante. La Lazio infatti è appar¬ 
sa nettamente in crisi, con un 
attacco inconcludente quanto 
mai, e una difesa (la grande 
difesa della Lazio, il suo punto 
di forza) che faceva paurosa¬ 
mente acqua ogni qual volta 
lo sciabolate di Soerensen face¬ 
vano schizzare avanti gli uomi¬ 
ni di punta bergamaschi. 

L’Atalanta ieri ha senza dub¬ 
bio meritato di vincere, anche 
se a molti il secondo goal dei 
nerazzurri e parso viziato da 
fuori gioco (noi pero non sia¬ 
mo di questo parere avendo vi¬ 
sto Rasmussen scattare netta¬ 
mente dopo che la palla, lan¬ 
ciata lunga da Cergoli, era già 
in viaggio: e se i giocatori la¬ 
ziali si sono fermati hanno 
fatto male, poiché il regolamen¬ 
to dice che in una situazione di 
quel tipo l'atalantino aveva pie¬ 
no diritto di buttarsi avanti). 
All’allenatore dell'Atalanta, il 
bravo Ferrerò, dobbiamo poi di¬ 
re grazie per averci mostrato 
quel giovanissimo centravanti 
Testa ohe ha segnato il più bel 
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QUARTA SCO.N'l'Tn’A CONSECUTIVA DEI BIANCO-A/./.LRRI (2-0) 

La Lazio continua a deludere 
e p erde anche con l'Atal anta 

Grigia parlila coslellala da iiicidenli — Tetdala inoasiotie iti campo — Aiiloiiazz{ e 

Cade I espulso dall arhilro — Le reli sotto siale realiz/.ale da Les/u c da lùisiiiiisseii 

ATALANT.N; Albani. Bcrnasio- , (ji.sinvoUuiM che sb:i- elle è riuacito j concio dopa lo stadio .‘-ombra 

1, Gariboidi; An^elen. soli minuti do- smaicai'M eon grande bravu- tra.stormato in una stazione 

Socrenfen Cadò n"'“ ^o Cordoli, .smarcatisMino. m colpisce la palla con la lonoviaiia. La pilla, infatti. 

I AiTTri-' Seitiinoiti IV Aliti»- Al/.ani si atrannn a liontc •'iraiulalo nell’anyolo è rinviata da un difensore la- 

naz^^ Alalacarne Scntlmeiiii V: segnalare un Inori gioco che sini-tio della poi ta la/iale, ma ziale dentro l’area di rigore 

Alzaiìl, Bergamo;’Aiitonioiti. Pud non e.si.stc, fallisve iin’occa- Sentimenti IV .si lancia in atalantma. Sul iimu;;!o. il 
cinelli! Bredesen’. Larsen, Miglio- jione favorevolis.sima per rad- tulio con uno .stupendo colpo bergama’-co .Angeleri la col- 
riiu. doppiare il vantaggio. E’quin- di reni aH’indietro e iie.ice a pi.-ce — ci è parso involonta- 

Arbiiro* Tassini di Vcron.i di ancora il centravanti Te- bloccare la sfera sul limite Iriamente — con la mano. Na- 

Marcntori; nel piimo tempo nH’ir, a portarsi in area della porta! Uce il primo tumulto, perchè 

aire’ Tcst.i; nella rlprch.i .d 12 ^ tirare, i>>a ciuesta volta Sen- A (iiiesto luinto l’.-\talania i giocatori laziali reclamano il 
Rnsmusscii _ timeiiti IV para con sicii- diminuisce il ritmo del sin» « penalti' ». 

ti t-, cnnrt.v», dono soprattutto, al M pubbl.-'o li accimpagi.a 

II Lroni.-.ta .spottuo. dopo ^.a Lazio, vis|.a la mala pa- ritrovato slancio oflensivo a-^uon di grida e di sibili acu- 

otfor iiuil.-imonte rli^erilo fine- ' . T j .. t _• . •_ .. »* S.»'oo c ui siuiii acu 


Il croni.-.ta .sportivo, dopo 








t'v -iv-Ar m-il-imente digerito oue- . . . »■ t. V • a .-,uuii ui giiu.i e ai siuill acu- 

a\er malamente aioOriio que j. a dar segni di della Lazio. Ma siamo giunti tissimi ma l’arbitro invita «li 

sto incontro, divenuto da de- al 31’ del primo tempo e si Mieti V proS^ il -fo?o 

É m? tmnpS"'^ SnmlicemJnté la nettissima sen>azione Gli urli sUnoltfplicano mentre 

^ mo tempo, sempiicLmeiiic tirano limitandosi a scam- che la Lazio ditticilmente po.-,- o uallonc torna di nuovo in 
ciwiioio nell:» .lei.onria uarte 11 ,:.... : ,.n.. i:.i. .....-i _‘ n’iiui ui iiuuvu in 






UDINESE - ROM.A 3-1 — i’eiissinotto, che non si vede, realizz.i il go.il della bandiera per la Roma ('felefoto) 


DIFFICILE PRENDER PUNTI IN C.4SA DELLE «PERICOLANTI» 

La volontà di vittoria deii’Udinese 
imbriglia ia piasse deiia Roma t3»t) 

Grande partita di Pandolfini • Le reti realizzate da Darin (2), Ploeger e Perissinotto 


avvenimenti di cronaca nera con facilità rolVensiva del’a rar.si forse la inighoie inipo- via' ancora unr 
le affidargli il cornpito ingra- Lazio. Solo al L’»’ la jiriin.'i li-lstata dalla Lazio, ciò d’angolo 

to di scrivere quel che e sue- „ ^ 


ina volta in cal- 


cesso. t 

La partita, abbiamo detto, 
non era cominciata male. O 
meglio, era cominciala, in un 
certo senso, male per la La¬ 
zio, ma siamo sicuri che gli 
stessi giocatori laziali saran¬ 
no disposti a riconoscere clic 
l’Atalanta aveva ben merita¬ 
to il gol del primo tempo. Ciò 
era accaduto dopo soli otto 
minuti dal principio della 
partita. E sentite come. 

Primi minuti di assaggi re¬ 
ciproci, ma già sulficicnti a 
far notare che Ja squadra bcr- 
gamisca si muoveva con di¬ 
sinvoltura. mirando con uno, 
due o tre passaggi al massi¬ 
mo alla rete ben difesa dal 
rientrante Sentimenti IV. 

Si giunge cosi all’ 8 ’ di gioco 


Testa oh* ha sasnato il più b«l UDINESE: Pin. Zorzi. Tubaro. retraguardia giallorossa, fra negotti (raccolta una rcspin- rimasto infruttuoso; sulla ri- gj giunge cosi all’B’di gioco 
goal visto quest’anno allo Sta- Sniderò. PlocRcr, j^, 50110 filtrati ve- tn di Tubami imbecca Ploe- * romauisti riprendono jj ggj^^ misto ad un senso 

dio romano, • oh* ci ha fatto ROAiA: Albani. Aziinoriti. Gros- loccmeiite Durili, Plocgcr c gcr: guasti indovina Castal- l iniziativa del giuoco che (jj ammirazione per l’autore 
sperar* eh* l'Italia potrà aw*-' Darin, Mcncj^tti a o. jre reti che hall- do, il cui violento tiro al volo manterranno sino al segnale deU’impresa, cade come una 

re ancora In avvenir* i grend* 260 ^- 3 *^ Pandolfini’ Merlin na sanzionato la vittoria del- sotto la traversa diiama >11- òp<^o. In questi uKinit niazzala sul capo del pubblico 


calciatori di un t*mpo. 

Atalanta, Udinese * Fiorenti- 2 ', Darm al P 
na, anche se come punti stan- Darm al 40'. 
no più o meno nelle condizioni » 

della Lazio, in realtà possono (dal nostra 
dirsi tranquille perche hanno 
trovato una inquadratura e una UDINE, 1 
forma che certamente asslcu- ^ 

rerà loro una classìfica final» 
tutto riposo. E anche la Trie- "" 

stina, eh* pure ieri ha perso, . '''' 


Rpti- vpiia riori^sa Ploeger al l'Udinese sono scaJurife, in- baili ed un gran bal’o per nnniiti Bortolctto, scattato m g degli atleti biancazzurri. 11 
2 '. Darli! al 10 ’. Pcrissinoto al 24', fatti, da improvvisi capovol- mandare la palla in corner. pumzwne dalla terzino Bernasconi, spezza nei 

Darm al 40 ’. gimcnti del giuoco, mentre Ora attacca In Romici: Pe- bandieniiabaUuta da Merlin, pressi della sua area una pal- 

- . invece Grosso e amici hanno rissinntto si libera di due av- nveva mandato a iato di poco, jj^a azione laziale impostata 

(dal nostro inviato speciale) retto abbastanza bene ai pc- versari <• porge a Lucchesi, nel settore sinistro dell’attac- 

- riodi di vera e propria prcs- questi, dopo una veloce in- pvr f tifosi locali. Lucchesi in- co. Avanza, palla al piede, non 

UDINE, 15. ~ Si può di- Uione dei friulani. ìver.Cione d, molo, gli resfi-K«“i 

re che è stata la tipica par- palina linea romanista, tuiscc la palla, che Jvrminn 

titn fra una sauadra — la _ _ — — , otanconeri, scende rapi bolide teso verso l’area della 



tuMo rionsa. E anche la Trie- J’’” squaara IO largamente incompleta in 

stina, pure ieri ha perso, f chie” 

riesce di solito a recuperar* In In di interessante ha da etite vissuto per almeno dite lor- 
casa ciò che perde fuori; che dorè al campionato o un al- -j 5 uj lavoro svolto da Pan- 
puo esserle sufficiente;. Atten- tra — VUdincsc —■ che, pur (jof/ini. certamente il miglior 


li scheda vìncente 


ta dunque, Lazio: é il momento avendo messo in disparte un uomo in campo. £gisto ha 

di puntare i piedi. E attento discreto gruzzolo di punti, corso infaticabilmente per inicr-npai ti-D 

anche il Palermo, che non e non si scnfc autorizzata a f gg niiuuti di giuoco: Lazio-Atalaiilu (0-2) 

riuscito a superar* un Hapi.li vivere di rendita c cerca, ^ra indietro per dar man Falermo-Napoli (0-0) 

lanciatìssìmo verso la conqui- PC^ciò, di mettere altro sim- farle alla di/c.sa c raccoglie- Pro Patria-.Milan (0-1) 

sta dalla Quarta Doltrona in ^ P®*"*^”** P"‘ re palloni da ’< lavorare »> per Tonno-Juvcnlus (0-1) 

lotta con Bolocna * Roma diseredate. Il risultato, alla { compagni di reparto, ora L'dincse-Ronia (3-1) 

.n class^lTnter P^’»’ cosfniire a- Cazliari-Legnano (2-2) 

felle ^r^e dJirSntèS^n'vin- proporzioni, ma giusto nel- -,oni su nrioni. .seminando il Monza-.Moden.. (^0) 

la? h Lòto sostanza — ha dato ra- ,arreno di avversari con le Piombino-Mar^otto (^0) 

::òim?n‘zi«r':::!r«ò;;r.^a“n"^ "^"""v“^bn1?ma"^er‘^!^0.,ri:^ sconcerlanli piroette e Man ^ ova-Ar.s,acanto (0-1, 

di avere il fiato grosso. Ma ha Iglio si é battuta per coiiqut a . nieircrc rattoppi là dove 11 La direzione del Totocalci 
ancora sei punti di vantaggio Starselo. ciò .ti rendeva necessario. comunica che a spoglio u 

* perciò, nonostante tutto, può attività di timato delle schede dell 

auardara all'avvenire eon una plcssivameiitc, ha attaccato Pandolfini, tuttavia, non e odierno concorso si registra 

«raaauiiiità aar P*“ poriondo tulvolta cou- gfato sufficiente per la prima no diciassette «tredici»; 

, t • - creti pericoli alla rete difesa jinea romanista, dove Peris- cnì spettano lire 11.636.M 

a capolista vale ciò «he si * ^ scattante P’n, la ginotto — eccetto il goal ve- circa. La quota dei «dodici 

detto per le presunte fuori pe- vittoria dell'Udinese si ^c- y ameni e bello messo a ber- che sono 452 è di lire 437.«< 

rieolo delia zona retrocessione: col crisma del pieno g„glio — è apparso troppo circa. 

e necessario un minimo di ren- vicrito. Una vittoria che ri- impreciso e talvolta preocai- -- 


a Pan- Bologna-Novar.i (1-0) 
miglior Como-Sampdoria (1-0) 
Ito ha Fiorentina-Triestina (2-0) 


Intcr-Spal 


In testa alla elassIYiqa, l'Inter 
(che da tra domeniche non vin¬ 
ce) ha racimo'ato un punto 
striminzito essai, confermando 
di avere il fiato grosso. Ma ha 
ancora sei punti di vantaggio 
* perciò, nonostante tutto, può 
guardar* ell’awenir* eon una 
certa tranquillità. Ma anche par 
■a capolista vale ciò che si * 
detto per le presunte fuori pe¬ 
ricolo delia zona retrocession*: 


(l-II X 
( 0 - 2 ) 2 
(0-0) X 
( 0 - 1 ) 2 
( 0 - 1 ) 2 
(3-1) 1 

(2-2, X 


Fiombino-Marzotto (0-0) x 
Mantova-Arstaranto (0-1) 2 

La direzione del Totocalcio 
comunica che a spoglio ul¬ 
timato delle schede dello 
Odierno concorso si registra¬ 
no diciassette « tredici »: a 


damente verso Pin, quindi in jjgzio. (3ui si trova il centrat- 
corsa scaglia la palla con la tacco Testa, un giovane di cui 
violenza verso l'angolino si- parleremo ancora; il numero 
iii.stro dello rete tidincscr il 9 bergamasco aggancia la pai- 
portiere .teiiibra spacciato, in- la col piede destro con bra- 
oecc con uno straordinario vura sorprendente, si trascì- 
colpo di reni si distende lungo >?•■* leggermente sulla -smi.Mra. 
lo specchio della porta e rie- evita 1 act^rrcnic Anto- 

j nazzi, quindi « dnbla >» fulmi- 
sce a balzare sulla palla, de- neamente Malacarne, ^bilu^- 
viandola in corner. ciandolo quanto ba.stn per 

In tribuna si pensa che la avere davanti Io specchio del- 
pcricolosa azione di Lucchesi ig porta. 

preluda alla costruzione della Testa mira preciso e lascia 
vittoria giallorossa. Nemmeno partire una autentica camio- 
per sogno. La lancetta del nata; Ja palla, .superando net- 
cronometro ha descritto ap- tamente Sentimenti IV che 
pena un giro che l’Udinese è aveva tentato l’uscita, colpi- 
in vantaggio. Moro, poco ol- sce la parte inferiore della 
tre la metà campo, smista la traversa, fa carambola sul pa- 
palla a Darin, che di tacco Io a sinistra del portiere e si 
gliela ritorna prontamente. Il insacca. 




AT.-%L.-%NT.4-L.AZIO 2-0 — Un deciso Intcrxento ili .Albani 


Sui « coi'iier », accade il .se- 
« invasore » viene condotto 
fuori del campo, eccone un 
altro spuntare fuori a gran 
velocità. Ma questo non sem¬ 
bra avere intenzioni cattjve, 
tanto che si lascia subito ac- 
condo fattaccio. In area si 
forma di nuovo la mischia. 
Sentimenti V, che si era por¬ 
tato n ndos.so della difesa av¬ 
versaria. cado iinprovvisa- 
menle insieme con Angeleri. 
Il pubblico urla, un difenso¬ 
re atalantino si indigna e, 
mentre il difensore laziale è 
ancora a terra, gli solleva la 
testa sbattendogliela con vio¬ 
lenza contro la scarpa di An- 
geleri ancora disteso suj pra¬ 
to. Dalla tribuna stampa non 
.si riesce a scorgere bene Tau- 
lore del gesto, ma quando Ca- 
dè I viene invitato dall’arbi¬ 
tro ’Tassini a rientrare negli 
spogliatoi, .si Ila la netta im- 
pres.'^ioiie che il giocatore e- 
.spulsu non sia stato l’autore 
del ge-ito grave c sconsiderato. 

Comunque, l’Atalanta, con 
un uomo in meno, non si la¬ 
scia prendere dallo scoramen¬ 
to. Arretra Villa a centrome¬ 
diano, sposta Soerensen a 
mediano e continua a gioca¬ 
re come meglio può. La I.azio 
ne approfitta per portarsi al¬ 
l’attacco^ ma il gioco proiet¬ 
tato lutto verso l’area avver¬ 
saria le sarà fatale. AI 12'. 
infatti, dopo che Bredesen .si 
è reco autore di un tiro vio¬ 
lentissimo fortunosamente de¬ 
viato in angolo da Alb.ini. si 
ha la seconda rete atalantina. 
Su contropiede, naturalmente 
E nasce il terzo fattaccio, gra¬ 
vido di conseguenze impensa¬ 
te. State a sentire. 

ILisinuasen. tutto spoetato 
.culla ministra, ricc\c un lun¬ 
go lancio (il Cergoli. L'in¬ 
terno bergamasco non è con¬ 
trollato da nessun nvrer.sario, 
mentre Alalacame si trova 


dimento, perche il Milan non al {siede, c.iiscnzialmcntc, nella pQ(o; dote Zecca raramente i,,fi,ip ira le braccia di Pni.i 

m agnOAT* arTMA. OtfA «ÌArfli fa • arx «'• A ti éfm • I _ * _,.a_ • .J2 t Z l_ » ■ -■ r — 1 


e ancora arreso. Otto giorni fa chiara coiict 
abbiamo eeritto tutti eh* l’In- rivi compiti 


gneia rifor^m pronta,n^me: Il Imacca nen biancazzurra riesce ad Il mediano Alzani. lancia ccfn il ceMrav mtl 

mediano udinese — che nel E’ un gol magistrale, qualè Ijnr'scambio* Kci^eS £cde-en"UiltT di fest .""dS ^ quindi una ventina 

complesso disputerà, assieme raramente ci era capitato di Jti ”i- zmc meni, orcoe.en scatta <ii leata ae jj fatto sta che Ra- 

a Zorzi. Ploeger e, naturai- vedere allo stadio « Torino >. ìJ‘®non”Tie%e a ^Slciar? ipòJ)^ato“”Arc?ò-nr’ avanza indisturbato. 

mente, Pin. una buona par- da qualche anno a questa mentre il segnalinee non fa 

Itila — lancia allora a Ploe- parte. tuffo lempe- catore laziale g;a .spo-tato ai- j f^orf gi(>co e Tascini 


--^-_ vruiv., x.v,„c: lujine ira ic oructiu «Il tt! .,1 «a stivo del portiere Albani. l'ala dal ruolo iniziale di in- „„„ ì -—r'— 

o™pftrd”'!%ob..J» ^ - ii, "fdlló "'“'‘"■'"'o '» rete di Àibcii Sdì'» ruró,- Duo minuti dopo è Migiio- torno forma il pallono ton Tà. sjàtta^n’lfiv^ 

r’'lSoioo,mr.- rò- co,. „.,'/p,to tiro dinponple. « larlalo. Ma altro che ri- rini a fallire un'eocasione fa- «lo lare,a nmba - propoli,o d? ISnnrf Io 


la testa, se Io la.'Cia rimbal- 


Spal, i ncroazzurri hanno *n plìcità del loro ,'»i-olgimcnIo, eccezionale , ha collaborafo indirizza a lato a concliwio- 

eora la possibilità di perder* nella maggior volontà e 9v-attivamente con Pandolfini, ne di una piacevole trian- 

q«*l titolo di campione eh* da nevosità dei locali. cercando di imprimere prati- golazionct fra Bortolctto, 

anni ineecuono invano e che Per lunghi tratti l’Udinese citò e sveltezza al giuoco del- Lucchc.m c Zecca. Un errore 

quMtann^ da molti mesi or- ha applicato —anche re non l'attacco giallorosso. di Bortolctto, che iu queste 

mai, sembra loro sicuro *.>- per sua volontà — la tattica Jonni ha arbitrato discre- fasi iniziali non è troppo 

pannacelo. del contropiede, che ha finito tamente. ma non si può dire brillante e sicuro, consente a 

CARLO GIORNI per mettere m difficoltà la che il suo compito sia stato Castaldo — messo in azione 

difficile. La partita, distur- da Darin — di calciare da 
bota da un forte vento che distanza ravvicinata. La pal- 
i^pi sempre difficoltoso però, termina a lato. 

■■_ ■ ■ il controllo della palla, non 23 * ,t solito Pondol/ipi 

■ B B B ha acuto momenti ^tici; e aranti una palla buo- 

_ stata veloce e relativamente Perissinotto, a una 

A combattuta, ma mai e uscita pj„ „oi. 

dai binari della cavalleria. rie.<icc a sfruttarla mandan- 
~ I i,..i ■ I primi minuti trascorrono dola a fondo campo. Dieci 

_ . . . . col giuoco che si sposta al- minuti di inconsistente pres- 

1 risultati j La classifica temaricamente da una meta sione giallorossa e poi l Udi- 

j campo all’altra. Prima è Zec- nese si ripresenta con Me- 


GIORDAJ^MABZOLA ^ « catenacci a di sorta e sen raccolto prontamente da J ‘3’ sbilancia in^^ il 

4 . pas. 1 . cel.> Icontinua il martellamento Rasmussen. L’attaccante ber- re iaz.ale che si butta sulla 

- -------mf ru-rf'm'”’;: 

àLVENTUiSi • TORINO 1-0 

__ Altre tre azioni della Lazio C ’■ j . 

nel giro di quattro minuti, ma * Quel che e accaduto a que- 
B B • ^ senza esito. Albani para be-l^*'’ lo abbiamo detto, 

m BBTB I #BB "jssimo un tiro di Puccinelli “Oi.descri- 

Jl. ^B B B M B Wl -B BBB^cPB da IS metri circa, quindi una ^ giocato.i laziali «m»- 

_ _ punizione cial limite è netta- voce 1 inyaliia- 


(ContJnna b» 


fiUVEiVTr^» - TOKliAO 1-0 


B B • ^ senza esito. Albani para be- P^n}»' lo, abbiamo detto, 

■ BBBB BBBB I BbB BB—nissimo un tiro di Puccinelli non spettereboe a noi descri- 

^^^BBBB BB B B BBBBBB M BB B B. B BbB^cPB da IS metri circa, quindi una ^ giocato.i laziali «m»- 

- punizione cial limite è netta- dpno a Sran voce I inyaliia- 

• ^ _ M _ • "lente respinta daUa barrie- della rete facendo res- 

l^lftOllO il fld^D'Wom tOl*indBe un-aura punizione cal- capi^no m testa, m- 

■ BM B^^J^ 99 BBBB BB.B^^^9^& ciata magnificamente da Ber- ‘O^no ailai^Uo. Tassini, (iaJ 


I risultati 

*BoI<^x-Novara 1-# 

'Como-$anip£oria ]•# 

'Fiorentnia-Trirstina 2-S 

* Intcr-Spxl 1-1 

.Malanta-* Lazio 2-9 

‘Falermo-Napoli 9-9 

Milaii-*Pro Patria 1-9 

Javent«s-*Torino 1-9 

‘Udinese-Roma 3-1 

Le partite di domenica 

Como-Bolccna 

Pro Patria-Fiorentina 

Triestina-Inter 

Roma-Lazio 

.Milan-Napolì 

Jnventas-Novara >. 

Udìnesc-Palermo 

Spal-Sampdoria 

Atalanta-Torio* 


La classifica 


Inter 

Milan 


I biuKoacrì, pii teond, MB Iubbo iTito dlffkoltii a superare gli avrersari 


JUVENTUS: Viola. BertucceUl,| TORINO, 15. — La Juvea- 


-- gamo, Larsen interviene .gi« wisaiwn- 

i. - rando di testa uno spiovente ^ rete e regolari^ma, 

I superare gli avversari insidiosissimo, ma anche que- SJOcaton e il pubblico 

_ sta volta Albani è pronto a a P™lestare U 

deviare oltre la trav*ersa. contro, find» vediamoT^- 

II primo tempo si è chiuso Sul finire dei primi 45 mi- Antoiw^, fi- 

r^tì inviolato Dono i-ho miti ò anoora l’Atalanta al*^ Rd allora COI'fctt l S Sim O 


Jnventns 23 14 S 6 61 39 33 negotti a rispondere con una yp indugia e Grosso può li- Grosso, Carapellese- ^ svolta dinanzi a un pubbli- parte erano state mancate al- fruire di ima punizione per „ -^tonazzi la resistenza, ma 

MIogna 23 13 4 8 39 31 39 puntata che impegna Albani berare. Ancora Darin, un mi- torino- Romano Benia Cm. co non eccezionalmente folto, cune non facili occasionL un inutile fallaccio di Mala- Paternamente, lo 

lAma 23 12 5 8 42 34 29 hna parata angolata in „nto dopo, indugia e Grosso j. Farina Rimbàiudo Moitra- Nei due tempi i bianconeri Al 23’ della ripresa Praest, carne sul pericoloso Testa. 

Napoli 23 19 8 7 37 33 28 Zecca, intanto, pur ri- p„ò liberare. Ancora Darin, Marzanl Pratesi CiovettL hanno potuto dimostrare una da centrattacco, avuta la pai- Ma Soerensen invia la palla V incita, fi pubblico 

aÌ^Ò., 7- l 4 « « ai e- "»o«endo nella posizione cen- dopo, manda a la- «uth^ Giovetu. tecnica, mentre I la da Karl Hansen; avanzava di un palmo sopra la travr- le sue imprecaziooL 

Aiaianu _» 8 9 8 49 41 della prima linea, gitio- fp palla indirizzatagli da ^ granata hanno cercato di sup- controllando la sfera e scar- sa, colpendola col capo. E su ** tenta di riprradere il gio- 

Latio 23 19 4 11 32 35 24 ea arretrato scolgendo pra- Castaldo Arbitro; Orlandini di Roma. piiyg aUa loro manifesta in- tando due difensori; da fuori questa azione si giunge al ri- appena la pula _fim- 

Cdinese 25 9 6 19 33 42 24 ticamente un poco redditizio L’Udinese che .sì botte con *«**• al ar del aeooado Priorità con lo slancio e lo area lasciava partire un tiro poso. sulle gradinate i ^oca- 

Triestina 25 8 7 19 49 42 23 compito di mezz’ala, mentre mordente e’volontà, sorretta * 4 mpo. i m pe gn o. fortissimo, che batteva il oor- Il secondo tempo, si apre ‘on attendono mvanoc^ tor- 

FiorenL 25 7 9 9 21 33 23 Perissinotto ha sostanziali dal costante incitamento del cido coperto, imddanu a Buhtt, Lo Juventus si è mantenuta tiere Romano insaccandosi all’offensiva. Ma puobUco, m 

Spai 25 5 11 9 27 28 21 funponi di centrattacco. pubblico, costrìnge ora la Marrani e K. Hanaen. Al 33* drito qua si cos t antem ente all attac- nell’angolo alto della rete. ^pmU 

Palemio 


Spai 25 5 11 9 27 28 21 funzioni di centrattacco. pubblico, costringe ora ja Marzanl e K. Haiaen, Al 85* ddto quasi oosla^mente au aitac-nell’angolo alto della rete. 

PaLrmo M 8 5 if S S M lucchesi fugge e Roma a difendersi, ma la ripresa Parola, colpito da «ao ». >« 1 » forzare « «nza in- „ dorino cercava di reagì- 

Pro Patr « 7 fi i« u 44 «a traversa da fondo campo a retroguardia giallorossa, e strappo alvinfuine. paoava aU sistere ewessl^mente. , re ma senza successo nono- ® infiammano subito. nuovo, ma 

Pro Pair. J 7 < 35 « M altezza: raccoglie Zec- particolarmente Grosso e Tre destra sostituito da Corradi. Il To^o. durante i suoi ^ "O"" Albani para su Bredesen, che 

Sampdor. 25 6 8 11 24 34 28 , pj = lesto a blocca- Re. araina earegiamente la ___ frequenti tentativi di con- stante gli evidenti sfor^ * ff si laicia precedere dopo una anche quello. E per 10 minu- 


Torino 

Novara 

Can« 


•f T «»«««*• va, ma Pin è lesto a blocca- Re, argina egregiamente la lanao 

-.a 6 7 12 27 36 19 yy, l’insidioso tiro angolato, offensiva friulana. La pressio- 

25 6. 7 12 29 43 19 Botta c risposta. Con az§one ne dei bianconeri si smoTM Calci d angolo: d • 8 

25 6 5 14 19 34 17 semplice e rdpidissimd. Me- ®J éV, eon un calcio d’angolo Juventus, 


frequenti tentativi di con- swme gu evioenii siorzi e ii gj Jaicia precedere dopo una 
troffensiva ha trovata nella buon gioco che il bravo Buhtz azione discreta imbastita con 
ia difesa bianconera un ostacolo cercava continuamente di or- Puccinelli e Antoniottì toma¬ 
difficile da superare, ganizzare. to centravanti. Qualche se- 


GINO BR.4GADIN 
(Coabana la 4. pag. i, caL) 










4 — « L* UNITA» DEL LUNEDI» » 


l'.f-'’* ■ 


LNCONTRO FACILE PER I «VIOLA » DI BERNARDINI 










La Fiorentina torna alla vittoria 
con tro nna Bacca Triestina 2 -0 

Lucent ini e Biagioli autori delle due reti — Zorzin espulso al 2?' della ripresa 

per un grossolano fallp ai danni di Segato — Ehner il miglior uomo in campo- 

* ' ‘ * * . 

- ■ ■- . . — - - - . —- - ■■ - — - - . -- -- - - - X 

FIORENTINA: coetagUoia, dalla mediocrità dogli avver- Petagna, ma il pallone altra- R«ta: Greco al àr doiin ri 
Magnlnl, Rosetta, cervato; sari. Il successo ha però la- versa tutta la linea dcila 

cniappeiia, Magli; Lucentini, sciato insoluti molti del prò- porta e si perde lontano. Bologna is — NcDoure re 

Dcllrancll, Biagioli, Ekner. Ee- blemi che riguardano la li- Al 40’ ancora una punizio- ulernu ne«aUva glornaia degl» 

■^*^TRìF‘=TiNA- Kiiriiiri- Tv-iinni attaccante che anche og- ne da metà caiimo. Ba*te Ala- staccanti bolcgnesl ha salvato 
TRIE.,TINA. Nuclarl; Ticiloni pur opposta ad una difesa gli, testa di Beltrandi. ma p Do-lco'ante Wara da una 

quella dei giu- Nucìan para pionL. nenie, aconiuta in parte meritata. Ed 
SceSfn BoSSf' ‘u denunciato la stessa La ripresa vede una certa é stato li centromcdlano Greco 

Jennr S^^nescheiM debolezza 0 inca- prevalenza degli ospiti, ma l che ha sistemato le coee, rlmet- 

® Guarneschc segnalata. viola, su veloci azioni di con- tendo ouru strada dello jirevj. 


rii Pnvia Urium piu vuue aeaiiriiaia. viola, su veloci azioni ui con- tendo aura strada dello jirevj- 

R^Vi. «1 V de! nrimn lemno Escluso Ekncr. chc merita tropiede quasi sempre inizia- (,i„ni delia vigilia un risultato 
Luoentlnl e al 26- della ripresa discorso a parte l>er la dallo scatenio Ekner si che pareva ormai atablUzzato 

jua ueuibstma parlila, ed in rendono pericolosi Al 7 un n noiognu ha suuitor pei 

NOTE: tempo hello, terreno P^rte Segato che nel duplice forte tiro di ^rensen l’unico tratti deinncontro lo 

buono, vento fortissimo di tra- ^ poi di contro- h lu ta la partita) n!S( e a.- pre-^^slore det’.l u//unl. ma la 

montana. Pubblico 15 000 perso attacco ha messo in luce un 'o. ft ^2 Eknor attira su d p^,ca incisività degli attacchi ha 

ne circa. Al 25' della ripresa «‘P^'co veramente intere.ssan- se un pa o di uomini, noi chiamato al lavoro Glorcciii po- 

nia^ioii contuso uaasa aliala ‘c. gli altri non hanno sa- lancia benissimo Segato spo- chissime volte 

m^t-e Segato vk al centro, a, puto elevarsi al disopra delia ‘l Nella rli>ie';a 11 Novara è vls-| 

27’ espulsione del cauitano trle- •nediocrita: sfasatissirno Bel- jjt’c™ tiene di tue uomini, ma soltanto su qualche raro 

etlno Zorzin per carica su Se- trandi, veloce ma ingenuo |1 sim tiro conclusivo va a la- contropiede, mentre 1 rct-soblù 

gato Lucentini, tardo e pasticcione io. Peccato. ,,, p^taliavano nella metà cam- 

, Biagioli, che ha però Tatte- ^ rossoaiaDarciatl auiucanì uwcrsaiia i.a pressione dei 

(Dal nostro corrispondonte) di aver giuocato buo- nsfump soltanto una Ui;i- 

FIRENZE ~W Merifil-i P^rte dell’incontro soffe- dii tÌ?S Infine tii?i da 'l^m^ calci d angolo .Sui- 

FIRENZE, 15. Merit ila del tiro, in ne liia lottavo di questi, battuto d.» 


(Dal nostro corrispondente) 



la vittoria della Fiorentina "‘^^te per un duro colpo ri- i«no il forte lcrz.no Bellnni oarcia Greco che 
anche se è stata facilitata icevuto dall’avversario. ma senza esito. Al 20’ Reta- /nto vc!nrl‘=siino in- 

^ ^ gna -ndovina rantolino do'ì- 

Lfl cron3C3 dfii 90 minuti iìm 


era RVan>{ ATALANTA^LAZIO 2-0: Albani» Il bravo portiere atalantino, allontana di pugno spezzando un preciso «cross» di Pucci- 


nsaccuMi. 


iictIL $ono riconoscibili (da sinistra a destra) Bredesen, Gariboldl, Cadè I e Bergamo 


La cronaca dei 90 minuti i li\C Oi\TIKO TllCATO iSIAO AI.I.A FIAJE E IIINUETATO Cai 8TO 

^ pallone. Vivi applausi saluta- - 

Su 2 P scudi dunque lo sve- sulla ca.sa di iNuciari. /vi z prodezza del portiorn _ ^ ^ ^ ^ _ 

dese Ekner. che ha fatto oggi lu Fiorentina ottiene il pri- LL ^ ^ ^ _ —^<1 —. 2 M ^ 

il diavolo a quattro giocando mo coi nei-delia gioinat.i sen- 25 * Biagioli, sofferente I ■ wV HÉ mT ■ I 

veramente bene; peccato che per un duro colpo ricevuto H H 

più di una volta Ekner si sia gli uomini di Bernardini ot-- sposta a,j.gja sinistra e Se- ^ 

intestardito in acrobazie e tengono la prima rete E il gato va al centro. Un minti • 

duelli con avversari, anche terzino Zorzin a dare inizio to dopo è proprio l’inforlu- _ - ^ ___ 4B • 

quando la situazione richic- viola con aato a marcare la seconda m 

deva invece un passaggio im- rato rimando: riceve Biagio- rete chc sanziona la vittoria 

mediato in avanti. In ogni li che mette in azione Bel- della Fiorentina. Azione a ^ 

modo il biondo svedese è sta- trandi e Lucentini; quest ulti- tpetà campo Chiappella-Ek- . 

to senz’altro il giocatore più mo intrufolatosi al centro en- p^r o lancio perfetto dello 

redditizio in campo e il pub- tra deciso in area. Nuciari ^vedese a T.ucentini: il cro:s // quintetto OVanzatO tOSa-^nerO ha mOSSO anCOta Una VOtta //» iUCB ia SUa SCatSa 

biico lo ha spesso applaudito esce alla disncr.ata. ma perderli quest’ultimo è raccolto da . ^ ^ . . - . 

a scena aperta. la palla e 1 ala fiorentina, che segato che tira. Nuciari toc- mcisivita - Soddisfacenti orestaziont di Gramaoiia, Formentin, Casteiti B Cassin 

La difesa viola, giocando al aveva i,-tmtiv.i.nenie et,mi- cg rpg non trattiene la pai- _____ 

completo, ha riconfermato nuato la corsa, mette tran- jg q Biagioli, che intelligon- ~ ' 

tutta la sua sicura potenza, cjuillamenle in rete. temente aveva seguilo «'«zio- n.vpoli: casari; Dei Frati, ri di classe i cui simnti brìi- messa saltano Vitali e Bolcli. costringe Berlocchi a saluare Napoli con ima inga in tan- 

anche se qualche incertezza Un goal affatto irresi.stibi- pe, mette in rete a porta Oraniagila. Viney, Cnatcìii, c.’as- (ano a tratti tua non riesce — Lo scontro é inevitabile. Ac- in angolo. dem di Amadei e Jeppson. 

si è manifestata nel reparto le, ma utilissimo e il pubbli- vuota. vitali. Formontin. Jciqxm o meglio oggi non è riuscite corrono i massaggiatorU il U t'alcrino si rifa due ini- accorrono Marchetti e Buldi, 

sinistro; Magnini è stalo il co dimostra di gradirlo lo Al 27’ l’arbitro espelle Zor- AnuiUoi. pcsuo;a — p manovrare il gioco, n gioco si sospende e i due ven- niiti dopo mettenda in serio accorre Giarolt. mischia sotto 

numero 1 seguito a ruota da ste.sso. I viola insistono nel- zjp per un gro.ssolano fallo ®aler.mo: uertocchi; aiarrv renderlo pericoloso. C era un gono portati ai bordi del cam- pericolo la porta azzurra gli occhi di Berlocchi e palio 

Rosetta e (ì:hiappella. Poco l’area ospite. Alcuni tiri de- su Segato e la Triestina è ai- 1*- Marchetti. Boidl; De Grandi, vuòto, oggi, neWattaceo az- Po. Rientreranno dopo pochi Martegani con un dosato vas- in calcio d angolo. Giaroli re- 

impegnato Costa"liola. autore boli di Beltrandi e Chiappel- ipra costretta a retrocedere Todebchinl; Di Maeo, Cìimonn. ^urro: mancava il regista, il minuti. saggio lancia Di Muso liberts- sto o terra dolorante ed e ca¬ 
però di un paio di ottime pa- la, poi Mariuzza, su punizio- petagna; i rossoalabardati ne- Martegani. cavazzuti, Sukrù. necessario coordinatore delle Al 4’ Formentin, attivissi- simo. Casari è costretto aa stretto nuovamente ad uscire 

rate e protaponisla di un sai- ne di Cervato, si aiuta con rò, pur ridotti in dieci, non Arbitro: Piemonte di Montai- trame intessute a metà cam- mo, taglia il campo con un uscire a valanga per salvare per alcuni minuti. 

v.^taesio suoi^acoloso .‘^u liro una mano per respingere il si rassegnano e continuano ad Po dagli infaticabili Cassili e tiro a parabola che raggiunge Siamo al primo tiuarto a'u- Sì va avanti ora con molto 

di Petagna fra un gioviglin bolide, ma l’arbitro nalcrna- attaccare nella speranza di (jjn| nogpo corrispondonte) Castelli e portate fin ncll’nrcu Pesaola, questi dà ad Ama- ra: Giaroli, che accusa uno confusione. Al 35' Martequm 

di gambe. ‘ ihcnté lascia correre. segnare almeno il goal della - di rigore palermitana da A- dei e il bolide del « fonia- stiram nto, è costretto ad u- che gioca arretrato per libe- 

La Triestina ò scesa alio Gran lavoro por Nuciari: bandiera. La difesa viola pe- PALERMO. 15 — Premei- niadel o da Formentin. fvpp- retto >, impegna Berlocchi. scirc per qualche minuto e il tarsi dal controllo di Gramu- 

Stadio Comunale in forma- al 13’ salva aiutato dal Jia- rò fa buona guardia e le ri- tiamo subito che il risultato son, coìitrollatissimo da Mar- Le due sQuadr.- non tanno Palermo arretra Gimona. Il glia, dà a Di Maso. un aue- 

letto, al 15’ esce bene su So- pctute sfuriate triestino s’in- dj parità è ineccepìbile, equo, chetti, si è mosso assai poco complimenti e l'arbitro Pie- tfaiioli non sa pero approflt- sti la palla va a Gimona che 
gato. al 17’ devia in corner frangono contro ì vari Ro.set- e meritato da entrambe le Vitali, attivissimo, si è trova- monte ha un gran da fare 11 tare di questa momentanea in corsa spara su Casari. 

un forte tiro di Ekner, e al la e Cervato. squadre anche se i siciliani to alle prese con Baldi in W*» occhi aperti. Al 5 superiorità numerica e si va Un minuto dopo Amad.i dt 

19’ respinge una cannonata PASQUALE’B ART ALESI hanno da rimpiangere i due giornata eccezionale cd ha Di Maso raccoglie una palla avanti con i locali sjinpre al- precisione serve Vitali sno¬ 
di Cervato su punizione. - salvataggi in extremis di dovuto faticare per quatirn che sembrava p rdina e un- t attacco. stato al centro. Respinge Uol- 

Primo ripicche fra diuoca- RfliAflnfl • NoV^fS 1*0 Cassili e VineiJ che hanno e- ver non cedere al confronto becca Gimona che restituisce. Saltiamo al 25 per assistere di, ma il tiro e corto e ri- 

tori: Chiappella entra mala- uifato due sicuri dispiaceri a Più libertà, invece, ha avu- l^ ala rossonera si sposta ut ad una bella azione degli o- prende Formentin che lancia 

mente su Invcrnlzzi, ii quale BOLOGNA; oiorelelil; Glovan- Casari. Ma tant'è: la partita to Pesaola per via di uno sii- Martegani. I vztone parte da Ca- Amadet. Dietro feont del ca¬ 
si vendica facendo altrettan- nini. Greco. Ballaccl; Pllmark. ra rista alla luce del glnrn rnmeuto accusato da Gimona .Di fcs.a * pitano azzurro e palla indic- 

to su Magli. Interviene Var- Jeneon; cerx’cllatl. carda, MI- svolto e va esaminata metten- che ha re^o claudicante *1 ^:Me. Ma sbupi a Al ph. Lato stringe al centro e tro a Cjiwsln che al rolo ri- 

bitro e tutto ritorna norma- ke. Bnndon, La Forgia. do da canto i tese», ed i «ma» bravo terzino siciliano: ma il oimi «1 fi {on/“rcMQ distro si^è ^i^^%i'^tn^è^vtol^to°^eSoìa 

’o Al 25’ La Boca sunprc'i novara: corgbl; Pombla, Il Napoli, se dobbiamo giu sudamericano non era in vena ^‘^vvio di Vinty, quasi al li Ione.,versa destra dom. si e di, Iurta e violento, Pesaola 

Cerva o che però lo carfeà Molina. De Tognk Rosen. ree- dlcarlo dalla prestazione o- oggi. Il più lucido ci è parso mite dell area di rigore, ma spostato-Jeppson. Esce Ber- e costretto a uscire per qual- 

«« «o>,. MI- é Z Vadra che Fo"rme„<l„, pieno, .iij in.™- f°ylZ],,rZZ,uovao^o. Xs’eFnó SeMofo cì'rdZTwZ»Té°2ÌcS.''ta 

resta il gioco concedendo uno gHoll. Janda piocare, ma priva di estro 0 prendenza e di tmzialive. vi- fio cLcltisa un dese ” ‘ d^i Forrnentii saU^^ 

punizione. Bnlle tor.lneimo M.™ne.e ni N.i.mi di morilenle. Allinea piocglo- '“[““We tosilo™ « IZVJnZà di PcsaoTa eX? di 27’ è eneo™ di eeeno il foeee ’S to(i. ™ 


un forte tiro di Ekner, e al la e Cervato. 

19’ respinge una cannonata PASQUALE’BARTALESI 

di Cervato su punizione. - 

Primo ripicche fra giuoca- BolOOna * NOVara 1*0 

♦ r,nS. Obi-imnolln rtn»-., m.Tin- WWIWJ|HO nWWHIW W 
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AI CAMPIONATI MILITARI EUROPEI 

l’Italia supera con autorità 

la fii Yorlla soaaora olandese ( 5-2) 

Le reti segnate da Gìaiimarìiiaro, Bettinì, Marra, Savioiii (2) 


campo. In ombra, anche se ho 
svolto un grande lavoro. A- 
madeì, anche egli alle prese 
con un avversario in vena. 
De Grandi. 

Ottimo Gramaglia che ha 
neutralizzato Martegani ed 
ottimo Vinep, tempista di ec¬ 
cezione e preciso colpitore. 
Piuttosto impacciato e ap¬ 
parso Dei Frati. Cassin me¬ 
rita un sacco di elogi per 
quel suo gioco pulito e red- 
dttizio; lesto negli anticipi il 
mediano azzurro è da anno- 


--- vcrare fra i migliori in cam- _^_ 

ANKARA, 13- — La nazio- Inizia la partila con velo- re degli italiani che, un mi- P°- non iMn-rn- r-h„ r-.- 

' naie militare italiana ha supe- ci puntale degli italiani chc si nulo dopo, realizzano la ter- coscienza, ha parato dt tut- 
rato oggi il primo turno climi- portano pericolosamente, in za rete con Marra su calcio di ba salvato piu di una Tlazza Lorenzi Buzzin' 

natorio dei campionati europei area avversaria; gli ol.indesi punizione dal limite volta con temerarie uscite la 

Biagioli, lo zoppo di turno, ha battendo con facilità la squa- però reagiacono con energia e A questo punto si riscuotono suo porta. SPAL; Bugattì. Pellicari, Bcr- 

segnato la seconda rete per dra olandese, che pur si pre- sottopongono la difesa degli gh olandesi e impegnano più Non c’è niente da rimpro- nardln. DoU’lnnocenti; Barranco, 
i viola sentava alla partila con i fa- azzurri ad un duro lavoro. I volte Pendibene che «briga verarc al Palermo se non ’a Castoldi; Mussino. Bosnelll, Se¬ 
veri del pronostico. nostri se la cavano però egre- magnifìcamentc il .suo lavoro risaputa scarsa incisività dei Bennike, Fontancsi. 

zione rimaneggiata e la man- Ma i militari italiani hanno giamente neutralizzando alcuni perico- suo pioco Tuttavia la squa- Arbitro: Scaramella di Roma, 

canza di Ferugiio, Valenti, con una bella parUta fugate li gioco è veloce e le azioni losi tiri c il risuit.nto rimane dra .sìrilinno non ha sfìnura- Fontanesi al 41/ del pri- 


_ sfiora la traversa 

. Siamo ormai al 39’: sotto 

ALVISSEGNA DEL «CATENACCIO» nr- 

■ Di Muso. Casari esce ma non 

U M I ■ blocca. Martegani riprende e 

I I crossa nuovamente a Di Mit- 

P®f"J lu°di^il!!%wmbn^Casa!-i 

■ _■ ■ili ■ Battibecco tra i due Grande 

sul campo doli Intor ’'’NX%i,z:TpdtiT^ 

" fd subito minaccioso e co- 

stringe gli ospiti fin dai pri- 

Hanno segnalo Nyers e Fontanesi é'àicS* d%ngoio.’^*K)T“7nsisre 

- ■ . . -- - - . con grande animosità. Al 3' 

INTER: Gtjczzi, Blason. Gio- a Nyers che da pochi passi fu!- f^UVazzuti lancia ^ 

4-»i_X. _ t _*1- •_r_ ^ ^ iin n Mfirtpflftm CitP CO* 


Lunedi .16 marzo 1953 


Ala tanta 
Lazio 2-0 


(Continuazione dalla 3. pagiua) 

tl buoni, insomma, si conti¬ 
nua con questo andazzo, fra 
palloni che vanno e vengono 
dal campo alle tribune. 

Ma la storia non finisce 
qui. Si giunge al 21’ quando, 
improvvisamente, si vede uno 
spettatore, sfuggito alla pre¬ 
sa di due agenti di P.S. che 
l'avevano u fermato » per aver 
tentato l’Invasione del cam¬ 
po, dirigersi verso l’arbitro 
•Tassini con intenti minaccio- 
•si. Il gioco si arresta. Senti¬ 
menti IV vola verso lo .scon¬ 
siderato, avvolto in un ban- 
dlerone bianco e azzurro, 
sbarrandogli il cammino ver¬ 
so l’arbitro. Mentre il primo 
compagnare fuori del campo 
dai giocatori laziali. 

Rimarrebbero ancora una 
ventina di minuti di gioco ria 
raccontare, ma non è dossi- 
bile continuare, pe.-chè quel¬ 
lo che è accaduto in seguito 
non si può descrivere. La La¬ 
zio ha tentato di portarsi an¬ 
cora una volta verso l’area 
avversaria ma tutti i tenta¬ 
tivi sono rimasti infruttuosi. 
La tentata invasione di cam¬ 
po. tuttavia, ha avuto se non 
altro, il merito di aver tron¬ 
cato immediatamente le di¬ 
scussioni in campo, cosicché, 
anche per merito di Tassml, 
la partita è arrivata alla fine. 
Ma senza che il risultato cain- 
bias.se. 

Cosa dir-"*, im f'clinitiva, di 
questa partita? Abbiamo già 
riassunto le nostre impressio¬ 
ni al principio del resoconto 
e potremmo anche far nunto 
e basta. 

Rimangono da aggiungere 
solo alcune considerazioni ii 
caratterè tecnico, già apparse 
chiare, del resto, nel corso 
stesso della cronaca descrit¬ 
ta. La Lazio è apparsa ancora 
una volta una squadra senza 
spina dorsale, soprattutto sen¬ 
za attacco, dove solo gli spun¬ 
ti di Puecinelli e, sporadica¬ 
mente. di Brede.'en «onn 
fatti valere. 

La stessa difesa ha moi ira¬ 
to in più di una occasione 
vuoti paurosi, soprattutto .il 
centro, dove Malacarne ha 
perduto la sicurezza di un 
tempo. Il solo reparto non di¬ 
fettoso ci è sembrato la me¬ 
diana, ma se i suggerimenti 
Ideila mediana si perdono la 
squadra va ugualmente alla 
[deriva. Bisogno dovrà molto 
lavorare con pM uomini a .«ua 
disposizione, E riconosciamo 
che il compito è gravosissimo. 

Se Bigogno ha ben seguito 
l’Atalanta, si sarà accorto che 
anche senza grandissimi gio¬ 
catori a disposizione si può 
competere con maggior pro¬ 
fitto di quanto non faccia la 
; Lazio. A guardarla bene an¬ 
zi, questa Atalanta meravi¬ 
glia. Non ha una solidissima 
difesa, non ha una mediana 
di gran rilievo tecnico, eppu¬ 
re ’ riesce ugualmente a far 
gioco. E’ vero che la prima 
linea può contare su un «Jen- 
travanti di notevolissime ri¬ 
sorse come il giovane Testa 
e soprattutto sul gran gioco 
di Soerensen e sulla perizia 
consumata di Rasmussen, ma 
quel che più colpisce è la ra¬ 
pacità della squadra berga¬ 
masca di co.struire bene il suo 
gioco, senza cose inutili, pun¬ 
tando a rete con due o tre 
passaggi. 


ava in rete turco da a Martegani che co- 

rillantissimi interventi di Bu* *tt-inge Casari aà uno 
l precludevano poi al nero- Cile parata- Al 4 Di MOSf» 
irri la via del successo. intercetta una rimessa di Vi- 
- ncy e scioccamente invece di 

Milan ■ Pro Pelria 1-0 


PRO PATRJ.A: Utxildl; Travia. 


tro dove non c’è nessuno! 
Gli atleti appaiono provati 


CIVIS 

V.UFFICIOEIVICARIO.19 

dssortimento in 

Gìacdie 


Curii. De Vito e Ispiro, si è tutti i dubbi che esistevano alterne con improvvisi e rapi- 3-0 fino alla fine del primo (g „j confronto con ì Più JJ!*’ trmp®- Nyers al 2 della ri- Marcora; Settembrini. FossaU dalia fatica e A Qioco cvniin 
fMta sentire in modo note- sulfefflcienza della formazio- di cambiamenti di fronte. In tempo. dntntf nVniU ^ Guamieri c?a a scadere. Si va avanU 

Iole aSe se i vari sostUuti "e-La squadra, infatti, si è ri- una di queste azioni, aU’S' Nella ripresa gli olandesi si Spai ha su. Hon,ng. Ciccarelll. ^rto onL con fasi alterne. Un angolo 

hanno fatto il possibile per velata sufficientemente regi- giunge la prima rete italiana, distendono allattacco e metto- * "“^bon in can^ *^Plj^ contro tl Napoli (18) resta 

farsi onore. nella mediana, il repar- Un po' fortunosa per la veri- no in difficoltà la dife a az- ^arcÙtt ^Mar'ìeo^ alando è gi«a?o «llJl ^ngoni. Burini. Norf^ai. infruttuosa, lo stesso avvic- 

Tra i mieliori ros<;o-ala- impensieriva, auto- la. Il portiere olandese non zurra che comincia a palesare ^ Marctietli. mariega adottato una Tognon. Frignani. ne di una punizione dal It- 

barriati- Nuciari difettoso P®*" ‘1 primo tem- riesce a bloccare un tiro non qualche incertezza. Al 10’ a «L Cile prese con un angelo tattica «catenaccio» di- Arbitro; Agnolin di Bassano mite calciata da Sukru (23’» 

norA tì'aIIo^ rinrocn Rellnni P® P^Ma difc.«a (che poi inve- difficile di Bcttini, il pallone, causa app»jnto d: un malmte- custode irriducìbile, non ha ^mostrandosi pericolosissima nel del Grappa. finché si giunge al salvatag- 


utili^imo ner il suo <*. 'alorc svil piede .li Giammannaro che des, segnano per mento di ombra lodescHini e ^«ATU; p,ima a segnare. Siamo al 27’. Il Napoli d 

voró Deeli attacSinti meri- due metri, fulmineo. .sc.a- Vori;ouwcn. , , , , Volenteroso, anche se un po La spai passava al «’del primo BUSTO A^IZIO 15 ~F*^ nuovamente in calcio d’an~ 

V oro. Degli attaccanti meri pg che per mento collettivo, ravcnla in rete. Continuano gh olandesi la pa.sticcione. Di Maso Di Già- lemno^ Micio d’angolo battuto incompleto, il MUan è riuscho ad , oy-kru dalla can¬ 
tano la citazione soltanto le Anzi se c’è da fare un appun- Gli azzurri, incoraggiali dal loro pressione ma ’ono gli ita- roli non possiamo che dire Busnelll dalla siifutra e de- Patria asso- r-allone spiove 

due ali. veloci e insidiose, to sulla formazione che oggi punto realizzato .si lanciano i,ani ad aumentare ancori il bene; benròé minorato, il riatoToortrdltSta da Fon" ZfwnrJn 1 J acrLde^Sll 

„ » -, ^ ^ Ankara è i! poco allattacco c m breve raddop- vantaggio con Savioni che al braco «Gino» ha tenuto il L^reiS pa^va , benf df* cLa^ieT * eonfZZima mSchia 

^ repanì. ut piano il vantaggio con unazio- ir o al 24’ fuggito in conl-o- campo, dando «ita anzi a spe- ^^zkìn che lanciava Armano U Ìlmlrìni a conteSre il uio CoSirt esce ^ liberare 

Chiappella che spara . uo.to specie del sestetto aifensiyo, ne personale di Bettini che al piede, supera la aifesa avver- ricolate incursioni fin sotto « quale però con un tiro deboUs- Nordahl-BurLnl-Frignanl (Tognon di Di 

da lontano, ma il oallone. cui si debbono imputare le tre 14 in.sacca imparabilmente. egria e mette a segno la quar- Casari Bertocchi se «imo sciupava da pochi passi uo ®t>hito arretrato quale quar- T’O - (jorse ai 

aiutato dal vento, vola alto leti -«ubile nella ripresa E’ questo il periodo miglio- ta e la quinta rete. V' ur naTlon^X^reRgio mediano), il auartetto di pun- Maso) indtn^ la pal1a_ «er- 

r»«ah; dot larPrt vantaj.»in COvaia cgregiarncnie pur pallone da pareggio. bustcse non è mai riuscito » so la rete. E’ aoal quasi fat- 

- - -.. == - ' ~ - eli iSiani ralKno h riinto »"“* ‘'"H» n superare la difesa milanista, ot- ,„l,g u„ca fatale C’è 

’m m mm M consentendo agli avversar» di rione >1- Zagatti. Pedroal e An- cowin che salva. Sette mi- 

^1 accorciare le di 5 danzc con òapoli. UnatriangolaAcmeA zala destra e Lorenzi aliala novazzi. nuti dono Vineu ripete lo 

H I Ifl I IH I Bennars al 30’ e l^uer at 42’ tUadei-VifoH-Jeppson da la destra. AI 2’ la Spai era in an- n Milan è passato al 21’ della nrode-r-n sostituendosi al aia 

III IS ^9^ IS I^B III |Cl I Nella mattinala «i era «vói- P«ha a Formentin mtt Giaroli golo. Batteva Nyers dalla destra, ripresa con Frignani che, raccòl- ba/Iiifo Casari e alìnntanando 

m ■ Nella matnnam Palermo reagisce Dopo una serie di tiri e rinvìi v» sulla sinistra un passaggio di rfrUm 

- rimo ?■» dallf sQuSltn f'On im fori- tiro di Marte- la palla perveniva a Lorenzi che. Noidahl. tirava con forza da «« 

ora a«cinirato oafii ch€ Cosori ncutralizza vinto un duello con Deinnno- breve distanza: la palla fifu^iva Za rete- 

iConUntutìone dai u 3. pnina)| Venturi dalla nirid campo. L^Udinese notti tanfo alien- Vi ® Innaa ri-1centi, stringeva a rete e passava a Uboldi e finiva in rete I ALDO COSTA | 


(CoBUnmrione daiu 3. pagina) Venturi dalla metà campo L’Udine.se ogni tanto alleit- con sicurezza. Sulla lunga ri-lcenti, stringeva a rete e passava'a Uboldi e ffciiva in rete I ALDO 

'-—- 

c»a ».SiB<iik t-o IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

raddoppia il bottino, in con- roventa in rete al volo con che Canaldo e Dnrin aumcn- — m l-V. , . •WaWD a W waDHWw • aww • mmmm 

tropiede fuggono velocemen- tcranvo ulteriormente tl boi- cOMO: Bardelli. Gricci. Bo---------- 

te Darin e Szokc: Grosso e pilD’^ t'no per la loro squadra. I riardi. Bergamaschi. Quadri. , M ^ 

leggermente spostato in avan- ta da Pandolfini. Venturi c dai corsa si scambiano i Mezzadri, Ghlandl. Luosi. Cat- IC 

ti e rimane tagliato fuori per nn/rancoro Bortoletto, conlt- ruoli finché Castaldo finisce 

riVo"*""?» hn'diffiM? * dn’tafero destra da o?^niihfhc,‘^o. I risultali La clussifica I risultati La classifii 

mezzodestro, non ha d ficol- <jrmtero e ciauaicantc ^ros^ un perfetto paltone conu. ^ti. Calasi. Grittl. 

fa a battere Al- «slra ^ f ‘"Jfche Dann. saltato di testa al- Ra„ron. •Brescta-Padova Genoa 25 13 7 5 32 18 33 •Alessandria-Mmglie 2-* Pavia 25 18 4 3 

«■ ;«f!r.v’xiu a ss 5 su ss ri su*: i 


Serie C 

I risultati I La classiKca 


• Brescta-Padova 


Tre viso-* Eanfnlla 
*Gcnoa-Catania 


-• Genoa 25 13 7 5 32 18 33 *Alessandria-Maglie 

-2 Legnano 25 13 6 6 41 ^ ^ •Llvomo-Empoli 

' i ! tl se ». Ar». Taranto-'Manlova 


2-* I Pavia 


5 18 4 3 39 14 44 


3-1 I Alessand. 25 13 18 2 41 24 34 


^or fena e fa difesa bfan^- beila c concreta azione dei ^ f'r C03I0. 15 - Il Como è riiucI- ■ .. 

nera deve lavorare sodo per Oiaìiorossi. Ne dà ’avvio Zec~ Albani rimasto in ^ battere seppur di misura. | ^^cchese-Salemil.r 

nero deve lavorare soa p lunao lancio che spierabilmente fermo fra i la sfortunata Sam^oria, la quale 1 Messlna-Sirocnsa 

contenere la pressione dei un lungo numerici U- I ’Monai-Modena 


se.' , 

3 - . » 


< 




-;- -r. - ronlif nrpeitn l.urchpsi- oue- vali. P'r quanio priva ai numciusi «- 

pur tmprecisi aftoccanti ro- ^fpljf ^^cil^ i^ccnesi. ^e ^ n. ^ squalificato Fom-' 

manisti. Al 18’ Merlin racco- Mi giuoca abilmente 7oso e Ormai è finita. Le ultime m^i. si è battuta gagliardamente 

glie di lesta un cross di Lue- traversa quasi da fondo oam- puniate delta Roma non par- 1 per riuscire a strappare almeno 

chesi e manda la palla a sfio- indi" un linguaggio diverso da *"1 KriaST ri anno buttati subito 

PfliSdfiiT'chr si^baue ÓVandM/ini che, di te- precedente. Sarà l’U- all*atiscco celando la ria della 

sta, cerca il bersaglio neWan- dincAC, anzi, al 44’ « ^oro* "if, 
terrato con uno sgaml^efto da golino basso sulla destra dt re nuovamente H successo. difesa sampdortans «m- 

Zqrzi, al limite dell’area di Pin, tnc anche sfopolia il Fortuna per Albani che Szo- tmiiava agevolmente le azioni co- 

rigore, rriMtre sta puntando giocane portiere udinese è ke, ricevuto un esatto pas- "»•««'?«• n-n- 

'5lriineMn“e^crSl!ad*fcon' alVappuntamento, saggio da Ploeger col quale aw fomltì^i, ed al 4 ’ la rete 

. ntztonei^n esce ni^a j rifare per la Roma, era sceso velocemente sciu- segnata da Cattaneo che. abil- 

UMf. rte "T" s;™ 'vsrr.to..iT sz 

Pista sia nelVaria. Giunge, in- <»« «n O'oco «roppo sterile mandando a lato da non piu samodorta di cogliete la rete del 
* fatti, al 26'. ’c inconcludente, di cinque o sei metri. pataggia 


*Me 5 Sina'Siracasa 

*Monsa-Modena 

* Piombino- Marsotto 

• Vicenza-Verona 


le pirtife dì 


1- 4 Marrotto 25 lì 8 4 27 15 34 - 

4-4 Messina 35 li 5 9 34 25 27 „ 

2- 1 Catania 25 14 7 8 27 23 27 •Placenaa-MolfelU 

3- 4 Monza 25 11 5 9 29 28 27 'Reggiana-Vigevano 

4- 4 Brescia 25 8 14 7 23 22 24 *Saabenedct(esc-Lcccc 

1-1 Trevisb 25 8 14 7 23 25 M *stabia-Fanna 

Vicenza 25 9 7 9 K ^ 0 'Venesia-Sanremese 


25 12 8 5 33 23 32 
25 12 5 8 35 24 29 
25 14 7 8 22 19 27 
25 14 4 9 32 34 24 
24 14 5 9 21 tkOS 


Verona - Bresoa 
Padova - Fanfnlla 
5Iarzotto - Legnann 
Siracosa - Lacchesr 
Catania - Meaaina 
Treviso - Monza 
Cagliari - Piombino 
Genoa - Salernitana 
Modena - Vicenza 


Vicenza 25 9 7 9 25 24 25 

Fanfalla 25 7 9 9 34 34 23 

Piombino 25 7 9 9 28 34 23 

Salemit. 23 6 11 4 23 32 23 

Modena 25 7 7 11 19 28 21 

Padova 25 7 7 11 28 35 21 

Verona 25 7 5 13 24 34 19 

Siraensa 25 5 8 12 17 SI 18 

Lucchese* 25 5 8 12 23 35 17 


•La Lucchc.«€- è stata pena¬ 
lizzata di un punto. 


le partite di doiref»'» 

Empoli - Alessandria 
Pisa - Arsenaltarantc 
Mantova - Lecce 
Maglie - Livorno 
Piacenza - Pavia 
Parma - Reggiana 
Molfctta-Sanbenedeu. 
Sanremese - Stabia 
Vigevano-Venezia 


1-4 Arstar. 25 12 8 5 33 23 32 

1-4 Parma 25 12 5 8 35 24 29 

7-S Livorno 25 14 7 8 22 19 27 

Empoli 25 14 6 9 32 34 24 

Venezia 24 14 5 9 21 tk» 

PUcenza 25 9 7 19 37 33 23 

** MagUe 25 8 7 14 23 23 23 

» Sanrem. 25 14 3 12 32 34 23 

Lecce 25 8 7 14 24 34 23 

Pisa 23 7 8 14 27 34 22 


PUcenza 23 9 7 19 37 33 23 


dlUtl novità- 
pronti 

E SU MISURA 

Zìe/ tessuti più finì 

KYNOCH 

ZEGNA 

, ecc. 

ai migliori 
prezzi 

aNWUWci 

ìndocrine 

Ortogcaesl. Gaoiaeno Beairo 
per la cara delle dtaransiaai ars. 
snau di «rigiae nervata, prietitca, 
en d o c t iaa consaltazlaM e cara 
pre-past-autrimoalan 

GraifUtl. Or. tàRllTTl 

PJB Ps u aiitn o. 12 . RoatA (Sta- 
zlonei Visite 8-12 • t«-l8 festivi 
6-12. Non B Corano vener e e 

DISfUMZIOMI 

SEISVAII 

di qualsiasi origine Oetidcnzc 
costituzionaU Visite e core ore- 
matrimoniali Stadio meatee 
PROP. OR. 08 BtRNARltl» 
Specialista denn. doe. ai. orna 
ore 9-13 16-19 - feet, lO-l* e pei 
appuntamento - Tel. «M.SM ( 
lUarra indinendcnTa S reiarinne* 


Sanrem. 

Lecce 

Pisa 

Mantova 


! ALFREDO STROM 
VENE VAKICOSE 

VSNgRSS . PRUil 
MSPUNZIOm •R440AIR 

0^ UMRERTO N. $64 

tal 41JO» . Ola - VML U-fe 


9 4 12 24 33 22 


Saubened. 25 7 7 11 24 34 21 


Molfctta 

Reggiana 

SUbia 


23 5 11 9 27 37 21 
25 4 8 11 23 34 24 

24 5 8 11 21 37 18 


Vigevano 25 5 5 15 22 44 15 


tua m f-f-uB 
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LA SETTIMA GI ORNATA DI RITORNO DEL CAMPIONATO REGIONALE DI PROMOZIONE 

Sora e Sanlart a vele spiegate verso la IV Serie 

L’Annunziata battuta dalla capolista per 1-0,- Il Sanlorenzartiglio vittorioso a Tivoli (2-1) - Nulla di fatto tra Atac-Ostiensalva e Pormia-Almas - Suc¬ 
cessi di Stefer. Fiorentini, Albatrastevere. Murialdalbano. Rieti. Trionfalminerva, Frascati. Humanitas, Spes, Fiamme Azzurre, Italcalcio e Fondana 


Sni'rt » Alinim^illLi lavoriti dai vento riesconalsl e Conte che hanno ben rettolVitonne abagUava mandando all Partita veloce e giocata con 

‘ » '' a portarsi per qualche volta sotto in difesa e Orlandi e zucchlnl P^to. [ardore da ambo le squadre. Più 


CECCANO: Moretti. Giovanne ‘ laterali locai, ullattacco 


ni. Panato, celanl. Spinelli. Oa- «parare cannonate lerribUl che 
eavecchla. Bruni. Guadagnoll, Ga. ^“niio il via a offensive di pre- 


briele. Visentin. Cataldl. 

SORA: Ceccureill. canzllll. Bi 


gevole impostazione tanto Im 
provvl.se che scatenano ed un at. 


si. catìsu. Cont;: Marlnòvlch: Or l'apparato difensivo 

landl. Zucchlnl. Cardarelli. Pari ospiti. 


Sanlart-Tivoli 2-t 


cl, Santucci, Boiardi, Panini. Tarea; al 20' gli oapltl partiva- arcatorl: al 9' della ripresa Ma- sig. Cataldo, ha diretto bene l'in- 

PONTfXX)R-VO: De Bernardla; no di sianolo alla ricerca di un rlnl. contro, aiutato anche dalla caval- 

Scatollnl, Maz-zaroppl; Cedrone, varco verso la rete, e in un'a- *Ì®*Ì '*”* leria delle due squadre In campo. 

Rocchi. Caccia; Berti. Sdrla. zlone condotta dall'attaccante CARLO SCARINQI 


na. Crlstiivi 

Arbitro: Festucci di Rieti. 


All’inizip della ripresa 1 soraa Un’eco l 
protesi all'attacco per le regola Laplaca 


Marcatori: secondo tempo al rltà dei passaggi dominano la si 


I difesa e Orlandi e zucchlnl ardore da ambo le squadre. Più poNTfXXiRVO: De Bernardls; no di sianolo alla ricerca di un rlnl. 

l'attacco , Al M un azione in Wne»: VI- Incisiva all ^acco. ha avuto la scatollnl. Maz-zaroppi; Cedrone, varco verso la rete, e In un a- '*"* 

r>t unxoo. i®”® riceveva Una palla alta che meglio la Spes. Tutto sommato, .«In*..»»»»»....»., rai® del rientrante Marini, hanno 

CLAUDIO NOTABl sfruttava di testa e Insaccava il gravoso «scarto» imposto dal bocchi. Caccia; Berti, Sdrla. zlone condotta dall attaccante ^^uto ragione del Gaeta, sceso a 

...Il — ... - I alla sinistra di Vinciguerra V. giallo-rossi agli ospiti appare Scagliarlnl, Blasl, Cannavaccloll Scagllnrini che allungava in poma con una formazione rlma- 

Canlerl Tlualì 0 4 portando cosi al pareggio la sua troppo rilevante ed avrebbe ri- Arbitro: qirlchlerl di Roma profondità a Berti questi segna- neggiata I tirrenici non merlta- 

JoniafT * IlVwil A'I squadra. lì successo veniva sflo- specchiato meglio la differenza Marcatori: al 10’ Serafini, al va la prima rete per E Ponte- vano certamente di perdere, avep- 

dagl {azzurri al 25" con del valori in campo se fosse sta- Ricci ; al 2T della ripresa corvo do disputato una partita veloce 

TIVOLI; Ugazzlo, Passeri. Sbra- Munzl che staffilava in porta e to più tenue. , ‘ , , „... V, e pregevole. Le Fiamme Azzurre, 

i. Mal. Gionchetti, Gastruccl, questa volta era il palo a sai- Il calcio di inizio era battuta A m del Pontecorvo con- molte riserve in 

ucco. Romanzi, Cocchi, Bassini, vare. Nella ripresa gli azzurri si dalla Spes la quale si distendeva a. 40 Boiardi, al 41 Berli tlnuano a premerò ma al 27' è squadra hanno subito per tutto il 
splaca. portavano In vantaggio per me- subito all'attacco cogliendo al Nulla da obbiettare sulla vii- nuovamente Ricci che segna la «rimo ipmnn la «tmarinriià H».oii 


B' Conte su rigore. 


(Dal nostro 


aplaca. [portavano In vantaggio per me- subito all'attacco cogliendo 

S. LORENZO: Bonafaccia, Vin- rito dell'estrema sinistra II ve- 10’ il primo goal per meritc 


[illazione. Al 9’ su rigore per fai- [ci. Lestini, Di meo, Marcelllnl,|loce Faccanl sfuggiva al suo an 


- W’ il nrlmo goal per merito di torta chiara o convnlcento otto- terza letCL 11 Pontecorvo nella ospiti; solo nella ripresa, app^ 
* dai padroni di cosa nel disperata ricerca di diminuire 11 fittando che 1 bianco-rossi erano 


R AGAZ ZI 

Roma A • Lazio B 4 0 
Roma B-Lazio A 0 0 

lari al campo Roma ai sono 
svolti gli attesi inoontrl fra lo 
•quadro ragazzi Roma A-Lzaio 


rate. 11 Gaeta ha avuto il suo 
punto di forza nella mediana, do- 


SORA. X5. — Regnava viva la sbandamento dal Quale non si al 5’ Luttazzl e al T Stcntella nel- niente Al 25 la B E. conquistava il mo tempo, un brillanusslmo ospiti altri due dispiaceri l;®" nanno suono alcuna reie io 

attesa per rodterno Incontro non riavrà nlù Non sa reaelre ferma, ripresa. marasma generale cltla- pareggio: In una mischia for- incontro, dlmoatmndo a tutti di Al 41' infine Berti che segna- •*) parte, a... San 

navra piu. Non sa reagire lerm^ ,no; Vltone e Zecchlaroll per 11 matasl su calcio d'angolo aveva K„,u,/irn rnbiiK. KAt vn la «fw-nna., «ar ii o^r. Catarsi; Il bravo portiere ha in- 

BOltanto perchè rivestiva un ca mente e 11 Sora continua a eco q^stro eorrispondonto) Fiorentini Valenllnl. Glancane e la meglio Dlognardi che Insac- ™ ^ ^ ^ salvato più volte la propria 

ratiere campanilistico ma più razzare in area avversaria e do- — . Lucci per il Grottaferrata. Insuf- cava di precisione alle spalle di piena di cnerLle fisiche o di tecorvo rete con alcune spettacolose pa- 

ancora perchè il risultato avreh minare con una pressione costan TIVOLI, 15 — La partita tra la fidente l'arbitraggio del signor Ippolltl Primo. La Spes tuttavia qualità tecniche MARIO VALLEROTONDA rate. Il Gaeta ha avuto 11 suo 

be dovuto dire qualcosa forse anche se mal eccessiva. capolista e una delle cenerentole Botti. si aggiudicava nella seconda Ed ecco la breve cronaca Ajv ——_ punto di forza nella mediana, do- 

o» wro La rete oerò non veriù più *1®! girone ha avuto due fislono- A. P. Par‘f. grazie al suo attacco, oggi ji io‘ dairin41o. l'ala de- u.^_I#.l_z_ ^/t ve ha giganteggiato BennI. un 

1 al ni Ila lot a per . . „e-qj,A vigilata rnle diverse per ciascuno dei tem- - --, ..“"T.» a 4 particolarmente In vena, il sue- , Serafini su un nrccieo nas- ntflnfiniffiS-VfifmOniOltC J'O mediano d'attacco, ed 1 terzini. La 

il primato. Il Sora con la con- bravo SoS vud JJ 11^^ P‘ SOCI - ROmana Elettritìtà 4-1 Passando subito lai 18'1 in «J™ SemflnL su un preciso ” prima linea, molto insidiosa.' ha 

quista deirintera posta ha spie „rp<'i.=innR fiei tiro o deoli l® superiorità del tlburtini - vantaggio con una rete di Ago- l’|’ ,,rnron/ntA vprno in VALMONTONE- Cratti- Mattia oiesso più volte In imbarazzo i dl- 

eato 11 volo togliendo al ree ® che oltre a realizzare una rete, SPES; Ippolltl I; Centionl, Ip- stini. Era quindi ancora Agosti- coniente in profondità verso lo Blncettl’ Sofia' Polsi- tensori azzurri: tra gli attaccanti 

ìfi „ ^ avanti soggiogotl da uno eplego. sciupavano anche deUe ottime oc- pollU II: Clanlano. Llclani, Jah- arrotondare il risultato al area di rigore aw-ersarla rlu- caradelll, Sri, Serena. Illc- ospiti il migliore è stato Riclnlel- 

Cano molte speranze che aper- buissimo nervosismo. L incontro casioni (specie Laplaca e Bassi- dolo; Mancini, Miiippi. Quaresi- ^ infine Bertazzl chiudeva facondo a segnare la prima rete chi. Fabbri li. la veloce e piccola ala de- 


I due inoontrl hanno aperto la 
< sotilmana Roma-Uozion; coma 
è noto infatti giovedì avrà luogo 
allo Stadio Torino l'incontro La- 


U.-. .1# 1# 1 SA ve ha giganteggiato BennI. un *, ‘‘T'*"*** ^ 

nUinfiniffiS'YfiflttOniOflC 3*0 mediano d'attacco, ed 1 terzini. La « derby » Laxìo-Romm. 


temente o celatamente nutriva [anche se il bel gioco per Io più [ni); nella ripresa si è avuta una [ma, Bertazzl, Agostini. 


per l'affermazione finale. è stato assente per ragioni assai decisa riscossa del romani che in ROMANA ELETTRICITÀ*; 

p- vero ch« Il «inm hn vintn spiegabili, è plBCiuto sopratutto virtù delie maggiori doti tecniche Franclscl: Zacchel Andreozzi; 

E vero cne 11 s>ora na vinto ^ s e atletiche, riuscivano a portare Dlognardi, CamUettl. Carboni; 

per uno strimlni^ito 1-0 e per Io . « . pericolose azioni sotto la rete del Di Pasquale Lucci Azzl. Grazto- 

plù. si potrebbf obiettare, su ri- Begli ospiti sono emersi Spi- locali, si. Fiorinto. 

gore, ma per la sua superiorità belli e Casavccchla. dimostrato- i romani avevano il pregio di Arbitro.- Buccella. j 

tecnica di classe e di stile avreb «1 assai abile nello sfaldamento concretizzare questa superiorità Marcatori: nel 1. tempo: al 10'| 

be meritato di più- e nello spezzettamento delle a- con due reti che li portava prima Quaresima, al 24' DIoguardI; nel 

NOI primo tempo anche se gli flotti avversarle, per l locali Bl- ‘j';, P®1 Aenfimi 44 ®BerTorzi 


la segnatura battendo 11 nervoso , ,, „i,rniitn 
Pranr>le,^< Ha nn«l UCIla giornata. 


ELETTRICITÀ*; ^‘■®bclscl da pochi passi. 


ondo a segnare la prima rete chi. Fabbri 11. la veloce e piccola ala de¬ 
lla giornata. HUMANITAS: Mllinari; Cen- stra. Le Fiamme Azzurre, dlso- 

Ai 91 * KH »«iiiein hat- lamini. SlmeonL Cedelli; Seran- rlcntate dalla fulminea partenza 

f* ai* ^ 1«»‘' P:A8“»lno, Tarqulnl._ ^r- degli ospiti, hanno stentalo ad in- 


HOCHEY SUL GHIACCIO 

Italia • Franda 5-2 
nel Criterium d'Europa 

ZURIGO, 15. — La squadra ita- 


Ilalcakio-Ponlerorvo 5-2 


tuto da Fartlnl. Ricci, con una Rinaldi. C^aurMllmarin granare ed hannrmVncàm di Hockey gìxla^do ha 

magnifica rove.sciota scaraventa Arbitro.- slgn. Toncllj fadu occasioni. La rete di Ma- "Jll 

la afera in rete. ' “ ‘ 


Arbitro: Slgn. Tonelli. 
Marcatori; ne] p.t. all’ 11’ Ce- 


Criterium d'Europa e del nvondo 


Limzlo doTir rlnrcea è del caUr nei s-'t. al fd'''TaVqulnl.''al ha dato l.ylttoria al padroni di ùociTéy su ghìS^Io 
L. inizio della ripresa e oei .. ** di casa quando era convinzione Essa ha battuto 1 


•' ?r„‘ 

reti sono state realizzate per il -vsusuni e ai i-» oeriazz». . i t „ -.i Pierit.-tliinì » Marini L’arbitro c per la Francia Baiidln e Calller. 


Triontolminerva-Astrea 2-0 

Gioco aperto e senza incidenti - Ticconi 
e Tarella i due marcatori delle reti 


Tivoli da Laplaca al 2' del primo 
tempo con un tiro da sinistra a 
destra che sorprendeva il bravo 
Bonafaccia. Per 11 San Lorenzo 
segnavano nella ripresa al 5' Lutr 
lazzi con un Uro carico di effetto 
che lasciava fermo il portiere e al 
7' su calcio d’angolo con un col¬ 
po di testa da Stcntella. 

COCCIA 


Fiorentini - Grottafe rrata 2-1 

FIORENTINI: Zecchlaroll; Mo- 


PER LTNCONSISTENZA DEI DUE QUINTETTI ATTACCANTI 

Atac-Ostiensalva 0-0 


gioco lineare e velocissimo ed | Pl^rgallmi 
una una difesa veramento tn 
gran giornata. 

Il primo goal c venuto all'lt' 
allorché Cccatl liberatosi di 
danni è giunto a tu per tu con 
Cratti e lo ha battuto con un 
forte tiro a mezza altezza. Al 
20’ im tiro di punizione di Ce- 


libatf asteiere ■ Cosmet. 1-0 


cati è stato respinto dal palo 
quando 11 portiere era già bat- 


ASTREA: Aldrovandi; Ruozzl, piendo delle parate .spettacolose. i'iORENTlNl: Zecchlaroll; Mo- 

Tilll; Paglianl, Mosca, Ardevi- Per l'Astrea ha giocato bene la Buia, Sansoni; DI Lolli, Cri- _ 

no: Zannini, Antonini, Massi, mediana, mentre l'attacco non sUanl; Vltone, Arplno, Munzl, OSTIENSALVA: • 
Longhi, Dolenti. ha saputo concludere. Bernardini Faccanl. chi. Zaccagnlni; I 

TRIONFALMINERVA: Salvionl, La squadra di Andreoll è an- GROTTAFERRATA; Vinclguer- ^rnardi; S^zi. Pi 
Lillo. Patrizi: Andreoli. Ribotta, data in vantaggio al 33’ del ori- Glancane. Vinciguerra II, si. SantelU. Oralll. 

D'Andrea; Turella, Lodolo. Tic- mo tempo con^Ticconl che rac- Consoli; Lucci, De Luca; Vinci- A.T.A.C.: Cecchet 
coni. Cappelletti. CiotU. coglieva ' una^^punlzlone m Tu- ’ V*- .F»'‘PPl- 1?' ®'*n®h‘ 


Un rigore parato da Ciucci ai 2g* deha ripresa 


Rulli ha segnato la rete della vittoria 
Benedetti e Cervini i migliori in campo 


DAnd«a; 'TureUa. Lodolo. Tic- mo tempo con Ticconi che rac- ^,7'"“"' 

coni. Cappelletti. Ciot^ coglieva una punizione di Tu- VL , ?*'lPPh Valentinl, 

Ali^rca^rt; a. M del Prliuo reila ed insaccava da pochi pas- j-i Rmniant «xauatim. 

tempo Ticconi, al 43 della ri- si rendendo vano II tuffo di Al- Arbitro; Botti. ri Buglianl. SaDatUiL 

presa Turella. drovandi. Mantenendosi costan- OsYllnsaii^s? à'«ncV«L»^^n^un 

P ì ‘««ente in difesa. 1 trlonfallnl L ^ S2mta 


tuto. Al 25’ Rinaldi fuggito a 
« pieni pedali ». ma ostacolato fal¬ 
losamente dal terzino .Mattia, ha 
sparato un debole tiro che Grat¬ 
ti non ha avuto difficoltà a pa¬ 
rare. Poi capwolglmento di fron- 

OSTTENSALVA: Ciucci; Bian- tare un guizzo di tecnica e di leggio è raddoppiato per autore- lY Ceninl: De Filippo. *l di/endevano assai tiene e 

chi. Zaccagnlni- Eliseli Grazi, azioni costruttive nello squlntcr- to jl Crlmlccl Seguono altre fP.lV.h’'1*^'TÌ® Pasquali. Vellani. Chiodi. Simon- ape®4o si affacciavano nell’area 

Bernardi; Spezi. Preto, lacoroa- nato reparto avanzato deH'ATAC. i-uiantt azioni che ben sfrut- annullato per fallo cellt; Arena. Randazzo, Bartolo- degli anendali ove Cerumi face- 

si. SantelU. Oralll. .Al 29’ delia ripresa un giusto ^ruiani azioni cne sul jwrtiere Muntóclnlll. De Helardlnt. m però buona guardia. 

A T A c* • Cecchetti* rtcl Gat- rigore per fallo su Natali tirato tate aiTCbbero procurato atta ideila ripresa 1 Humanitas è m ui-ro m'n.-tnzov*. Ma rtoan antvnn i-ent, mimi 

to • BoiS'-' nTS^hlni Maltatm da FloU-c Stato parato con un Fondana una vittoria sbalorditi- partita con estrema dcdslo.ne e ALB.\rR \STKVERL; Mele; C^a- “® “°P° ®P^"“ ‘‘ 

NàDoU°TpisauMuccl 0<5?e magnifico volo da Ciucci xu .\l 40’ Bcrardl su pa.wipclo n®l diro di cinque minuti si 6 retto. Benedetti; Carnexoli. ijac- ti di bel giuoco, tutto e inspie, 

r/apoii. t'asquaiucpt, leeone, no ,5 f,_. x .. ... *'7. co. Rulli; Venturini. Piacentini ^abilmente cambiato. Molto so- 

Vogenali. Funuro Desideri lente il paltone l'cniro calciato 
Arbitro: Caciotta senza cognizione e finita tra i 

Uste: Rull: al 17' nella ripresa. avversari. Alcune oc- 

Cosi come era iniziata la par- easioni d oro venivano mancate 


Napoli; Pasqualuccl, leeone. Fio- magnifico volo da Ciucci 
ri Bugllani. SabatinL I? conclusione quella d 

L'Incontro di Ieri fra ATAC c 


In conclusione quella di Ieri è ai Basile botte per la terza volta assicurata definitivamente la po- co. Rulli; Venturini. Place 
stata una partita terminata cOn hravo Clmmlni La Fon- P Intatti, prima Tar- Vogenall. Funuro Desideri 

un risultato giusto che ha m^o n Si?!"' «i.J.T, « ‘5 Arbitro: Caciotta 


Dopo 90- di gioco piacevole e inerite in difew 1 trtoiifaTta Valentinl. al 23' Vltone; nel Ctetiensalva si è concluso con un d„ua a tal punto triplica il i>un- ninno siglato il successo per i '-«‘■‘utiu - 

veloce il Trionfalminerva è riuscivano a chiudere la prima “XX-col*^*GrSuàfar l'^decWone*"l”Decenza** la^em- ^ tosai a metà campo ed il re- leggio ®otari. Ottimi Gratti e Uni'’- “* ca 

uscito dal «campo Roma» con parte della partita con una rete iLiiivltà dii ^artl^'a*n-ert^ti P®®!® arretrato de^ azzurri; Oli ospiti delusi e «finiti al Ctannt per il Valmontone, Ceca- . ^ inuiafa fa pa®- 


uscito dal «campo Roma» con parte della partita con una rete ««taf”* / ^*".1 ' parto arretrato degli azzurri; Oli ospiti delusi e «finiti al Ciannt per il Valmontone, Ceca- Gosi come era iniziata la par. « » a ro venivano manmie 

l'intera posta in tasca all’attivo. ■ , giocatasi al campo Italia ^Uvltà dd «parti arretrati ^ j| stesso tempo ha mostrato battono nelTagonia nell’ultima e Gerelli e Rinaldi per 1 padro- fifa prometta a uno srolgimento «« porte che dall altra. 

1 trlontalini hanno disputato Nella rlR®®®® l'Astrea si in- mirchlrdrinwStete^aXl d^2 ««®he II gioco sterile e caotico flacXdimX Non c’è nta^ »tat t. focc ed mtcrcssatu n giuoco ai faceva caotico e fiac- 

una oartita inleUigente e guar- i?.. soddUfacente per 11 pessimo qftanii^. l! prli^ “R® «‘^chl. fare contri unT Fondana che tV m «snm.n ,-nn co. B cosi finirà tì mimo temoo 

tempo giocato alla mfnl«ra forte Per «* «In dal primi minuti di gioco 

ed in alcuni momenti anche bel- tare, una travet colpita al i . hi msKara In na- 

la. non faceva presagire una ri- minuto da Buglianl ed un palo h“ dimostrato di essere ta pn 
presa c<k 1 monotOTa*con palloni colpito dallo stesso tre minuti drona del campo, malgrado le 
all’Impazzata, quasi tutti alti e ^ . decisioni e le Incompetenze del- 

TTiAldlp^tti Sl^ il nrimo t#iTiDO ^ Ostl^nsdlVQ siip^rbs è stA* l*fìrl)ItTo 

fenslva degli ospiti ed è stata|pag“‘~^gq“Q' "qYéri'aÌl'Mta‘cc'ó! *** 1 I«tato un continuo*^premerc della ta la prova di Ciucci, Bianchi e UJIGI AVALLONE 

battuta- Tra 1 migliori in campo[ j,| hanno meritato i-lprcndersi e al 6 Munzl In areaIemisHm «.-lanHnia alt naniii Grazi, dell ATAC perfetta la di- - 


U ospiu eu e stara -Vnnn nrnmet all'attnrcn stato Un continuo premere della *•* pruva a» v,«utci, Duincui e 

I i migliori In campo Gli 311 *^X 000 meritato la P®®«‘I«tai e ?I « MpnzI In area squadra aziendale, ron gli Ospiti Grazi: dell’ATAC perfetta la dl- 

nialare per gli espi- PO^ta, ma piuttosto guardinghi. la ripresa è f»® «>n Borri in grande glor- 

preciso su tutte le meritato «-orto migliore se i suoi Vinciguerra V respingeva in «tata giocata dall*OstlensaIva cOn n»*® 

no neutrallzzatore di Ylant?*non àve«e?o mattato riportando una lesione al l’astuzia di una squadra rotta a VITO SANTORO 

Ribotta: bravi però Sente dX facili occ^lTO^ ‘*“**®- tutte le insidie di un campionato. - 

ri. con una citazione occasioni mancava veramente una B vano è stato il prodigar»! di lAmifiiiaHara ^ 

Salvloni, che è stato * bella occaslotie per ranfimfere fiori e Pasqualuccl, pii uomini ■ 011110113 • IOrpi9R8n3f3 3*V 

lei suo nome, com- PAOLO PELINGA ì| pareggio con un rigore che più a posto e più capaci di por- ' 


'^EOOETE 


palle e ottimo neutrallzzatore di avi 

Dolenti e Ribotta: bravi però Se„te dell 
tutti gli altri, con una Stazione “*« reJjj^^are 
a parte per Salvloni, che è stato 
all’altezza del suo nome, com- «A 


PAOLO PELINGA 


Fondana • Torpignattara 3-0 ''Huaue^ 


IJL. OAMl FlOISrATO AbdATOR i XTISF» 

Italgrai e Vetrerie S. Paolo in testa 

Vittoria di Villa CIii|[i nel Torneo Plinio Pompili - La Medusa raperà la Dante aella pallacanestro femminile 


' A «1 Aq n C Pj>nln.PjBefll^ con un pallone che Di Cesidio, co- Stella Rossa terminato In parità 

Atlante-Aui Ponte 34) V^& Peol^Millo 3-2 o. '"ir.imW- ricHm'i <««» «=.o«< por,«e in 

ATLANTE: ’Petrucci. Cuccaro. VETRERIE S. PAOLO: De Ce- g,à si trovava In rete. con i migliori elemenU. hanno da- corsa campestre. La gara, il cui nipnoqog i» opuuzaf'ns onm molto meno di quanto era nette avversaria. A dimostrazione 

Stievano. Simonelll, Cocchi, Fa- sidio, Go^. Paglialunga, Fraime- ^Ilo scadere del tempo regola- prova di essere ordinate ed FONDI 15. _La Fondana do- percorso era di oltre 5 chilome- squadra senza pretese, de- loro possibilità. Fra gli ospiti si stanno gli otto calci at 

r.elli. Federiconi. Clferri. Panelta. scangeli. Cenciarelli, LioeratL Ra- uientare il Casillo ha mancato con affiatate. Le reti sono state te- ^ •' -tranuare in- tri. à stata interessante. Molti difesa ed inconcludente .sono distinti Bernardini c Tren- angolo contro due m suo favore. 

Lanari. Palma, ' Tellinl. Brumlm, Aulii, (je^^ani il paregrio su un calcio gnate de lata per 11 VDla CTlgt A atleti hanno preso parte alla tro dobbiamo dire che la squa- ta II. l/na nota di merito a Bene- 


FONOANA: Mtral^ella. Parisi. 
Cima, Berurdi. Nunziata, Mosca. 
Basile. Maseeroni. Crappasani. 
De Santis, Orsini. 

TORPIGN.àTTARA: - Clmmlni. 
FerrazzL Crlmlccl. innocenti. Li¬ 
berati. Ruggerl. Maiaspina. Sal¬ 
vatore. FerragutI, Giacinti. Ohe- 
rardl 

CALCI D’ANGOLO: 1 a 1 
RETI: al 25' del primo tempo 
Masseronl. nella ripresa al 15 
Crimicci (autogol), al 40 De- 
rardi 

(Dal neatro eorriapondvnt») 


5i è disputato atl'E.U.R. il\ 
campionato assoluto laziale dii 


te. La sfera di cuoio sfiorata con ^ finiva il primo tempo 
.. ■■■ rapidità il terreno da un capo at- ® inviolate. 

.. . #» , 4 « l altro del rettangolo di gìnoro *Vclfa ripresa le cose peggiora. 

tlBltttnC Alli “ U8Cfd l*U seguendo delle trame ternicamen- t{àno ancora. Fughe verti^nose 

_ te pTCgeioU afcum uomini i quali, non 

FIAMME AZZURRE: Catarsi. Oh oSp,t,. i meiton del Ftoren. pfcorxupandosi affatto del giuo- 
Bartolinl. Ferola; BertoIoUi, Ma- imi Io domenica precedente, si ^ d assieme, finivano col calcia. 
riani. Piergallinl: Mion. Marmi, spingevano assai spesso allattac- 11® */ pallone a caso. Soltanto al 

i puntate i eloe, e ben con- ' l Albatraateverc perveniva al 

i-, Or’gnatc!^ chC finn .«Orf 1,0,10 rcf. ^^fcesso. 

SìeBo Plrri S;ilo OiXd -1 /®«o » so/tanto per la « ro- ®«ne.smio caldo d’angolo 

Jó Virli ’ ra a Imprecisione degli uomini di ^ CosMet. veniva battuto 

Arbitrò: Sig. C.ualdo di Roma punta. o’alUo canto i trasteve- 'la m^MacS 

— -- ■’ -- — — '■ - tato, non vi rinmnva. Mischia fu- 

_ _ rtbonda a due metri dalla linea 

9 LAZIALE DI CORSA CAMPESTRE I /afa/e c Rulli trovava lo apira- 

gho giusto per battere Veatremo 
^ difensore avversario. 

• Breve reazione della CosMet. 

Vince nettamente 

_ contropiede, gh ospiti mancava- 

■ à A ■■ I ■ «R ta più facile delle occasioni 

10 JOCinZllmml O ■ OlZOI ^ pareggiare. 

(■w un ma mmmmm ^ m L-Albatrastevere ha meritato di 

_ vincere perchè, pur non faetn- 

..... ........ n niente di trascendentale, ha 

Arbitro; Ardulnl di Roma. f’«'Ono. autore della prima rete, avuto un netto tantaomo nel 
L’Ostia Mare ha vinto ieri laìha ancora molto da imparare 


IL CAMPIONATO LAZIALE DI CORSA CAMPESTRE 

Peppicelli vince nettamente 
precedendo Manzutti e Falzoi 


Lanari. Palma, 


nieri. Tellinl. Brumlnl. 


"ASSI PONTE: Mariani Moretti. Riva ^ ^ ^ ^ ' h. t „ bH di^’ì^/ore." ‘'^"***® Cal*c.brin??er ta Stolta £»- Ì’Itarca?elo'^t!^'‘ai Troro uni::^'' ua'^''queMrtuttri dra rnita".'ha";-^ràto rOrff, detti~c Saiio'èeirMb 

Perucci. Nassi. PatriceUi. Mala- CASILLO: Porcacchia, pillobri- .... _ . »»- Non è facile dire quali siano Sdutto con 1 It«I^Iclo oggi al P twrtirc da Fevoicelli mepHo delle cltre volte; In di- sjarc partire all’attacco c man- a Cervini Chiodi c V 

grida. Beccarla. Velloccia. DAn- gida. Coppoll. Tangheronl. ^dan- ItalBraf-SlifflCr Oli» 3-1 «tati | migliori in campo avendo ®®mpo Ottorino Fabiani ha con- miplior, a ^ ,„o. come al solito, ha retto ‘ CosMet 

toni. Lanzi. Strozzi. za 1. Germani. Fidanza H. Guar- «»-» ^ locatori gi^to con seguito un’altra vittoria, dlspii- «f campione italiano dei S.OOO ^ ^ ,e nun- dell’incontro per cosMct 

L’Atlante andava in vantaggio dati. Roscani, BorgaUi. Clementi. ITALGRAF; ZtogarelU, bravura, sepuure non sempre con landò una delle piu beile parti o 10 000 metri per finire a Fa- avversarie e l’attacco ha ri- **^*** * novanta minuti di piceo. ^ ® ^.*1,?'“ 

all’8’ per merito di Lanari: e per 1 primi 20 minuU sono stati si. Barb^era. 2^*®®^ Io stesso rendimeito. te del campionato- Il punteggio btam. Manzutti. Orelti. Zagana. l°j\^versanee laiiaeco^ o„f„rc Prono che ho spinto in ' I operato drliari. ^ 

tutto 11 primo tempo ta bravura i migliori di tutta ta con Fadlorù n.^f®dlonI I. Moretti. La partiu Villa Chigi B-Orvlnlo ha rtspeochlato i valori In cam Beali, e Mnll altri. a^ ne^dSto da tempo. ® « primo poal.-. ORFEO GRIGOLO 

del portiere dell'Assi. Mariani, buone azioni da ambo i latL AI Fiaschi. Papola. Murgia- r2-3ì F stata smrretta niena Hi imi ««nnc,»—MnH.. ii t-k^i .-o. ..itfnr,,, a nnHntn n Perini- ^ rete utns palla rt spinta da un 

non Smetteva la segnatura di 20 -Brumini realizzava con un bei st^glER OTIS: Beranzoll. Ip- iTlf’ hL hn.tX X! ' L’unica macchia nere- nella difensore. Il gioco sì è pot sta-] - 

altre 25’rimessa al centro del- ponu. PerietU, EvangelisW, Floc^ ; ®®”‘; ® '«’’? ^ « lilla. è stata la pai-t.to nell’area dealt ospiti e \ CiNODBOMO RONDIIiniA 

Nel secondo tempo al 20-Fede- l’ala del Casillo. Calò Intercettava caselli. Caruso. Ferrazz». ^ di ^SrtOT^rdtal e i l mediana quasi inconsistente. E brenta ha dovuto ricorrere più UWUUKUnW KUlWlllCUA 

rtconl su punizione raddoppiava col braccio e 1 arbitro conerfeva q^ossì. AndreotU. Vanno». __ conseguendo infatti la vitto- ^ ^ poco tn relazione «Me mero forte, staccando a metà gn uomini? Degli uomini va a tutta la sua bravura per Questa sera alle ore 16, liu- 

il punteggio mentre al 35' P.nri- la massima punitone, realizzata ^ fare ta ^anzuttu II vincitele ^etto che «lillfno. ri è limitato rZedlè nuove • a^ ccr^e Levrieri a parlale 

la. su magnifica azione personale, da Germani. "‘Ì" reba Hwe itatnaf e SUa- ,, “ l inizio «t è avuta una «upre /,o dimostrato ancoro una volta raccoaUere Gualche rara palla JL r i aim . .. . f 

saettava In rete da circa 20 metri Nella ripresa all’8’, su azione in ^ ^ le oiazta locale che dopo una «e- di essere il mù forte mezzofon- ® ha Qualche rara azlrme di hen^nc.o tleLa L. R. 1. 

rendendo vano il tentativo di Ma- area dei Casillo. Tangheronl com- « presentavano per le altro non « ^ che rie di brtllanM ariosi In area Sisto dS L^O cTualia. Man- staTHT l ^lItoar^« irnhastita degli «oz- 

riani; al 38‘ un tiro sempre di jietteva laUo di mano e. come ’ ffulrsi di ^taodi non certo ^ avversarla al 25’ del primo tem- -„»« r.her/M ialtrui ha f^*®***' ® CalHgaris hanno /alto -um* non ha avuto alcun esito. 

Panella colpiva il palo. prima, l'arbitro concedeva il rigo- H primo tmpo eraaJterap, manuale. Val marasma generale renifz^avnnn te nri^ rete ori Ltbertas Lalirw. ha guona guardia e sventato ogni Yelia ripresa i . Itila > hanno 

Bravo tutto l’Atlante, con una re che Riva realizzava. Le scor- br^ante, con leggero predominio sono salvati GigUarelli dell’Or- nimie con ^^quistato la seconda poltrona; minaccit. prima ancora che gtun- legnato prima con Piccirilli * 

speciale menzione per Federiconi. rettezze aumentavano ed U giuo- dei tipografi; predomtaio. favon- vlnio e Mlgnalelli del vnu Chi- .X Q^^^ndo Peppicelli è scattato ha gesse in area. All’attacco Poli- “*? X X heuX-im.! 

pieno di volontà. Panella per la co diveniva sempre piu caotico; to dalla tatUca prudente del ;{ b. «ngotarisslmo batte ine- t^erenfo intano tenergli dietro c cella e Grieco I hanno svolto ^ ^ a*icw 

continuità di rendimento e Pai- al 28’ su un allungo «n profon- celesti che mantenevano le meae • « • sorahllmente 11 portiere ospite ^ dovuto accontentare di pre- egregiamente il loro compito di Pf^dnale. Quindi la fine, un 

ma per la sua tenacia. dità Riva realizzava ancora con alL in funzione di copertura, leg- seconda giornata del Tomeo * granala hanno domina ^^g^c Falzoi dei Paracadutisti mezze ali; di Fratta e Caponi •‘^ogio all arbitro che ha ^puto 

Dell’Assi Ponte 1 migliori sono un tiro cui nulla ha potuto fare germente arretrate. femmlnUe <U apertura di nallaca- nettamente per tutti l 90 mi- v.ferho /nrtmn dei terza «enei fQuest’umrno autore di alcune mantenere la part.to sui binari 


.jatfcti hanno preso parte alla[(ro dobbiamo dire che la squa-[ta II 


ta II. Una nota di merito a Bene- 

La part'tu ha visto l'Ostia detti e Sacco dell’Albatrasierere; 
Marc partire all’attacco e man- a Cervini. Chiodi c Vellani -della 


ica gran coo- 
arbitro 


ORFEO GRIGOLO 


andata a Beppi- 


CINODROMO RONDimU 


Frir:j.ri4J4 


ma per la sua tenacia. dità Riva realizzava ancora con alL In funzione di copertura, leg* 

Dell’Assi Ponte 1 migliori sono un tiro cui nulla ha potuto fare germente arretrate. 


uell’Assi pome i mignon sono un nro cui nuna puiuiu femmlnUe dt apertura di paliaca- nettamente j«:ì t-mn i w .„bo /vnmo dei terza serici iu«e»‘ uinmo autore at alcune y*;-- •“ . 

stati oltre a Mariani. PatriceUi e il pur bravo Porcacchia; al 30 Nella ripresa U giuoco cambia nestro ha registrato t seguenU ««U «B gioco. InfatU nella li- „h» hn nL.tn in mmun al ter. •’*“® azioni e di qualche.. « pa- correttezza e della cavai- 


strozzi. 


u ^ ». n BAU»,.» nesiro na registrato i seguenui““« nc«n. »*- . avuto la mealio al ter- 

Clementi raccorciava le distanze completamente aspetto: mentre rMultati: Appio-Pilo Alberteili presa 11 gioco diventa sempre 

_ l’undici ospite si «copre e ma- ^g; Medusa-Dante 11-10 l-UÙ oonrhnente e al 15' il oun- 

— - ^=s=^==- novra più apertamente. I loca» ri- • . 'o-i di Fabiani (primo dei seconda 


' ~ ' novra più apertamente, I loca» ri- 

SOLLEVAMEN'rO PESI I tà. venendo fuori^alta distanza j | ■ a » 

- — con un giuoco chiaramente mi- 

Ls Boroo Prati - 

fondita dt Flocchi e tiro potente 

■ e preciso di Grossi; al 10* su lan- n||>||M 4 

dalla Samoierdarenese «toi^a 

^ • slancio il terzino e con un tiro ■ 

rawictnato scaraventa in rete, 1 a lauitiUi 

PilrwM lilliriiii ti iiriii - Mauei-fiilliaM àcntri fin „SS,.f 

po, centra: testa di Fidanza e se- «Albatr gat av r e C oa. Klat 
Ieri matUna, r.e.ta eimpallca piuma: Riccardi (S.) kg. 245 ri m- •«•‘•rttadalbofM^Torqulni» 

palestra di via Orazio ha avuto ,72.500 77„500. 93, balte Dal Cm i^SJ^re U vantagSo ‘"tatHOKluno 

luogo 1 Incontro di soUevamenlo jB-p ) kg 170 ( 50. 52,500. 67.500) fa^-ore dcUa sua squadra.* Trionfalminerva-*Aati» 

pesi valido per li Campionato di Posi loggeri: Durante (S.) kg 270 *Fraeeali-Vìtorba 

Società a squadre di serie h tra.(85, 85. lOO) Latte Santucci | pìgaltBti •anlartiglio-'TtaBli 

lU S Sampierdarencse e ta soc ,BP., kg 257.500 ( 77.^ ./.50(). oti« » i •»?• 


pera m che non doveva commet- laria. 
terej hanno fatto la toro parte; 


SANDRO RAN'OAS 


ouà 

awimiLmmgi.iai 


Risultali e classiiiclie 


SiroRg k 

I risulfaii 

•9tafmr-l, H. Oentoorile 


•Rioti-IIKtuno 
Trionfalminerva-* Aatron 
*Fraeeali-Vì torba 
aonlartigrie-'Ttaoli 


I risultati 

b4> *8ora-Annwnsiat« 

2*1 *Hifmanita»-Valmontene 

1- 0 *Form«a-Almas 

»-1 * B p»o R o m ana Etattr. 
2^ «ATA&OM’ionHilva 

2- 0 «Fiamma Aaaurro-Ooeta 
2-1 «Italcaleio Fo o tecorvo 
2-1 «Fondan a O l rro t ti Torp. 


lu a oaiuH)c.uaic..cs«; c »« VoTtain- 3 f.<;tirier Otis V 1 ••• I w 1 ••• ■ |cina, cne compie 1 o s 

GR Borgo Prati La Sampierda- 102.500, Pes. medi; Grilla^ (S ) plX^^Uo Lc ClaSSiIlChe Lc claSSlflChe 16’55 ”; 2) MansuW (Uh 

renesc. ferte dei a’-o primo po- kg 247.500 ( 70. 77.500. *0°) 3 . 2 * Sanlart- *1 14 S 4 S2 28 SI Sara 22 I» S 1 47 13 SS na) in 17’35 ’; 3) Falzoi 

sto in Classifica non allineava ««ro ^ co« Lo elasri/lca: Italgrai e Vetro- F'ierontìnl 21 13 S S 4B 2» 21 Annunz. 22 14 E 3 «4 22 33 Viterbo) IT39; 4) Fabian 

tutti t suol titolari M ® 247.500 ( 75 ^ rie San Paolo 2; Casi»© e Stigler Mwrlald. 21 10 ■ 3 SI 28 2i ATAO 21 12 7 2 40 1S SI pItoUno) 17’39 ” a spali 

una Borgo che ^ ^ rfoT^tte Jaì Coe.mta.22S7SS4 23 2l Fiamma A. 21 4 28 21 28 Zuccurrt (Par. Viterbo); 8 

te dei «uoi Masse: e ^ra^ iilT Alliem: Berzani-Prall 1-1; A- Astro* 21 t 8 8 38 30 28 Itataaieta 21 lT 8 8 44 28 27 11 (Wh. Latina); 7) Reai 

H u ^/° camplcni J Uante-Assi Ponte 3-0. Trionfalm. 21 8 8 8 SB 27 28 Ooota 21 10 8 8 81 27 28 ») Disegna (Acll 

'■S Mu,d„ ro„.r.. a..Pà m r.'J. . « • • Jg"S l'ST« ! * *5211 

principio di glror.e partiva bat- (BP.) kg 230 (70. 70. 90/ Fori * ** • J fj Z Z « wSlIi HMf-MMHla 

umm.in S • JuSSÌtoSSI* S • ?SSS«rrtbSSf-cSSS'Sito! 

nese» kg 217 500,85 «5 87.500) vlUoria delta Samplerdarer.ese ^^partak-DtavSl Neri non ri * »»*tiino 21 S 8 18 • •• **• » • J* Bramanti; Mellusl. Treni 

batte Porceddu (Botgo Prati) sulla Borgo Prati per Set disputato per assenza del Diavo- OrsAlafwr. 88 4 8 18 ® • 11 Fatila w 1 18 11 17 ^ 1* ni. Bernardini. Ronci; 2 
kg 192.500 (80. 60. 72.500). Fasi ARMANDO FALLONI » ifcrL Nan’taosntre inila OUfl- L R, Omit. 81 8 8 18 81 M 8 ¥atm 0 iH. 81 8 8 18 S 40 lOLoixaretU, Di Non VaaaUl. 


— serie). ' 

Una mezza centuria di atleti 
« ha preso il «ria* assicurando 
^■■*■■0 I li successo alla manifestazione 
bene organizzata dal Comitato 
' Regionale. Appena abbassata fa 
" ■ bandierina peppicelli passata, tn 

aImmhm D lesta, posizione che ha mante- 

IXll Olite D nulo fino a metà gara. Al terzo 

~~ ■ chilometro il campione italiano 

I-IIj-Ìj scattava e sorprendeva Manzutti 

**“**•*■ che non pofera far altro che 

ta l'V vedere allontanarsi il sogno di 

monten* 34) vittoria. Peppicelli aumentava 
1*1 sempre più il suo lantaggio fino 
Etattr. 8-1 Q vortarlo afl'arr’vo a 40". 

ilv* 0-0 _ 

M L’ordine d’arrivo 

Iti Torp. 34) 1 ) PepplcelU Giacomo (Testao- 

1. Cina) che compie l 5 km. in 

SSlflClie I6’55”; 2) MansuttI (Utx LaH- 

18 8 1 47 13 38 na) in )7'35”; 3) Falzoi (Par. 
14 8 3 84 22 33 Viterbo) IT39; 4) Fabiani (Ca- 
12 7 2 40 18 SI pltoUno) 17’39” a spalla; 5) 
te s 4 23 21 28 Zuccurrt (Par. Viterbo); 8) 0«l- 
If s 8 44 28 27 11 Latina); 7) Rea» (Ca¬ 

io 8 8 81 27 28 Pital); *) Blsegna (Acll Atac). 

Usisi OdiMmJiMi34 

8 7 8 ai 88 18 OSTIA MARE: Mereu. Ga- 
8 8 18 ra 88 18 staldl. Succi. CaOlgarta; PiccirU- 
8 4 12 28 48 18 U- Tebaldi; Caponi. Polioella. Di 
a 7 «o 21 MI fB Fratta. Grieco I. Prono. 

^ •• ^AMbAVvMVa- s«a_..^o- *«..._a^aaa 


DOMENICA 22 ,ore I 2 el 7 7 

^UetfHàir^ereof 

VI PUÒ’ PROCURARE 

UN PAIO DI SCARPE 
DEI VALORE DI ^ 





IITI 


^ ^edakre^ 
^ concessHHn 


S?Ì!S 5 S 08 »MwJitaii 34 


T 1? 2? JJlBramantl; Mellusl. 'Trenta IL 

I a .1 il « li ®«riiardinl. Ronci; Zoochi, 


SABAUDIA; Trenta. MartalU- 


là 
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jP«*: 6 — « L’UNITA» DEL LUNEDI» 
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Lunedi 16 marzo 1953 


1 Unità 


dml luf««d* 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


rulliti 


dml lummdi 


CICLISMO 


Maniii Rcciia api ftiii “siriii,, 
m ela ramai z mwanii m ii riM 

Piena di foghe e di scatti ta « corsa freccia » - Buona prova dei giovane Coietto 
Bartotini piazzato al 4. posto - Bobet e Van Steenbergen non si sono visti 

(Dal nostro inviato spooiala) ri al largo o sul nastro s'è chiappavo Gabiano e Faccio- Magnivi che resiste aWallun- 
' ■ . . (mpos(o di mezza ruota. Ha li il quale poi cade. go di Pctrucci, poi, velia cur- 

1 — Maggini vinto, ha vinto con iacHUù. Discesa a ruota libera, cp- va che mette sulla dirittura, 

ha battuto Pctrucci, allo £, ora, a Petrucci che bor- poi di nuovo su: a Moriovdo, scatta, passa Pctrucci c vince 
sprint. Luciano ride, felice, botta. Muggini fa spallucce. Roma c PUizzon scappavo, ma di mezza ruota. 

Loretto piange a borbotta. Ladano vien fuori dal grigio, girano di continuo la testa: ATTILIO C'AMORIANO 

Due volte, Maggint na jhcs- (71 queste corse che, per lo il gruppo che ha già preso _ 

so nel sacco Petrucci, sulla camminano sul piano Muggini c Bicocca acchiap- 1 > j* j» 

pista, nello sprint, e per stra- Tiene la distanza c arriva perù anche Roma c Piazzou? ^ ordine d arrivo 

da nell’ultimo pezzo della con i muscoli caldi; eppoi il Si lanciano in tre: Coletto, LUCIANO maggINI (A- 

corsa. _ suo guizzo non perdona. Caccia e Diggelmann, ma (aia) in 5 . 53 ‘ 01 ", alla media 

Diceva Muggini a Petrucci, Trotta bene, e — a parte soltanto Coletto s’aggancia a oraria di km. 38,390; 
un po’ più in aiù di San quel che dice Petrucci — la Roma e Piazzon. Più in là g) Loretto Pclrueci (niaiiclii) 

■ Mauro; 1 . Tira tu, clic io ho i .sua vigoria non fa grinze Coletto stacca di forza Roma macohina* 31 Vamntnl 

.crampi alle gambe!...». E Pe- Luciano vive nell’ombra, ma, e Piazzon, e fugge solo! C’è macchine* 4) Barialinl* 

trucci. di forza tirava Pensa- dall’ombra, sa venir fuori ancora un’ora di strada, per 5 , p^j^eo; c) Albani; 7) Binh La graziosa Gìuliui 

va. Petrucci, che nella voluta quand’e il momento buono arrivare a Torino: Coletto so- g, Kubler; 9 ) Rtvola; 10 ) Mon- „evi» che ha Vaccólt 

Maggini si sarebbe tirato in Bisogna dirlo: le corse, oggi, gnu, e il suo cuore bussa alla (|. jo Faccloli; 12 ) LsottI; 13) ieri nello slalom 

la, l’avrebbe lasciato passare, sono anche dei furbi. Perciò, porta della speranza. Coletto Corrieri; 14) Roma. I ’ soecialis 

Invece: zac!... alla distanza, viva Maiioini; Anche o Mag- s’arrampica con calmo, di 



_: , -, DISTAC CANDO NEL FINALE IL GRUPPO 

Nello Fabbri trionfa 

nel la II Coppa Chiapp ella 

Imperi, Bastianelli e Proietti piuzzati ai posti cVonore 
Successo pieno dei giallo-ros.si — Molti gli incidenti 

Nello Fabbri, raccogliendo la Ed ecco la cronaca della cor- la da Faggiani, Proietti, Im- 
credità sportiva dì Monti e sa. Abbiamo lasciato da pochi pen, Tartaglia, Bernardi, Ga- 
Ciancola, ha clamorosamente minuti Cinecittà quando già un leotti e Salvati. A Velletri, do- 
co.ifermato le sue doti ecce- gruppetto di audaci prende la ve Proietti precede Imperi nel- 
zionali di atleta aggiudicandosi iniziativa di piantare in asso il la volata per il traguardo a 
di forza la II Coppa Chiappet- gruppo; Pace, Bini, Manente, premio, altri corridori si ag- 
ta per il G. P. Sanlorenzarti- Tamburini, Cinelli e Pietran- gregano agli otto; Taddei, Bi¬ 
glie. toni. Ma è soltanto una flam- ni. Callotta, Profumo, Fagioli, 

Non crediamo di sbagliare se mata, poiché prima di Vermi- Bastianelli e Bolletti. L'andatu- 
fln da ora affermiamo che il cino tutto rientra nella norma- ra è .sostenutissima. Ma nelle 
neo-dilettante ha tutte le qua- htà. retrovie non si dorme; il duel- 

lità per affermarsi, alla pari Da questo momento 1 giallo- lo a distanza ravvicinata fa 
dei due giallorossi passati alla rossi della A. S. Roma prcn- preveelere altri cambiamenti 
categoria superiore, in campo dono le redini della gara: fug- alla te.sta della gara. Intanto 
regionale e nazionale, Qualcu- ge Faggiani ed il gruppo lo qualcuno cede: Bolletti e Cer¬ 
no parla di « fuoriclasse >•: non riacciuffa poco dopo. Tenta al- reoni non reggono il treno lo¬ 
ci spingeremo fino a questa af- lora Salimbeni che sulla dura ro imposto. Fagioli cade mala- 
fermazione, ma non possiamo rampa verso Frascati riesce ad mente urtato da una delle nu- 
neanche discostarcene troppo, acquistare circa 100 metri di morosissime macchine del se- 
Le qualità ci sono e sono evi- vantaggio. Fallita anche l’im- guito. 

denti. Oltre alla forza. Nello presa del campione laziale, Lasciamo Pontelugano e Ca- 
crampi aue gamue:... ». t: re- ^ociano vive ven omuTa. inv e e jugge soio; c. e ^ macchine; 4) Barialini; ha dimo.strato una notevole in- evade Fabbri. Il gruppo lo rag- pannelle di Tivoli mentre Va- 

trucct. di forza tirava Pensa- dall’ombra, sa venir fuori ancora un’ora di strada, per 5 , pr,„eo; c) Albani; 7) Bini; lu graziosa Gimi-.n. Mim.rzo la nuova « tonoUnn delle teUigenzaingara.L’unicopun- 

va. Petrucci, che nella voluta quand’e il momento buono «muarc a Tornio: CoIcNo so- g, Kubler; 9) Rivola; 10 ) Mon- nevi » che ha niccóllo l'crpdltà di to interrogativo rimane la te- ' -- 

Maggini si sarebbe tirato in Bisogna dirlo: le cinse, oggi, gnu, e R suo cuore bussa alla (|. nj Faccioli; 12) Isotti; 13) ieri nello slalom del Kand.ihur superando’ le misUori nuta sulla distanza, poiché fi; ^ 

la, l’avrebbe lasciato passare, sono anche dei furbi. Pereto, porta della speranza. Coletto Corrieri; 14) Roma. ' speeialiste del discesismo europeo * «ora » percorsi sono stati brevi , 

Invece: zac!... alta distanza, viva Mafipfni; Anche o Mag- s’arrampica con calma, di e poco duri; vedremo in se- . - , ’ 

fi nliti il fT/iftl/nnln ftì Skntìrnrììn hìÉtt** ììnitvn i-ti Imllrt otiln t» gUÌtO* * • 

Un altro ex trlonlalino si è ^ 

classificato al secondo posto; •. 

• • J __ le vengono via Petrucci e _ __ Elio Imperi. Generoso e tenace, ^ 

campiom dormono |!j£|)rcVs'a™,7RÓU^'Qj|j||3||3 

Gli alfri — / campioni - Bosco. AWiuseguimeiito di La collina sta per fhiire. . . . . - —— . . aillrto^* nlirSdìne,'’ meritano 

hanno fatto, più che altro, Falzoni e BMdarclli. ecco ora resta ancora da montar sulla &| SII Min nAl KAnnAnSH^una citazione a parte. I due 

una corsa dalVallenamento: Seghezzi, Clerici, Martini, Rezza. La caccia a Coletto. Imd ■ ■ UiCl I ■ Al■ alfieri della Cori hanno con¬ 
cosi Van Steenbergen, Ku- Chiti, Logli, Bartalini, Sarti- ora, e decisa; il gruppo c fu- __ dotto una gara superlativa; so- 


SPORTS INVERNALI 


Giuliana Minuzzo vince 
lo slalom del Kandahar 


ìNcIIg slalom maschile affermazione degli austriaei con Molterer 


mentre Petrucci batteva fi Din/ il traguardo di Sanremo buon passo, in bello stile, e 
passo, Muggini è venuto fuo-'strizza l'occhio... arriva a Moriondp con .^5“ dt 

vantaggio sul gruppo dal qua-] 

I • * J __ vengono via Petrucci c 

campioni dormono Minuz: 

Gli altri _ / campioni ^ Bosco. All’iuseguimcnto di La collina sia per finire, « m m 

hanno fatto, più che altro, Falront e Baldarclli, ecco ora resta ancora da montar sulla ABCBI ■■ 

ima corsa dalVallenamento: Seghezzi, Clerici, Martini, Rezza. La caccia a Coletto, |VB ^^IBmB^^BIb AbASb ImCl 
“ cosi Van Steenbergen, Ku- Chiti, Logli, Bartalini, Sarti- ora, à decisa; il gruppo è fu- 

• bler, Bobet Minardi. Albani, ni, Frosini, Serena, Scudella- rio.so: riassorbo Pelrurei, De —- 

.. Moresco, Ocfcers sonò sempre ro. Pettinati, Diggelmann. Filippis. Piazzon. Roma ma vil-ilnni nneeliilo Joirli 

'stati sulle ruote, nel gruppo. Ciolli e Gandiiii. Eppoi, an- — m un momeuto di tregua 1X110 Slalom masCIlllC allei inazione Uegll 

^ Co.si si sotto messi in vetrina cara; Salimbeni, Rivola, Van — si lascia scappare Prisco, ____ 

' i più giovani, gli uomini che Steenbergen, Barònti, Gestri, Bartalini e Ghirardi. Il tira e 
vogliono far subito il colpa Mastrojanni, Astrua, Pugi c '•t^olla ha per bersaglio Co- (Nostro servizio particolare) suavittona.lapiùbellafor- 
. grosso, c che poi, invece, re- Corrieri. letto; il sogno del ragazzo del- n ottenuta dalla nostra scia- 

etano per strada. Tutti questi uomini fanno hi « Frejus >, finisce ai piedi ST. ANTON 15. ~ Una tnee nel cor.so di questa .sta- 

L’aria è fredda, a Milano, pattuglia e arrivano al rifar- della Rezza: Bartalini, Pri- bellisbima vittoria e .stata gione. 

Eppure le lancette dell’oro- nimento — Buronzo: chilo- e Girardi raggiungono L’azione della Minuzzo è 

logiosono già in cammina metri 109,9 a 37,525 all’ora^ Coletto, c continuano a .scap- ^ veramente irresistibile. 

. per il mezzogiorno: la Mila- con 30” di vantaggio sul Pare; il gruppo è vicino; Co- uelhl del- P.^*'*'**'», stile fluido e 

no-Tortno parte tardi perchè gruppo. Metà strada è quindi perde. An- t-» 1 “ '"^ gar^ quella aei p^cevole la Minuzzo supe- 

tardi vuole arrivare; spera, alle spalle, e la corsa va che Ghtrardi, .stanco, cede. rava con enorme precisione 

la corsa-freccia, di portare avanti così — la pattuglia in IjOt a „ duo, per il traguardo o la \ moria ai un pQ^te facendo fer- 

^ in pista anche un po’ di folla fuga, e il gruppo a un tiro della Rezza: Prisco e pin “ mare 1 cronometri Mili’otti- 

' del il derby u Torino-Juve. dì schioppo — fitto a Snuthià. mwli„ d, Bartahm e vince. ^ V’impresi *«9 - Ma la 

Ma C’è chi vuol guadagnai Qui Petrucci mette H naso ^ ^cc„fo di 20’'. c ry^eUe ZSeiti più qilo- SVasfalSsiS^ 

tempo: e chi può essere l’uo- alla finestra, e fa da irait-d u- R oriippo di 35 . fo.ssoro state svantag- concorreiiU che Sianno’ lAù 

■tjin f.., un,, rZmnsn? Infnffì e HlOii Ira OUCllt chc SCaPOano Utm hitmn rntiinrin. disee- r..»:i! 4 A eoncOrieniI Cile naiino piu 


(Nostro servizio particolaro) 


no stati attaccati a ripetizione 
dal vincitore e dai suoi com¬ 
pagni e sempre hanno risposto 
attaccando a loro volta e cer¬ 
cando la via del successo senza 


ST. ANTON. 15. 


r») sua 
se o 
Una trici 


sua vittoria, la più bella for- Bwon (Fr.) e Ernst lllntcrseer risparmiare energie, 
se ottenuta dalla nostra scia- *1*. * ^ Benissimo Bernardi, 

il ice nel corso dì questa sta- tarlo bartner (It.) 13- 6. prima fila, Faggiani, 


TENNIS 


Due mesi di squalifica 


? I 

I 

^ >■ 

^ I 


Benissimo Bernardi, sempre 
in prima fila. Faggiani, Salvati, h 
Corridi (in netta ripresa). Bini, 
il .< vecchio » Gallotta, Vagnoni 
e Turchetti. 

Non possiamo invece non se¬ 
gnalare un aspetto negativo 
della organizzazione. Troppe . 
macchine al seguito! Troppi in- 
cidenti si sono verificati. Inci¬ 
denti ai corridori (Fagioli e 
Belfiore) tallonati troppo da 

vicino, incidenti agli stessi [ _' * , 

■< suiveurs » (un ferito grave ' . . . .^. , 

alle porte della città in un ca- Nello Fabbri taglia fi traguardo 

pitombolo generale che poteva 

avere conseguenze ben più giunge ma comincia ad allun-Ignoni, Fabbri e Corridi, che 
drammatiche). Rivolgiamo un garbi sotto 1 colpi di maglio! hanno operato un energico in- 


Passeggiata di Mascarade 

nel Pp. Ceppano alle Capannelle 

La favorita Mascarade, con- 1 programma per il 29 marzo: var. Vanni Fucci (un cavallo 


Roma, opera un attacco fortis- 
-simo ben protetto da Imperi, 
Bernardi e Faggiani. Proietti 
rintuzza ancora: risponde an¬ 
che Bestìanellì e l’ennesimo 
tentativo fallisce. Ma al Por- 
tonaccìo è la volta buona! l’ex 
trionfalino lascia di forza tutti 
e fugge verso l’arrivo ormai 
pro-ssimo. 

Sotto lo striscione posto al 
viale delle Provincie Nello 
Fabbri riceve la trionfale ac- 


giorgio nibi 

L’ordine di arrivo 

1) FABBRI NELLO (A- S. Ro¬ 
ma) che compie 1 120 Km. del 
percorso in ore 2.58'’ alla me. 
dia oraria di Km. 40,446; 

2) Imperi Elio (A. S. Roma) a 
15”; 3) Bastianelli Fioravante 


ze aU’arrivo Lea che è venuta va invece presa alla lettera cecoslovacca, che stava dispu- ’ g_ Gorii s. u- 4) Proietti 
ad occupare il posto d’onore dal momento che la cavalla è ** campionato mondiale Lamberto (G. s, Gori) idem.; 5) 

3 otto lunghezze da Trebase- stata presentata in corsa prò- hochey su ghiaccio, si e riti- Bernardi Ermes (A. s. Roma) 


scappa via aiic/ic ■ .«ssiriciii, ^ ««. oicoccu, noma, tra umrarai, accntappano ioti reali delle .concorrenti cònda a un secondo e un ‘'"e la conimissione ao- Cittadini. Bini e Turchetti fòrza Àg attacchi 

,ino per un quarto d’ora sol- hiano, Maggmt, Piazzon, Fac- Bartalini c Prisco poi h pian- n percorso che si snodava dSo daUa vSffice bia preso la dehbwazione di ^Itra nota negativa: l’espe- punte avanzate del grosso, di Chiappini reristono be^^^^ 

Intanto. cioh. L’orologio marca tl tono per strada. su ^0 metri con un disfi- , ««“a vincitrice. ^ infliggere a Cardini una* enza dello scorso anno avreb-j vanno alla caccia dei quattro! proietti e*^Bastia 1 ^ 1 lf*^*sempre 

'EH gruppo che cosa fa? tempo del distacco, a Casal- Ma ecco il traguardo: Zam- vello di 150 era disseminato * 1 4 *^' squalifica di un paio di mesi dovuto insegnare che il via- in fuga ed in breve rosicchia- sul "chi va là» oronti a ri- 

Allunga il passo a Busto Ar- horgniic: I’05”. Poi punta i pini, Petrucci e Maggini en- di 40 porte che Io rende- chissincata la te- per quanto attiene la sua ai- ig delle Provincie non è adat- no secondi. Ma anche il resto spendere energicamente 

• fi/zio. Siccome nel gruppo et piedi la Salita della Torre: trono in pista, ruota a ruota, vano particolarmente diffl- «esca Buenner-riscner cne tivltà in campo nazionale, to per arrivi, e’ troppo stretto del plotone sotto la spinta di pinnn «n.,-. 

sono uomini forti c di pani- Roma e Piazzon, scappano. All’uscita della curva parte Cile. segnato il tempo di 111 prolungandone per qualche e posto dopo uns curva a go- Corridi opera il ravvicìnamen- J; «ra/iHo; 

ba lesta, la fuga cadrà prc- mentre si fanno sotto Kubler, Petrucci che passa Zampini Su questo percorso la Giu- 1 ®’ ' termini nei confronti mito che intralcia la fase fi- to. e il ricongiungimento av- f ’ 

3(0 nel sacco: il fatto av- Pctrucci e De Filippis che ac- di forza. Allora, si fa sotto liana Minuzzo ha ottenuto la Hochtleiner e Baugert, che della sua partecipazione a naie della gara. Non se ne é viene ad Ariccia. , Tv-t-hrì ^allp nnrtò hì 

• viene a Gallarate. Finisce, ■ sono giunte pero sensibil- gare internazionali. invece voluto tener conto. Altra fuga a Genzano opera- ® 

Frfliicfii. Baroni a Grosso. -Bernardi e Faggiani. Progetti 

Ma « l’uomo che fugge seni- nuzzo e balzata al secondo rintuzza ancora: risponde an- 

pre-•> non si dà per vinto: ^ ^ m| ^ posto nella cla^fica della _ Bestìanelli e l’ennesimo 

Ln Homo vmc8 n Treviso (8-0)à:Ss:,fS::''.KPasseggiata di MascaradeiSE:;3*-i£ 

;?n1: in corsa per il luolo,„Snit!,z„"’.s?SLfónel Pr. Ceppano alle Capannelle "riiria a,ri..iana parto ^ 

tuglia è di 25” a Sesto Ca- la loro supremazia, classili- 1 mi». . — .1 __ viale delle Provincie Nello 

fetide. . - „ RUGBY ROMA: Ferrini; Lates- differenza di ^alori In campo prodigali generosamente nel ten- candosi ai primi tre posti con La favorita Mascarade, con- programma Per il 29 marzo’ var Vanni Pucci (un cavallo trionfale ac- 

. Ma anche questo e uno sa i. Farinelli. Rosi. Zanatta; cè «tata tativo di mantenerlo nel giusti Molterer, Huber e Schuster. ducendo cm7 sicmez^ da w ^Tve si tenga preLS che che p^^ da^róve deSnU Q«5ndi giunge Im- 

r ZTdi 'cLirf B^rn Bn - c*lo.Ì!i- m/Ziom‘’Sal^an’ me nSfìrk^ino "potuto Z ITALO OREMO KOERNER capo all’altro dei 1600 metri ^ .^essa^'lS <tel ^lào di- ad euircccezronalD,^^ Peri che precede in volata Ba- 

■ninta dt Clenc.. Born, Bai ^y*®"® P ® ITA O CREMO --- ^jpj percorso in pista piccola spone quest’anno della feno- Fior d’Avena, Puntapenna, Al- -'itianelli. Proietti e Bernardi. 

Afo" ' rifarsi di tutte le disavventure I risultati di ieri: Amatori- Slalom femminile s<è agg.irfiratc^nel pm facile menale Dacia e di Alberigo s| dino. G. B. GIORGIO NIBI 

monti, fciiegrint SI cuce prò vc-vn. nciu» ultimo ^ottima- Napoli 3-0; .Miulla-Brescta 6-6; , 1 . Premio Ceprano, vedrà come lo "classiche.» di ■ — ■■ - 

^o: .SI cuce sulla rampa di TREVISO- Ikildun. ^revlean. j Rovigo-Ptìrma 6 - 5 ; Roma-Treviso „_V 840 mila lire di pre- primavera rischino di finir» DAI-MONDIALI» DI HOCHEY L’ordine di arrivo 

Borgomar.ero. dove poi For- Frezza. Pavin eìti il; Zucchel- p® "»« ‘ . 8 a o mi. riservato alle femmine no- tutte in casa della scuderia — v. wuiiic oi arrivo 

nara vincerà (aria di casa...) io- Cavlnaio; Peron. Rossi, cu- romani saitev^no S** ^1 fAustria>*^*llO”2^-* «^Mlrl^Bnch in Italia di tre anni, che milanese. Cj rifirana i rarAtlaifa^rhi 1) F^BRI NELLO (A. S. Ro- 

il traauardo. tcrli; Frellch. Me-.triner; Carnlo. « ‘«ucl di rrevlso una compa- La classifica: Panna. Milano costituiva la prova di centro Lea non ha corso male ed nfirailO 1 (€C0Sl0Vd((hl »«»> e*»® compie i 120 Km. del 

Diip ore di corsa «071 sono Borelll. Campeol fi'"trB"ia\a*^6oIo"d1'e^ttuare"un ** is’ Jaretz (Austria) I12"4’; S) della interessante riunione di ha confermato le ouone voci ngf |j| RlOrlG (fi GoftWflld dfa'on^a dl***to”^40 44 V-** 

servite a sgrossare il gruppo; ARBITRO: Mciega d. Bologna “ amuno. e stlrraVll ^ o Ì uf^®*** » <An.) 1I4”3; Ieri alle Capannelle. Mascarade che corret.-ano sul suo conto: W WHWdlU o«ri. di to 40^^446, 

infoi,i ,n ..orni.,.- _ ffi.i marc.,tor,: 1 .e.wo .Tl»?nVc4 1“ bu?™ p'"?"* ' ;> '“"Bh’Z- la di Trebaseleghp non TILSU.SSi 

pii uomini delta corsa — Marini (calcio di punizione): novella da Parma, dove erano di - ‘ ^ e venuta va invece pre* alla lettera , , «.amnionato mondildo ®* Proietti 

stanilo ancora in gruppo. Ma nella ripresa Ro*-! (meta trasfor- scena 1 campioni d’Italia. SCHERMA Combinata femminile ^ dal momento che la cavalla e uochpv su PhlacHo ci A riti ^p**®®*® Goti) idem.; 5) 

Lilicr^. dSe (O.. no..,. .o„i.pnnd.n.. ^..o duo Rom. 1 1»!»» MOirttni i:S;’rìJ,' SHtìJ ÌTr^ò ^ d1?S*Re’SXic‘’n’ciS fJp™’-f t’JÌÌ.,”. 

fÓÌ“ trrv.so. .n Ron» o ^’S^rinS’P^T.T moTo R «"P»» »■•«« * «»«••• IÌSÌ V, '-1 V»” ‘ ■>' “ «f^oiovacchi cho ancoro tLo':; VfinI: 

-nnt « rin ^nntf si rtnnnn/'in con 1 anl:no tranquillo 6Ul merito di questa nuova afferma- NAPOLI. 15. — La classifica fi- seber (Cerm.) 3.21. quanto non dica la distanza centi. * ccosloyacchi, che ancom j Turchetti* 13) Profumo* 

‘v 'né S" ®««>po del Treviso z^mie va sopTattuttb a Mariani, naie del Campionato italiano di che la separava all’arrivo dalle La Corsa TOTIP ha registra- dovevano meontrarst con la iarUrilarl^Taddef Se^.’ 

Non ha lortutm. De Santi in parecchie .seitlmane 1 hian- .v».., m forma spettacolosa. Iran- fioretto individuale ^r « giova- Slalom maschile sue avversarie dal momento to la vittoria di Senza Pen- no altri corridori in tempo St- 

una cuna sbanda ^ la « sb'if- (-oneri non riuscivano a dispu- coboliato.-e Ine.sorablle c distrut- PT*riéo»*céé®^6*'’vftt 'ì u AVDERL MOLTERER In Parravani non ha mai do- sieri mentre Dandolo giunto probabilità di vmeere il , 1 ^ 0 . 

fere con.ro un paracarro. An- incontro faenza l'incubo mre di ogni azione avversaria, snaieeeio* 2) Di Giulio {BrindisD 121^* 2) Bene Rey (Svlzz.) 128’’2; sollecitarla c che tutta al termine di un movimentato * ^,5 ’ r» ritim la «ìTini *** *^®PP» ChUppetu è sUU 

che Casola, un'PO prima, ave- Jjj dover guadagnare 1 due pun- preciso ed attento in oenl fa-*»e ^'Is^Ttt. ì se. dopiì* spaV^^^o: 3) Walter ^Schuster (AuA I28'’3Ì la sua corsa non è sembrata finale, è stato retroces^ fri^e IfpWom^Pn ®* P*' 

La fatto un salto mortale. u m palio a tutti i co-stl L av- risolutiva all attacco con lui 37 Mancini (Pesaro» con 5 vitt.; 4) CUude Beni (Fr.) I28’’4; 5) nulla di più di Una comune commissari al 4. posto per ave- n®» lomeo e siaia la a\e- merito di Fabbri, Imperi e Ber- 

Falronì restn 5010 , per u?i \erbario ortieruo non era di quel- vanno citali anche Perrone c 4| Mastrocinque (Napoli) con 4 Benni Obcmineller <Gcnn.) 1Z8^; pa59eggìata di salute danneggialo sia il vincitore nardi* 

PO*; poi dal gruppo si sgan- a che mettono paura ed il net- tutto U pacchetto de^ll aranti vxtt.; 5) Germani (Accademia Na- «) Hans Senger (Au*> Atlantide, giUhta terza a ■ - _ _ 

ci/i finche Bnidnrein* e oc- lo scarto in lavora dei romani Benché dc^U 8 punti solo 3 vate» con 3 vitt.; 8) Grasso (Ge- Martin Stolz (An.) 130^4; *\^^*^*** mo—« una crr-r^Li ino rispettosa distanza* 

chiappa Falzoni a Casa del indica che effettivamente (A")'SkV:' iK Fraicri ìu\ clakqco ' Hena »' in AD OLTRE 43 KM. ORARI 

mani é stata €X)=.ttìnte e se il riguarda la punizio- ■' ” 

bottino non è stato più abbon- Vt*J -31 B inflitta a Dandole; ma. am m g m m ■ ■ 

dante si deve più alla precipi- francamente, non ci sembra I* I ■ 1BBI 

.a a V Ma* larione degli attaccanti romani _ che essi potefsero ignorare ■ W ■ 

Fatica il nella "Caldirola 

_ • g fmM M g\ * Latessa Era peto lo stc.sso Rosi ria pure per reazione. Così se 

contro la Roma (51-431 - lei MM * ^ Canna dai M^aahi * - „.. , - 

^ f eludendo una beila azione di ^ mw/m ^ ^ discutibile .se esso MILANO, lo. — p statazscito se una mano ignota e 

—* linea. > -- ■■■ ■ ^ .1 ■ ■ — — — fo>5e stato provocato dalTario- S* dato maligna non lo avesse affer- 

Nei cauipioiuiu> di paJlAcane* gio delia Oallaraie^e e della II taccuino degli appunti se- . i i . i- wr i. f 1- 11 . del solo Giorp che era Ja maglia facendolo 

stro le poslrioni vanno sempre rnestina (alia quale la riitoiia «ma in macgioranza azioni bian- VlUoriOSO debullO <ll Walter LcOliardl nella cal. 500 tliriSRIO Mia sefla d iDandolo ovvero e^ionale di partenti (2M) cadere e con lui un notevo- 
plù delincandosi. Lasciamo pas-virtus non è servita a conere. ____ se an(*e qualche altro Vi aves- che per i lOo chilometri de) lissimo gruppo di concor¬ 
seggiare tranqulllainente il Bor- . r- » i f tti concorso; così ancora non percorso Si sono lanciati ven- renti. 

letto e guardiamo invece cosa ^ intatti un pre^orae pieno successo ha corona- (Fiat 500) in 5 5T35 media 65.481 Clasvc /ino 2000* 1) Ivanhoe (Al- ci Sembra che alle scorrcttez- tre a terra ad un ritmo in- r)_, pari„ 7 (»„„ 

; aucoede alle sue spalle: la lotta di-^cor^ a parte merita 1 in- continuo monologo da parte del prtma gara automobilistica 2) Ciolfi Luciano (Fiat 500) in fa 1900 Sprint) in 4 05’'63 media ze di Giorgi, Fancara abbia r<- female lungo le strade del coi.-ar-* * ale Tiestm- 

*.per le piazze d onore e Virtual- contro Boriettl-Roma. Senza nes. romani che hanno premuto a dell anno. la II Coppa 6 I4*B7; 3) Borghesio P Cario 95.282; 2) Camelia Gitzseppe (.Au- sposto con -«erena rassegnazto- Varesotto, piatte e dritte fat- ‘ ” ìf IP- ^ 

'mente conemsa. Malgrado la «una importanza a fini della clas- lungo in area avversaria Ogni (j^j Laghi, svoltasi ieri mattina (Fiat 500) eiTlO. Classe itOO: reità G. T.) 4‘20”78; 3) Be^zzl ne sulla linea del traguardo te apposta ner i passisti. na un attimo di smar- 

ciassifica collochi ben 5 squadre siOca questa partita è vissuta *o- tanto 1 trevigiani riu-^civano a sul petooi^o In salita Bivio di I) De Sanctts Gino (Fiat 1100) Antonio (Aurelia G. T.) 4’32'01. Per cui. a dire il ver.*», sa- Sono questi infatti che im- ^ bastato questo 

- nelol spazio di 4 punti, le con- pj per l orgoglio del romani che rompere i assedio con veloci Marino-Madonna del Tufo di bm. in 505"43 media 76.620; 2) Ma- Categoria Sport — Classe 750: remmo stali più soddisfatti se primono fin dalla oartenza P^“ permettere a- 

dizlom di forma del Gtra indi- voluti andate a aula- nuntate, ben contenute peto da 6.500 con un dislivello di m. 312. trullo Francesco (Fiat 1100) in I) Leonardi Sesto (Giaur) In dalTordine di arrivo fos^e sta- andatura eccezìiSnale al- s<^an\pati di filare da soli 

cano chiaramente quale é la T m * te STmni mI nto che azioni Ten ^9 concorrenti iscnui. ap- 5*08 11; 3) Tomasslni Siro (Fiat 4*12 03 media 92.851; 2) Santo- to tolto anche tl Cavallo del ^verso il traguardo. Doterà 

, squadra che menta il titolo ai mano eAnrlugS^ partenenti ai vari .MnomoWl 1100 ) 5'27 *53. C/a«e 1500* l) M(v vettl Franco (Giaur) 4*25-67 ; 3) senatore Angìolillo visto che ven?toa df concorrenU Varesotto, piatte e dritte, fat- 

TUconde grande, del torneo. I quadre hanno dato vlU ad condotte alla roano erano fi^^ italiani 48 si sono ptesen- rettlnl Santino (Fiat 1400) in Saccani Ernesto (Fiat Patriarca) i commissari si erano me.ssi di concorrenti, attacca furiosamente e alla 

: bolognesi hanno tolto lo scettro incontro apcno ed equilibro. Isolate che non potevano dare partenza. 5 09 *10 media 75.703 ; 21I^Monaoo 4’38-714. Classe UOO: 1) Rossi gj^, 5,3 Il gruppetto dei fugitivi sua stoccata finale resistono 

' ai cugini della Vtrtus che sono to che si è risolto In favore del altro esito La vittoria assoluta è andata. Ottonno (Fiat 1400) 5 27 *13; 3) Giuseppe (Fiat Stang. 1100) in Questa è stata al- indisturteto e tra i jn pochi. Un finale scintillan 

clamo^raenic scivolali in casa milanesi con soli 8 punti di van- Ncll altro carni» invece le contro li pronostico, al giovane Franciosinl Fernando (Fiat 1400 ) 4 09 *29 media 93664; 2) Ferra- ® piu attivi e Barilla, che a jg , , . „ 

t contro gU ^ncoutl « muletti » tagglo. aperture sono state numerose oenni che su Ferrari 2715 si è S'aT ’Sl. Classe oltre tSOO: l) xa- guU Sergio (Fiat Stang. 1100) 7 nostre impressione Marcolina si aggiudica il tra- niota di Fi- 

* triestini ed ancora una volta la squadra imposto al favorito Soarlaui il (aloni Germano (.\urella 1900) 4’09"35. Classe oltre itOO: 1) Ge- dM nostro posto di osserva- guardo a premio. Sembra or- controbatte Tìttorio- 

t » Anche ritalia non ha mollato ^ risultati: *Bonctti-Roma 51- romana si è fatta apprezzare per quale pilotava una .A.MP. 2500- 4 - 3 o** 3 i media 86 570* 2) San- Gerino (Ferrati 2715) in none. luaj ^he tutto debba risolver- samente quella di Dovera. 

e. liusoendo a regolare di atreu 43. «Itala-Varese 48-16; Glra-*Re- u gioco aperto e spettacolare La gara, dei resto, ha messo FebrtzJo (.Vfa 1900) in Interessanti c combattute si con una lotta tra i venti, l’ordtee d arrivo: 

U misura IJ Vareae (48-1-46). r®r 38-33; Trie9Una-*Vlrtu8 48- della linea del uequartl e per m luce van giovani, fre quesO ^.t.luccì Raffaello ^ ‘«t'e le corse e vittorie di Eie- quando, spinto a tutta forza f^Llppixi (Soc. Er- 

f^non ba ancora abbandonato la 46; «Gortziaiia-Ganaratese 47-40; ^ incisività degli a«intl. Walter Leonardi che ha vinto *39 63^ Raffaello ^Ma^nl Fernando (Pcrrarl Sai più generosi, il grosso U ‘ *»- 

1 aeconda polUona che tiene In «Victorla-Naboll 84.40 Vna vittoria scaturita da uno nella categoria 500 turismo se- (.Alfa 1900) m 4 42 41. 2000 ) 4 06 37. aeeuanta alle norie dì Alo- ****^”2i *2- ^***’ laedla 

Icondomlnto con i bolognesi dei ‘ «-40. punizione sa- guendo cosi l esemplo del padre Categoria Gran Turismo ìnter- Il miglior tempo nel tratto ero- CrMl 6 TOTIP Tulio re- i ve *> Aadeea 

1 ^ classifica: Bonetti p. 35; Gl- rebte sUU un. beffa per la Ro- Leonardo, che si è facilmente as- nasionale — Classe fino UOO: 1) nometreto Quadrivio . Madonna IVI IT inaao.’mto da rifare, i ve- » tsMs; 3) 

In coda le acque vanno schla- na e Itala p. 23; Reyer e Virtus ma che ha sfiorato più volle n sicurata la vittoria nella catego. Mancini Carlo (Fiat 1100 Zaga- del Tufo é sUto segnato dal cor- *« *• .Jf'* . ono quasi tutti nelle ^ 

Srendoai: sconfitte la Gallaratese p, 22; Varese p. 19; Roma p. 17; successo La meta di Rosi ha ria 750 sport a Tìordo di una to) in 4’36”«5 media 90.747 ; 2) rldorc Srerlatti su A. M. P. 2500 *» *1 ^ *• file l^r controllare! Hensdeii (Olanda) nrioM a»n 


nardi. 


Fatica il Borletti 

contro la Roma (51-43) 


AD O LTRE 43 KM. ORARI 

Filippini vittorioso 
nella “ Caldirola „ 


ferendosi: sconfitte la Gallaratese p. 22; Varese p. 19; Roma p. 17; successo La meta 

S 'Sed li Kapolt a Gorizia ed a pe- Goriziana p. 15; TtctorlA p. 14; dato al punteggio le giuste pro-|ciaur. Rosati Giuseppe (Fiat UOO Stan- 

•aro, la lotta per retrocesalooee Napoli p. 12; Triestina p. 6; Gal* porzioni, aenza nulla togliere all Categorìa turismo di serie — guellint) 4’37"64; 3) Durante Sll- 
vtztualmente finita a avantag-larate p, 7. merito del battuti eba al aonolctasse 500: 1) Leonardi Walterivestro (Fiat 1100 Zagato) 4’40”40. 


In 108 " 02 . mentre il vincitore «tnale: ai «dodici»: lire Morettini è il primo a ten- rtranTeri • * lì r*?*- 

assoluto della manifestaaone Ge-1554.542, agU «Radici» lire Ilare il colpo che, con tutta's) Cappùu. Secac cx-aena n 
fini Cerino ha segnato l’10”68. 94.687, ai «dieci» lire 8.898. •probabilità, gli sarebbe riu» aaaicnne frappo. ^ 


'*r^C>Sr, 1 -y*, 


-J-*V K . 
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Pag. 7 — « L’UNITA» DEI LUNEDI* 


Lunedì 16 marzo 1953 


INCHIESTA SULLA GIOVENTÙ' STUDIOSA 


IK ]|[C(0) K II» III III]))JIB1LIL^ Vll'A JDDl ClJETmlE'NT ©rOlTir^^^Ai:,!])) 


I libri di storia 


Nel riptcndcre, dopo moki 
"lorni di interruzione, la nostra 
inchiesta sulla gioventù^ studiosa 
(inchiesta dalla quale ci distolse 
lo stesso evento doloroso che 
commosse tutto il m.ondo), ci sia¬ 
mo domandati: « Possiamo an¬ 
cora tener presente soltanto i casi 
Conte e Accica? ». 

Altri fatti erano accaduti nel 
frattempo. A Brindisi, un ragaz¬ 
zo di appena dodici anni. Cigl¬ 
ilo Levrè, figlio di iin noto prò 


fessionista, si era tolta la vita 


sospetti che seminò di lutti la 


Francia. Per la sua rigida mora¬ 
lità era chiamato l’Incorruttibile; 
ma si trattava di una moralità 
ragionata c fredda, ispirata da 
una spietata ambizione: abolì il 
culto cristiano, sostituendovi i|^ 
culto a un astratto Essere Su*( 
premo, gelido e inesorabile tome 
lui... ». 

In altri autori si trova, se è 
possibile, anche di peggio. A prò 
posito della presa della Basti¬ 
glia, il CUI anniversario, non sa 
rà male ricordarlo, e la festa na- 


con un colpo di pistola, pare pei 
un « due » in italiano. A Roma, 
una parte degli studenti medi, 
era stata trascinata da provoca¬ 
tori in manifestazioni sfociate in 
disordini ed atti di violenza, il 
più grave dei quali fu Tassalto 
alla tipografia dove si stampano 
d nostro ed altri giornali d-'mo- 
cratici. 

Si trattava di anelli di una 
stessa catena? E coma mai prò- 


zinnale francese, il « manualista 


prio in mezzo alla gioventù stu-jg(.nnaio 


Leonardo Verri scrive: « Il 14 lu¬ 
glio il popolo, guidato da alcuni 
fanatici, insorse liberando dal 
carcere i delinquenti... ». Il Gian 
nelli si indigna per la condanna a 
morte di Luigi XVI. « Il prò 
cesso al re — l'gli dice — si 
svolse in un ambiente accecato 
dalla passionò e dominato dai 
peggiori elementi dell'assemblea. 
La turpe sentenza, che disonorò 
la rivoluzione, fu eseguita il 21 


ma quelli di Matteotti, di Gram¬ 


sci, di Stalin. 

L’azione corruttrice di questi 
libri è stata altre volte denun¬ 
ciata, ma forse senza quell'insi¬ 
stenza e quel vigore che sareb- 
‘ ero necessari. Pure, la lotta 
ontro i diseducatori, e soprat¬ 
tutto contro i falsificatori della 
storia, appare oggi indispensa¬ 
bile, se si vuole veramente rin¬ 
novare la scuola. 

« E’ assurdo — scriveva due 
anni fa Lucio Lombardo-Radice 
— che, fino ad oggi, nelle scuo¬ 
le nessun libro spieghi ai gio¬ 
vani che la Repubblica italiana 
è basata su due grandi fatti sto- 
’a Resistenza e la Costitu- 


nei: 


diosa, proprio fra coloro che do¬ 
vrebbero essere i più riflessivi, 
perchè abituati a pensare, ì più 
educati, i più intelligenti, i più 
generosi, esplodono, di tratto in 
tiatto così acutamente l’intolle. 
ranza, la disperazione, la vio¬ 
lenza? Violenza contro un pro¬ 
fessore, contro se stessi, contro 
la sede di un giornale... Si è 
p.irlato dell’opera di corrirz'one 
esercitata dai « fumetti » ameri¬ 
cani o di tipo americano. Ma 
nelle scuole? Che cosa si insegna, 
ai giovani, nelle scuole? 

Ecco un punto della questione 
Che cosa si insegna? Problema 
che è stato affronttto c discus¬ 
so più volte, e in tono anche ap- 
passion'ato e drammat-co. ma che 
non è stato mai risolto; proble¬ 
ma di cui il contenuto dei testi 
scolastici offre un’allarmante te¬ 
stimonianza. 

Poco meno di un anno fa, il 
16 c il 27 aprile del 195 ^. 
tenne a Perugia, per iniziativa 
dell’Associazione - per la difesa 
della scuola nazionale, un conve¬ 
gno sull’insegnamento della sttv 
ria. Il convegno, al quale aderi¬ 
rono Benedetto Croce, Ugo^ Gui 
do Mondolfo, Delio Cantimori, 
Raffaele Pcttazzoni. Piero Pieri, 
Luigi Salvatorelli, Ernesto Sc- 
vtan. Nino Valeri, Giorgio Spini. 
•Mario Alighiero Manacorda, Er¬ 
nesto Ragion'cri e numerosi 
studiosi mise in luce l’ispirazione 
razionalistica c retriva e lo sdì- 
rito pericolosamente bellicistico 
dei manuali attualmente in uw 
per lo studio della storia nelle 
^cuole medie. 

« L’analisi ' di questi manuali, 
condona per tutti Ì periodi sto¬ 
gici — scriveva nel giugno «cor¬ 
so su Società Ernesto Ragionic- 
rj — ha amoiamente dimostrato 
l’incompatibilità di simili stru¬ 
menti con la serietà degli studi 
e con le esigenze dcU’cducazione 
democratica». 

Basta sfogliare alcuni dei piu 
diffusi testi di « stona » per ri¬ 
manere spaventati. Il linguaggio 
è arido, l’esposizione dei fatti 
noiosa; molti avvenimenti sono 
deformati, altri aitatamcnte ta¬ 
ciuti; all’alunno si insegna ammi¬ 
razione e reverenza per gli sfrut¬ 
tatori c per i tiranni, disprezzo 
per le classi umili, per il popoio, 
diffidenza per i democratici, osti¬ 
lità verso le altre nazioni. 

Gli esempi, sarebbero f.acili, 
per ogni periodo storico. Ci limi' 
icremo ad alcune citazioni ri¬ 
guardanti un punto nodale della 
storia moderna; la rivoluz'onc 
francese. Questo evento grandio¬ 
so, i cui s»Iluppi hanno influito 
in modo cosi profondo c irrevo¬ 
cabile sul progresso civile del 
mondo, viene avvilito, dagli au¬ 
tori di quasi tutti i manuali, al 
rango di una coatica, sanguinosa, 
incomprcnsibile baldoria-^ 

Alla critica, all’analisi, alla 
interpretazione^ obiettiva dei fat¬ 
ti e degli uomini si sostituisce la 
più ottusa propaganda reaziona¬ 
ria, in difesa di una struttura so¬ 
ciale, di una classe e dì una di¬ 
nastia definitivamente condanna¬ 
te c scomparse. Ecco ciò che scri¬ 
ve in proposito il Manaresi, au¬ 
tore di uno dei testi più diffusi 
nelle scuole: « Prevalevano nella 
massa dei demagoghi il violentis¬ 
simo Desmoulins, il brutale Dan- 
ton, il Marat, un pazzo sangui- 
guinario dall’aspetto ripugnante, 
il volteriano Hcbert, il fanatico 
Saint-Just, ma specialmente Mas¬ 
similiano Robespierre, freddo ie¬ 
ratico dominatore»- 

Nella pagina successiva, Marat 
viene definito « il malgcnio di 
quei giorni ». Il governo di Ro¬ 
bespierre, secondo l’autore, è una 
« dittatura del proletariato ». Lo 
assalto alle Tuilleries viene co-' 
si descrino dal Manaresi: « Al 
canto del Qa Ita, la folla^ invase 
il palazzo, poi, con indegni schia 
mazzi, guitta dal birraio San- 
terre, sfilò per diverse ore da¬ 
vanti a Luigi XVI... ». 

Ecco come'un altro autore. iJ 
Silva, giustifica praticamente lo 
aisassinio di Marat: « -. a lui ri¬ 
salgono le stragi^ del settembre 
1792; fu tra i più spietati nemi¬ 
ci dei Girondini, che accusò « fe¬ 
ce giustiziare; e molte altre vit¬ 
time fece con la sua irruenza de¬ 
magogica. Allora una giovinetta 
di venticinque anni, Carlotta 
Corday, volendo vendicare il 
tanto sangue innocente che egli 
2veva sparso, sì recò apoosta^ a 
Parigi dal suo paese nativo, riu¬ 
scì ad entrare nella_ casa di M.v 
rat mentre questi si trovava nel 
bagno e l’ucdse trafiggendolo 
con un pugnale ». 

Sempre il Silva così descrive la 
grande, storica figura di Rò^ 
spicrre: « uno dej più acceo e 
inesorabili estremisti, fu capo dei 
Giacobini, .sostenne la condanna 
a mone del re, combattè feroce 
mente i Girondini e corno presi¬ 
dente del ‘ Comitato di salute 
pubblica fece votare la Ugge dei 


Trattando degli avvenimenti 
che seguirono alla morte di Ro¬ 
bespierre, il Simeoni così raccon¬ 
ta: « ...la vita tornava gaia e li¬ 
bera, mentre squadre di giovani 
borghesi, armati di manganeili 
(ah, nostalgia del santo w.iiig.i- 
nello!). abbattevano per tutto » 
busti di Marat, compivano irru¬ 
zioni nei club giacobini, e fa¬ 
cevano scomparire i ricordi più 
odiosi della dittatura rivoìn/io- 
naria ». 

Se questo è il « giudizio » cor¬ 
rente sulla rivoluzione francese, 
che cosa si scriverà di quella so¬ 
vietica? Nell’ultima edizione del 
suo terzo volume (annunciata co¬ 
me « interamente rifatta - do;io 
la caduta del fascismo), il Mana- 
resl definisce 1 soviet “ consigli 
degli operai e dei contadini, vere 
assemblee proletarie, dove i pisi 
torbidi elementi hanno il soprav¬ 
vento ». La rivoluzione scoppia 
nerchè, dal suo « covo • di Pic- 
trogrado. Lenin lo ordina. 

E si potrebbe continuar» a 
lungo, citando i testi dì filoso¬ 
fia, di letteratura italiana, di geo¬ 
grafia, e persino i vocabolari. Un 
ragazzo che avesse la curiosità 
d' conoscere il signific.ito della 
parola « bolscevico », di cui sen¬ 
te tanto parlare, che cosa vi tro¬ 
verebbe? Per il Palazzi « bol¬ 
scevico • significa: « Comunista 
rivoluzionario, estremista; e per 
estensione persona ribelle a ogni 
legge, anarchico, sovversivo ». 

Ma basta di ciò. Sorge, a que- 
sro punto, spontanea una do¬ 
manda: esistono buoni testi sco¬ 
lastici? Ci hanno detto di sì. 
Purtroppo, però, sia per pigri 
zia mentale, sia perphe 'nflucn 
zati essi stessi da pregiudizi rea¬ 
zionari, molti, troppi insegnanti 
preferiscono adottare, per esem¬ 
pio, li « comodissimo • Manaresi. 
che richiede ben pochi sforzi di 
interpretazione • da parte degli 
studenti e nessuno da parte del¬ 
l’insegnante, anziché, poniamo, 
il « difficile » Pepc-Omodeo, non 
scevro, a detta di chi se ne in¬ 
tende. di alcuni difetti, ma infi¬ 
nitamente più serio, più onesto, 
più intelligente. Così, il libro 
cattivo scaccia quello buono e, 
nel campo dell’insegnamento 
della storia e di altre materie, 
si perpetua il monopolio dei pro¬ 
pagandisti fascisti. 

Sforziamoci ora di compren¬ 
dere il dramma di un giovane 
alunno, di intelligenza media, 
non troppo dotato di spirito cri¬ 
tico, educato in un ambiente f.a- 
miliare, conservatore o anche 
semplicemente « neutro », co¬ 
stretto a studiare, per tre anni, 
la storia sui manuali del Mana¬ 
resi. Le forze del progresso, la 
stessa capacità di reazione mo¬ 
rale e intellettuale delle nuove 
generazioni debbono essere ben 
grandi, in Italia, se la maggio¬ 
ranza degli studenti riesce, in 
fin dei conti, a sottrarsi alle con¬ 
seguenze di questa sistematica a- 
zinne diseducatrice. La coscienza 
dei giovani deve essere ben sana 
c ben salda se, nonostante tutto, 
riesce a resistere al virus di una 
cosi pericolosa propaganda! 

Di questo aspetto positivo del¬ 
la questione ci sarebbe da mera¬ 
vigliarsi, piuttosto che del fatto 
che qualche studente si armi di 
manganelli per abbattere, non 
più gli inesistenti busti di Marat, 


zione. Non lo dice il libro di 
storia, per il quale (c per leg¬ 
ge!) la stori.! italiana finisce il 
4 novembre 191S; non lo dice 
nessun altro libro, se non qual¬ 
che antologia letteraria ben fat¬ 
ta, ed allora solo di scorcio. In 
quale modo la Resistenza e la 
Costituzione devono entrare nel¬ 
le sciioli? “. 

Due anni sono passati. Nulla 
• cambiato. L’anacronistica leg¬ 
ge Badoglio è ancora in vigore. 
Gli studenti non studiano l’ulti- 
mo trentennio, con grande gioia 
dei gerarchi del MSI e di Go- 
nella. Eppure è questa la chiave 
del problema. Come si può pre¬ 
tendere che gl! studenti diven¬ 
gano buoni cittadini repub'ulica- 
ni, buoni antifascisti, se non si 
comincia ad insegnare loro che 
cosa è stato il fascismo, quanto 
male abbia fatto alla Patria, co¬ 
me sia stato, e a prezzo di quan¬ 
ti eroici sacrifici, distrutto per 
sempre? 

ARMiNlO SAVIOI.I 



DI APPRiDim MUIHE 
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f/'i# hìeonU*o con il f§vmuìe dirif/ente nel É04S Giovinezziu €t 
I i’iOÈdatti con la ciilliii'fr - i)ollou%do con Stalin 


Ho vi.sto per In prima vol¬ 
ta Cleinent Gottwald alla 
Strnhova .-\kndemie il 1" mar¬ 
zo del 1948. Era il primo 
giorno che dopo le tumultuo¬ 
se giornate del febbraio Gott¬ 
wald « riposava ». Il suo se¬ 
gretario Neeasek. al folto _ 

gruppo di giornalisti che a-j'‘il nostro presidente», 
udienza al 


accudire il bestiame nelle 
stalle, a pascolare le capre 
offrendo i suol servigi a que¬ 
sta o a quella famiglia di 
contadini. Appena la discus¬ 
sione passava agli avveni¬ 
menti politici « Clemente » 
diventava nei loro discorsi 


covano chiesto 
pro.-iidente del nuovo gover¬ 
no aveva esclamato con una 
punta di benevola ironia u Ri- 
po.-,a. guardate ». Indicò muc¬ 
chi di telegrammi, lette¬ 
re, protocolli, giornali e rivi-- 
’ sto che si erano accumulati 
sul suo tavolo e che doveva¬ 
no e.ssere pas.sati in visione 
ni presidente. Fuori, nella 
grande saia d’aspetto della 
Strahowa Akademie. sede 
della presidenza del Consi¬ 
glio. avevo visto circa un 
centinaio di per.sone. Atten¬ 
devano tutte d’es.'ere ricevu¬ 
te di persona o in delegazio¬ 
ne «dal presitlente ». Vi era¬ 
no dei contadini che osser¬ 
vavano in rispettoso silenzio 
i mirabili affreschi della sa¬ 
la d’a.spetto. Un gruppo era di 
Dedice 11 paese di « Clemen¬ 
te », cosi chiamavano Gott- 
jwald. Parlavano di «Cle¬ 
mente» come uno dei loro. 


! Molti lo avevano conosciuto 


a ragazzo quando andava ad 


Unii recente foto di Ciottwalil con la ni|)utiii.i 

tii(iiiiiiiiitiiiiiiniiiniiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiniiinmiiiiii***ii***i*i*i******************'**'*"’******'*******’"********’******'*"""""’"**'"* 

LA VKKITA’ SLl PASSAGlil DI OONFINK A BERLINO 


/ncontri coi lavoratori 


9 profughi tedeschi 


fanno ritorno a casa 


Chiesi a Neeasek come a- 
vrebbe fatto Gottwald. co.sì 
impegnato in quei giorni nel¬ 
le faccende del govci no a 
ricevere tutta quella gente. 
Appresi co-i che Gottwald 
dedicava una parte non in¬ 
differente della sua giornata 
lavorativa ai colloqui con le 
delegazioni dei lavoratori, che 
egli considerava come parte 
integrante della sua attività 
di governo. E nei colloqui 
Gottwald faceva tutto il pos- 
■sibile ix>r rompere il clima di 
uflìcìalità e per intavolare di¬ 
scussioni .sulle cose più di¬ 
sparato, dalla situa'zione po¬ 
litica del Pac.'e a quella fa¬ 
miliare del singolo interlo¬ 
cutore. « Ha una straordinaria 
capacità — mi diceva il suo 
segretario — nel porre l’in¬ 
terlocutore in condizioni di 
vincere ogni timidezza e di 
aprirsi come ad un amico ». 
Ebbi di lì a qualche minuto 
la possibilità di costatare ciò 
di per.sona allorché ci ricevè 
nel suo utTicio, una stanza 
modesta che per dimensioni 
e mobilio non presentava 
quasi nessuna differenza da 
quella del suo segretario. Vi 
regnava un ordine che sape- 
v;i di regola di vita. I rari 
oggetti di ornamento contri¬ 
buivano a dare al luogo, do¬ 
ve Gottwald passava gran 
parte della sua vita quotidia¬ 
na. un’atmosfera di .sobrietà. 


Odissea di un ragazzo - L'inganno della propaganda americana - La trappola della 
Legione Straniera - Cifre falsificate - Qualcosa di nuovo nella Berlino occidentale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


’ BERLINO, marzo - Alla 
stazione di polizia di Pan- 
kow, un quartiere periferico 
della Berlino democratica, si 
è presentato in questi giorni 
un ragazzotto stracciato, spor¬ 
co, affamato, con grandi bor¬ 
se sotto gli occhi, indice o di 
una vita dissolutalo di soffe¬ 
renze insopportabili alla sua 
età. Chiese di parlare con il 
commissario e, appena venne 
ammesso alla sua presenza, 
gli fece H seguente discorso: 
« Mi chiamo Wolfgang Drews, 
e sono di Stralsund. Voglio ri¬ 
tornare a casa, da mio pa¬ 
dre ». 


Wolfgang Drews aveva lo 


«■Non m patawa piÉjg 


«Mia madre, aggiunse subito 
dopo, voleva sempre'fuggire a 
Berlino occidentale, ma papà, 
che lavora come sarto a Stral¬ 
sund, era di tutValtro avviso. 
Un giorno, mentre ero ai la¬ 
voro, mia madre fuggi con me 
e le due mie sorelline, una di 
tre e una di dodici anni. Io np 
ho quattordici A Berlino oc¬ 
cidentale andammo, dappri¬ 
ma, al posto di raduno in Am 
Karlsbad Strasse, e poi nel la- 
ger di Plotzensee. Era una 
grande baracca, dove erava¬ 
mo alloggiati in 150. Da man¬ 
giare ricevevamo poco o nien¬ 
te: 50 grammi di wurst e un 
po’ di pane e margarina da 
dividere fra colazione e cena, 
e a mezzogiorno una scodella 
di zuppa. Dovevamo lavorare, 
e eravamo pagati un marco 
ogni otto ore, quanto basta 
per comprare un tubetto di 
pasta dentigricia. Natural¬ 
mente non andavo a scuola. 
Non ne potevo più e sono 
tornato ». 


sguardo spaventato. Chiese 
ancora di tornare da suo pa¬ 
dre, a Stralsund, e sorrise sol¬ 
tanto quando il commissario 
gli disse che non poteva fare 
il viaggio in quelle condizioni 
e che sarebbe tornato a casa 
nello spazio di due o Ire gior¬ 
ni. « Ora fa un bel bagno, 
mangia e dormi », e mentre 
Wolfang stava già sognando 
nel suo letto diede ordine a 
un poliziotto di accompagnar¬ 
lo l’indomani in un IIÒ per 
comprargli un vestilo. A Quel 
povero padre di Stralsund, 
vittima della tremenda guerra 
fredda che Poster Dulles cerca 
di far penetrare in opni fa¬ 
miglia, si doveva, almeno, 
non far conoscere brutalmente 
quello che suo figlio aveva 
vìssuto e che sua moglie sof- 
friva con le due bimbette an¬ 
cora. Fino a quando? 

Ogni giorno decine e cen¬ 
tinaia di fluchllinge, profu¬ 
ghi, fanno ritorno nella Re¬ 
pubblica democratica dove 
sono accolti come velia pa¬ 
rabola evangelica del ligliuol 
prodigo. Lo ha detto Grote- 
wohl, ufficialmente, in un re¬ 
cente discorso alla Volkskam- 
mer e l’impegno è stato man¬ 
tenuto. La vóce si è sparsa in 
un baleno a Kuno Fischer 
Strasse, a Berlino occidenta¬ 
le, dove esistono i maggiori 
lager per i profughi, e il mo¬ 
vimento di ritorno, che, fino ad 
alcune settimane or sono, a- 
veva ancora carattere isolato, 
sia ora assumendo proporzio¬ 
ni rilevantissime. 

Citiamo qualche caso. Il 
ventenne Hilmar Achillcs, di 
Mdst Hinsdorf, lavorava ad 
una fabbrica di costruzione 
dì vagoni ferroviari, ad Am- 
mendoTÌ, dove quadagnava 


450 marchi ol mese; dt carat¬ 


tere debole, si lasciò tra-teina- 
rc dalla propaganda delle ra¬ 
dio occidentali sulla possibili¬ 
tà dt condurre nella Germa¬ 
nia ovest una vita da film 
hollywoodiano, c fuggì Vanno 
scorso. La realtà, naturalmen¬ 
te, è stata ben diversa: fame 
e disoccupazione, c così si e 
deciso a tornare. Il medesimo 
giorno, pochi minuti dopo, ha 
anche fatto ritorno un ferro¬ 
viere di 25 anni, Horst Win- 
del. il quale anche lui aveva 
Vanno scorso lasciato la Re¬ 
pubblica. Da Berlino era sta¬ 
to inviato in un lager a Sand- 
hostel, nella Bassa Sassonia, 
e qui venne oui’icinalo da a- 
genti francesi che cercarono 
in ogni modo di arruolarlo 
nella Legione Straniera, dove 
già combattono centomila te¬ 
deschi. 


Una mnlediiione 


Ursula Kressin, residente a 
Babelsbcrg, in Golthestrasse 
45, ritornata anch'essa lo stes¬ 
so giorno, ha così dc.scritto 
sulla Berlincr Zeitung la sua 
avventura: « Laureatami alla 
Homboldt Universitùt di Ber¬ 
lino pensai che con quel di¬ 
ploma in tasca avrei fatto 
presto carriera nell'occidente 
dorato, c fugii nell’aprile del 
1952. A Berlino ovest vi sono 
trecentomila disoccupati, e 
non trovai lavoro. Lo cercai 
disperatamente, ma invano. 
Ora ho deciso di finirla. Fi¬ 
nalmente sono tornata a dor¬ 
mire in un letto, nella mia 
vecchia casa, e ho un lavoro 
sicuro. In un anno sono in- 
oecchiota di dicci. Laggiù, 
credetemi, è una maledi¬ 
zione ». 

Evidentemente, se tanti 


L*angolo della sfinge 


ORIZZONTALI: 1) malatUa cm. Umo periodo deU'era terziaria; |contìnuo aumento; 2Ij coinponi- 
ratterizzata da disordini circola- 16) merito; 18) dlcesl di ragazza | mento lirico; 22) una specie di 
tori; 14) azzurro chiaro; IS) l’ul- con poco sale in zucca; £0) in > punch; 23) riferire per sostene¬ 



re un’atTermazione; 25) l'organiz¬ 
zazione presieduta da Gedda (si¬ 
gila): 28) !a targa di Verona; 
27) articolo; 28) un vocabolo il 
cui suono imita la cosa che si¬ 
gnifica 32) casa cinematografica 
tedesca; 34) l'amica di Leandro; 
35) preposizione articolata; 37) in 
mezzo al Cadore; 38) cosi finisco¬ 
no 1 divani; 39) svalutare; 41) ri¬ 
pugnante; 43) 499 romano: 44) an- 
dau; 45) caiciatore già del Bari, 
della Roma e della Lucchese, ora 
al Tonno; 48) una Maureen dal 
capelli rossi; 49) sovrapp:ù. 


/anno ritorno ciò signi/ica che 
niolti sono fuggiti. Quanti? 
Migliaia, ccrlnmenfe, ma mai 
le cifre che vengono quotidia¬ 
namente /ornitc dalle centra¬ 
li atlantiche di propaganda, 
le quali parlano di 25 mila in 
gennaio c di una cifra ancor 
superiore in febbraio. Questa 
sfacciata esagerazione ha mol¬ 
te finalità. La prima è di ten¬ 
tare di far credere ai tede¬ 
schi dcll’oL’c.st clic la pila nel¬ 
la Repubblica democratica c 
impossibile, e che quindi non 
si può accettare un dibattito 
sulla riunificazione nei termi¬ 
ni posti da Berlino ma biso¬ 
gna invece impostarlo sulla 
linea indicata da Adenauer, di 
« libcrorionc » c « rtcolonirzn-. 
zione ». La sconfìtta, di cui si 
è fatto paladino il borgoma¬ 
stro Reiitcr, mira ad attirare 
l’attenzione del mondo occl- 
dentale su Berlino ovest, a fa¬ 
re piovere aiuti finanziari ed 
economici in modo da per¬ 
mettergli dì fare fronte alla 
disastrosa situazione in cui ha 
condotto i settori occidentali 
con la sua politica di divisio¬ 
ne e di frontstadt. 

Ai trecentomila disoccuoati 
occorre aggiungere le centi¬ 
naia di milioni di deficit del 
bilancio, io staio di insicurez¬ 
za dclVeconomia privata, t 
sussulti della borsa: tutti in¬ 
dici di una situazione anor¬ 
male. Co.si Berlino occidentale 
non può più durare a lungo, 
specie per if fatto che, per la 
prima polla da anni, anche in 
questa rapitale occidentale 
della guerra fredda i lavora¬ 
tori si oroanizzano, chiedono 
aumenti .salariali, organizza¬ 
no scioperi, manifestano con¬ 
tro i comiri fascisti del Deut¬ 
sche Parfei. appoggiano in 
numero cre.tcente il program¬ 
ma di riunificazione presen¬ 
tato dalla segreteria federale 
della Repubblica democTatìca. 
La rcrilà si fa strada c, per 
\combatteria. Reuter ricorre a 
menzogne ancor più grandi 
di quelle che o’i hanno finora 


dai giornalisti su questo ter¬ 


reno rispondeva con storiel¬ 
le, proverbi e aneddoti po¬ 
polareschi. Tutti i suoi di¬ 
scorsi e 1 suoi scritti sono 
ricchi di spunti di questo ge¬ 
nere, messi into -no a questo 
o a quel concetto da spiegare 
perché ritenuto troppo dif¬ 
ficile. Gottwald preparava 
con meticolosità ogni discor¬ 
so. « Quando non eravano 
uomini di governo — soleva 
dire ai suoi collaboratori 

— jiotevamo improvvisare e 
sposso il sentimento suppliva 
alla nostra preparazione. Ora 
che abbiamo responsabilità di 
direzione dobbiamo riflettere 
.su ogni parola che diciamo 
alle masse, dobbiamo con¬ 
trollarne l’effetto e la veri¬ 
dicità ». Egli perciò scriveva 
.sempre integralmente i suoi 
discorsi prima di pronun¬ 
ciarli. 

Un altro aspetto dello per¬ 
sonalità dì Gottwald era la 
sua ferrea tenacia. In uno dei 
pochi scritti autobiografici 
(Gottwald rifuggiva sempre 
dal parlare di se stesso e del¬ 
la sua vita) egli racconta un 
gusto.so episodio della sua in¬ 
fanzia che mette in luce la 
fermezza del suo carattere. 
« A dodici anni — egli scrive 

— mia madre mi condusse a 
Vienna perché apprendessi il 
mestiere del falegname. Fui 
iscritto anche ad una scuola, 
naturalmente tedesca. E do¬ 
vetti sostenere tutti gli esa¬ 
mi perchè ero originario del¬ 
la Boemia e non conoscevo 
cosi bene la lingua tedesca 
per parlare d’ogni argomento. 
Una volta fui interrogato e 
risposi nel mio cattivo tede¬ 
sco. Il fatto che non soltanto 
i ragazzi mi derisero (con 
costoro avrei potuto, dopo la 
scuola, regolare i conti a pu- 


altro che lo ebbe come com¬ 


pagno di lavoro allorché, ap¬ 
pena dodicenne, arrivò, prov¬ 
visto dei soli indumenti che 
indossava, a Vienna dove i 


genitori lo avevano inviato 


per apprendere il mestiere di 
falegname, scrive: « Termi¬ 
nata che ebbe la scuola, cer¬ 
cò un impiego. Lavorava dal¬ 
le sette a mezzogiorno e dal¬ 
le una alle 8 di sera. Due 
volte alla settimana dove¬ 
va sopportare la cosiddetta 
"Durchmarsech” che consi¬ 
steva in una prestazione di 
lavoro straordinario obbliga¬ 
torio che durava fino alle due 
o alle tre del mattino. Il pa¬ 
drone era terribilmente ava¬ 
ro e gli lesinava perfino il 
cibo. Gottwald ebbe per di 
più, in quel periodo, nume¬ 
rosi infortuni causatigli dal¬ 
le inumane condizioni di la¬ 
voro. Nella sua mente si im¬ 
pressero, sin da allora, le 
sofferenze del lavoratore a 
cui la società capitalistica 
nega la dignità dell’uomo ». 


Imparare dappertutto 


Il giovane Gottwald, dive¬ 
nuto più adulto, incomincia a 
capire che non basta odiare 
la società capitalistica, ma 
che occorre studiarla Per 
meglio combatterla. Legge e 
studia Marx, Engels, Lenin, 
Stalin, Varga, Darwin, Hux¬ 
ley, approfondisce le sue no¬ 
zioni di filosofia leggendo ie 
opere di Platone, Rousseau,' 
Kant. Saint Simon, si appas¬ 
siona alla letteratura, che 
completa la sua formazione 
culturale, leggendo Shake¬ 
speare, Gorki, Zola. Egli con¬ 
cepisce però la cultura come 
cosa viva, operante, legata 
all’attività e al popolo. « Stu¬ 
diare. studiare e ancora stu- 


permes.sn di tenersi al potere. 



1908 — GotUvalil apprendista falenname a Vienna (il ragazzo sedato in prima fila, a destra) 


Gottwald era in effetti noto 
per la sua estrema sempli¬ 
cità e parsimonia. E questa 
semplicità egli riflette’.’a in 
ogni aspetto della sua attivi¬ 
tà e in qualsiasi manifesta¬ 
zione del suo pensiero. Re¬ 
stai colpito nel breve collo¬ 
quio avuto con lui dal lin¬ 
guaggio semplice, lineare, a 
volta quasi elementare con 
cui rispondeva prontamente 
alle domande dei giornalisti 
che pure gli ponevano que¬ 
siti complessi. Si discuteva 
infatti delle conseguenze di¬ 
plomatiche e internazionali 
dei fatti di febbraio e Gott¬ 
wald rispondeva con gli stes¬ 
si termini con cui si rivolge¬ 
va alle masse: <» Il nostro po¬ 
polo lavoratore.^ La nostra 
Patria democratica e popola¬ 
re... ». E si sentiva che egli 
pronunciava queste parole 
senza ombra di retorica e che 
le parole aderivano in quel 
momento alla sua mente e al 
suo sentimento. Gottwald ri¬ 
fuggiva dalla frase brillante 
e dal motto arguto, ad effet¬ 
to. E quando veniva portato 


gni) ma anche il maestro, mi diare 


fece montare in lai furia che 
promisi a me stesso che fino 
alla fine dell’anno non avrei 
più rivolto la parola in tede- 
.sco al maestro. Riflettei a 
lungo se avrei potuto "lante- 
nere un tale impegno, e in¬ 
fine decisi di si, a qualunque 
costo. E lo mantenni. Alla fi¬ 
ne deU’anno, dai voti ripor¬ 
tati sulla pagella si poteva 
dedurre che non solo era au¬ 
mentata la mia autorità nei 
confronti dei compagni di 
scuola e del maestro, ma an¬ 
che la fiducia in me stesso ». 

Alcune testimonianze sulla 
sua vita scolastica Io descri¬ 
vono come un ragazzo di in¬ 
gegno vivacissimo. Scrive un 
suo co.mpa.gno di scuola che 
frequentò con lui alcune clas¬ 
si elementari a Hostice: « Cle- 
ment Gottwald era quello fra 
di noi che mostrava maggior 
senso di concretezza e mag¬ 
giore rapidità mentale. Sia 
nello studio che nei giuochi, 
era sempre il primo ad of¬ 
frirsi per rispondere alle do 
mande più difficili ». E un 


scrive in uno dei 


VERTICALI: I) il pruno libro; 
2) città del Lazio; 3) la paura 
della morte; 4) le... donne di 
Adamo; 5) un famoso fantino 
italiano; 6) un modo poetico di 
dire opere; 7) dlsuiUto; 8) sprez¬ 
zante, indifferente: 9) anagram¬ 
ma di Zola; 10) ente a s ri s t en ria 
le; 11) nota musicale: 12) digni¬ 
tà (tr.); 13) ha cent’anni; 17) 
componente; 19 sta in una parS' 
boia insieme al cammello; 22) la- 
nugfine; 24) formula medica; 26) 
Salomà ne aveva sette; 29) di¬ 
scendenti del popolo ario: 30) 
paurose: 31) preposizione artico¬ 
lata: 23) il Dome della Piaf; 

{ 36 ) serve per rtposarclsi; 38) adat¬ 
ta; 39) provvista, rimanenza; 40) 


Ecco, perciò, il «piccolo pon¬ 
te aereo » dei profughi, che 
deve trasportare in Germania 1 
occidentale alcune migiiaia di 
persone, le quali troveranno 
la medesima vita conosciuta o 
Berlino ovest: disoccupazione, 
fame, delinquenza minorile, 
prostituzione, arruolamenti 
nello Legione Straniero e nel¬ 
le centrali di spionaggio. La 
maggior parte di quelli che 
fanno ritorno mettono, so¬ 
pratutto. l’accento sulVingan- 
no di cui sono stati vittime, 
dimostrando di aver compre¬ 
so, a proprie spese, la barbara 
concezione dell’uomo esisten¬ 
te nel mondo americano, dove 
non si pensa alla sua sorte ma 
al suo impiego a fini politici 
o militari. Per questo tornano 
indietro pieni di speranza, che 
aumenta ancora quando ri¬ 
prendono contatto con la vita 
nello Repubblica democratica, 
chè bastano sci mesi di di- 


1 CONCERTI DELLA DOMENICA 


46) oppure; 47) sigla di una città 
marebigiana. 


MONTEUX ALL* ARGENTINA 


I>>y > II.olii anni di assenza e .che 
tornalo linalmenie a Roma il 
celefcre direttore d'orchestra 
Piene Momeux. nato a Parigi 
nel 75 oggi direttore dell Or¬ 
chestra sintonica di S. Prana 
SCO al quale si devono le pnme 
esecuzioni assolute dt molte im¬ 
portanti partiture contempora¬ 
nee. da Debussy a Ravel, fino a 
Stravlnsky. Salutato da vivi ap¬ 
plausi egli ba guidato con pre¬ 
cisione e freschezza sorprendenU 
la compagine orchestrale della 


e noiose nc.'.e 


spinto ir.edit.ativo risu.ta ® qualche 


suoi articoli — ecco l’alfa e 
l’omega. Apprendere dalla 
vita, dalle esperienze, dai li¬ 
bri, dai tentativi, dalle vit¬ 
torie, dalle sconfitte. Impa¬ 
rare nella fabbrica, nei cam¬ 
pi, nell’officina e nella mi¬ 
niera. nella strada, a casa e 
a scuola — imparare dapper¬ 
tutto ». 

A Mosca, alla scuola del¬ 
la internazionale comunista, 
Gottwald completa la sua 
formazione di uomo oolitico 
e di cultura. Ebbe più volte 
occasione di incontrare Sta¬ 
lin da cui era tenuto in gran¬ 
de stima. M A Alosca avevamo 
potuto costatare — scrive il 
ministro Kopecky che fu con 
lui in quegli anni — come, 
passo a passo, giorno per 
giorno, per lo sviluppo degli 
avvenimenti e per la sua at¬ 
tività, il compagno Gottwald 
fosse divenuto dirigente rico¬ 
nosciuto del Liovimento di 
liberazione cecoslovacco, non¬ 
ché Fuomo jwlitice e .0 
statista più insigne della 
nostra nazione. In una not¬ 
te sulla fine del 1944 Gott¬ 
wald si recò al Cremlino, do- 
ìv'era stato invitato da AIo- 
‘lotov. che doveva poi accom¬ 
pagnarlo ad un incontro col 
maresciallo Stalin. Era un 
incontro di importanza stori- 
jea ». Si trattava del nuovo 
i governo di liberazione na- 
jzionale che sarebbe stato 


tuio m ur.a tl-^ità ianat:c& dol¬ 
ciastra e sensuale la cui spiri¬ 
tualità (t Olivier Messtaen — 
spicca il programmino cosi se¬ 
vero nel confronti di Roberto 
Schumann — è. prima di ogni 
altra cosa, un musicista cat*o- 
lico Tutte le sue opere, religio¬ 
se oppur no, portano l'impronta 
della tede cristiana. Unico sco¬ 
po del compositore è contare 
ìa fede dt Dto ed tt mistero di 


Accademia. Dopo l'ouverture |Cristo >) ci pare di dubbia cri- 
Benrenttio celbnt di Berlioz e 
la mirabile /t Sinfonia di Schu- 
mann la quale, sla detto per in¬ 
ciso, sundo almeno Alla nota 
Informativa del programmino. 


terminerebbe « in un clangore di 
ottoni un poco esteriore a (alci ). 
abbiamo assistito alla prima ese¬ 
cuzione di una composizione di 


anno da Gottwald in cui Sta- 
Im vedeva già il capo del fu¬ 
turo Stato cecoslovacco. 

Queste righe non bastano 
certo a dare una visione com¬ 
pleta della grande personali-' 
tà dell’uomo che una morte 
fulminea, immatura ha strap¬ 
pato al suo popolo che lo a- 
mava e lo stimava come nes¬ 
sun altro uomo della sua sto¬ 
la. Il popolo cecoslovacco 


gtne. più vicina a uno scadente^ , <emore vivi nella sua 
ed epidermico erotismo che ai- sempre vivi nella sua 

climi che pretende di creare, per 
la cronaca riferiremo che alla 
fine della quarta meditazione 


(«Prióre du Chnsi montani veis 
son Pére» ) il pubblico è rima¬ 
sto eloquentemente silenzioso. 
Ma Pierre Monteuv. fatta levare 


stanza per rederc quanti oro-'Ohvler Messiaen. musicista Iran- i in piedi l'orchestra riuscì con 
nome frequente fra 1 grandi cono coinpiii:i vivente, intitolata L'Amen jmoRo gaibo e spinto a superare 

berfhl; 42) Nuovo Tourlng Club:|^^”* ' ‘ jiion. Questa Ascension si artico -uh pausa imprevista. Con / pini 

frattempo. ■ |j^ «quattro meditazioni sin-Idi Romo di Respighl il concerto 

SERGIO SEGRL Ioniche» tremendamente ataU-iha avuto termine. 


M. z. ^ 


memoria il ricordo e Tesem- 
pio deU’appresdista falegna¬ 
me Clement GotwaI() che 
dalla piccola Dedice, dedican¬ 
do tutta 'la vita alla causa 
dei lavoratori, era giunto a 
varcare le soglie dtìla Stra- 
hova .Akademie per assume¬ 
re il tìtolo di primo cittadino 
della Repubblica popolare. ■ 
CJUKIQNR DE UTSES 
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IX BK I MBOMTBO A MOWTB CITOBIO Jjj pj.gpgf.g j’appgjJo 

ì d. c. si impegnano coi .missini 

■ ■ riunione del comitato 

a fare eleggere i gerarchi fascisti 

essM&.«e«e ee •_ _ --»■ __ ». 


OCCHIO SUI MONDO 


La riunione del comitato 
preparatorio iniaia quest’ofgl 
a Vienna 


__ VIENNA. 16. — Le Commls- 

. ‘ blone Incaricata di dare ese- 

Misure per assicurare il rigetto delia legge Nasi -1 d.c. slrozzerebbero oggi Sn8r'SsJV?o“°S'pK “ 
al Seuato la discussioue sulla legge trutta - La coniereuza degli ambasciatori lane ^cinque Grandi Potenze si 

— - - riunirà domattina a Vienna. 

Viene uftìcìosamente annun- Anche al Senato, dunque, ia si per una alleanza post-elet- hanno formato un nuovo grup. ni^ degiiV^^ 8 . 0 .^''^‘'America,* dei- 

ciato che la maggioranza de- crisi dei partiti minori si ri- tornio tra D.C. ed estrema po politico, in vista delle eie- puRss, della Repubblica Popo- 

mocristiaPa chieaerà oggi al flette seriamente; e alcune no- destra? zioni geneiall che si terranno cinese, delia Gran Breta- 

Senato. nella seduta mattuti- tizie fanno ritenere che que- Resta infine da segnalare P^^^^Pi^milmeme il 19 iipnle. p della Francia od aprirò 

na o in quella pomeridiana, sta crisi avrà nuove manlfe- ultimo avvenimento, la gruppo si chiama negoziati per la conclusione di 

la chiusura della discussione stazioni nei pr 9 ssiml giorni, cosiddetta conferenza degli liberale giapponese... 

generale sulla legge elettorale E’ nota le posizione che con- ambasciatori che, convocata anche al- commfeatone 6 composta 

truffaldìna. Sebbene fosse no- tro la legge-trulla e contro De Gasperi, inizia oggi i ^ ^ dalla signora* iMiÌna Bium'o 

ta da tempo, questa decisione lu politica clericale hanno as- suoi lavori a Palazzo Chigi, precedentemente fra 1 libelli /ucieio) dal «onerale Buitbaum 

clericale di ghigliottinare vi sunto i piu illustri tra i sena- Quaronl e Brosio, ambascia- liberali. (Bragie) da nia Ehrenburg 

dibattito ha suscitato vivacis- tori socialdemocratici, da Za* (ori rispettivamente a Pari- -({JRS.s>, dai pastore Endlcott 

.^imi commenti inquanto, fino nardi a Pieraccini. E’ noto gj p Londra, hanno già ava- . 1 . * (cunadà). da i\es Farge (Fran- 

a questo momento, non un inoltre che Ferruccio Farri si (o ieri i primi contatti con Auie I05SC COHIUnt da), dalla signora Monica Fel- 

solo oratore dei partiti satol- pronuncio ufllcialmenle, in se- palazzo Ohigi. Le consulta- « D,i#knMu< 9 l 4 ren (Gran Bretagna), da m 

liti ha fatto udire la sua vo- no al Consiglio nazionale del ;»ioni vere e proprie, però, SLOpcire 9 DUincllWolu j r rigglns (Gran Bretagna). 

ce neiraula. Liberali e social- PRI, in senso nettamente con- cominceranno, come si è det- —- da! Pa-store Forbeclt (Norvegia) 

democratici autorevoli sono trarìo alla legge. Trova ^rcio „gg, ^ esse partecipe- BERLINO, 15. — Il giornale ifuukar Ud-ln (Pakistan) da 
intervenuti nella discussio- credito la notizia secondo cui j-anno anche il nostro rap- di Berlino ovest. Teleyraf af- , iwaskiexvicz /Poioniai dal 
ne. ma per condannare con p^resentante a WaMilngton ferma che noire.x campo di ..onerate Jara (Messico), da Fe- 

' ' ‘ d'i Sta “Itthiana Secondo ^ ‘^•"'«centramento d- Buchen- borico Joliot-Curio (Francia), da 

li foiSonr oSe'nefcor?^ Weimar, sono sta- «oro nani rotannoncl. d«, dot- 



** r/zo# _ u’ald, pre''^50 Weìimr, sono sLa^ ejoro Hftiil (GtapponcK dal dot- 

|T ... tc .««operte fov;e contenenti d.a tor Kitcllu (India), da Ma lln- 

Ull nuovo pUrtllO sei a .settecento cadaven. L.i im (Cina), da Mao dun (Cina), 

costituito in Giappone »^‘''Kgior parte di cs-s-i pre.stn- dalla signora Nasarau» (Egitto). 

tallo t'-acoc di revolverate olla dagli italiani onorevoli Pietro 

nuncereUbe anzi. . contemplo- tokio 15 _ t 22 liberali hanno fi cranio ir.i- Nonni e Giusoppe Nitti. da ni- 

PoHUn‘;Jennbhneàno‘^‘^‘‘‘‘ Pre.suimb l- cola TIfconov (URSS). dalFox 

^ A * niìn^re 11 imnc/m/i pr«vocuto lorv alla Dieta la mento di internati nel e.impo cancciUere tedeaco. dottor Wlrlh 

rii L.-.innli dJun m.oirninroMZ sconfitta del governo loscida, eliminati dai nazisti. e du Chartat Zado (Iran). 


di una riunione politica che 
si è svolta a Roma tra espo¬ 
nenti delle correnti dissidenti 
del PEDI e del PIU. Farri an- 
nuncerebbe anzi. . contempo- 


dilcripoli delL maggioranza •'‘^‘'"'1“" governo loscida.lei,minati dai iiazi.t.. 

contribuiscono intanto due' 
avvenimenti di carattere di- 
v'erso ma entrambi assai in¬ 
teressanti. Il primo consìste 
nella prevista sostituzione do) 
vice-i>residente del Senato 
Alberti, dimissionario, con d 
clericale Topini, che già ha 
dato piove di incredibile fa¬ 
ziosità nel presiedere i lavori 
della Commissione interni 
Tupini è senatore, sUo figlio 
è deputato e gerarclietto de¬ 
mocristiano, il suocero di que¬ 
st’ultimo è deputato, e si può 
diie che non vi sia parente 
prossimo o lontano dei Tupinl 
che non abbia posto te mani 
su qualche carica: l’avvento 


PER L’ARRETRATEZZA DEL DIRITTO MUSULMANO 

sarà dilliciie per narriman 
onenera 11 diuorzio da FaruH 



L'onorevole VlrKiUo Nasi 


sthlVtinVò' è 'depiì'tato 'e'"si'*può VIETNAM — Patrioti vietnamiti attraverfauo una fitta boicailia nella regione del Tonehino. In questi fìorni il generale americano Clark —• 

diie che non vi' sia parente custodia del piccolo Fuud sarà probabilmente lasciata all'ex re forze americane in Corea La viiitato i reputi franci in Indocina. U visita, die .egue di poco quella del Mare.ciallo 

prossimo o lontano dei Tupini ' ‘ » r • rr jum, viene mena in relazione con la manovra americana di lostitnire il comando francese nella c sporca guerra» contro 1 eroico popolo 

che non abbia posto te mani ' ^ vietnamita, li progetto americano trova vivace opposizione negli ambienti militari francesi; due generali francesi nthialmente ìn Indocina sono 

SU qualche carica: l’avvento CAIRO, 15. — Mohamed alleato di Faruk. Infatti il confidenze della moglie dello fi'biomatì in patria perebè hanno npertnmcate dichiarato che non hanno intenzione di «fare gli attendenti agli americani» 

di Topini alla vice-presiden- AU Sadek, zio dell’ex-regi- popolo dovrà decidere, fra ex re d’Egitto, 
za del Senato suscita commen- na Narriman, ha dichiarato!tre anni, mediante « referen- «Noi ho mai scritto quelle 


parole di fuoco la legge elei- ti a.ssr.i pungenti anche da jgi-j ^ern che Faruk «non ha dum )>. se intende mantenete memorie — avrebbe affer- 
torale. non per difenderla; dal questo punto di vista. rispettoto i rapporti mairi- la monarchia od istituire la rnato Narriman 11 re mi oh- 


proseguito 


invece ostentatamente taciuto, ineleggibilità dai gerarchi fa 
ciò che è stato giustamente scisti. In questo incontro - 
interpretato come un segno di cui si è avuta notizia sol 
dì imbarazzo e di vergogna, tanto ieri — i capi cle)‘ical 
Il fatto che costoro rinuncino hanno rassicurato i- deputai 


tuonianza .sull'iiicccepibilità 
dei suoi costumi, offerta dal¬ 
la sva stessa moglie, gli re¬ 
stituisse quel credito inorale 
che era stato sensibilmente 


ad intervenire nella .dlscus- missini ohe misure. rigorose paruk potranno aiutare Nar- riman e del piccolo Fuad. Ul..,;* I, 

hione generale, limitandosi saranno prese per - indurre riman ad ottenere la custo- stando id -iieimA t./.ri rm- IniUna 19 161506119 

‘„n,^v^’raur’'a'’aà casa8l7^.5, _ do 

discussione, contribuisce in- pi responsabili del fascismo, gara facile per Narriman ot- fa sarebbero 24 ore una tempesta infuria 

dubbiamente a sottolineare Quale migliore prova della tenere il divorzio Infatti in rivela- lungo le coste del Marocco 

risolamenlo nel quale i de- collusione clerico-fascista e base a tale diritto mentro L*?. iJer.‘5onallta che avreb- provocando gravi danni a 


ricali si trovano. 


collusione cienco-jascisia e base a tale diritto, mehtra ^ ^ 

•dell'esistenza di accordi preci- per un uomo è facile otte- i ecemomenie raccolto lei unita navali. 


PER COMPRARE A META’ PREZZO 

t 

La petroliera '*Miriella„ 

giunta di nuovo in Persia 


__ nere il divorzio (basta ohe 
pronunci tre volte in pre¬ 
senza di due testimoni la 
formula del ripudio), una 
donna deve invece ricorrere 
ai tribunali religiosi. I giu¬ 
dici sono in genere confor- 
gg misti, poco inclini alla in¬ 
dulgenza nei confronti di es- 

a seri che. ai loro occhi, si tro¬ 
vano tuttora in condizione di 
inferiorità di fronte agli uo- 


TRAGEDIA DELLA FOLLIA A SAMPIERDARENA 

Ferisce la moglie 

e si uccide in carcere 


■ TEHERAN. 15_A quan¬ 

to si apprende da fonte de¬ 
gna di • fede, la jjetroliera 
italiana « Miriella » è giunta 
questa mattina ad Abadan 
completando così il suo se¬ 
condo viaggio daU’entrata in 
vigore delle leggi sulla na-, 
zionalizzazione del petrolio 
Il carico della « Miriella », 
che viene effettuato per con¬ 
to di un complesso italiano 
di cui'fa parte la compagnia 
«Super», verrà ceduto dagli 
iraniani a metà prezzo, co¬ 
inè segno di gratitudine. 

'Un’ altra petroliera della ' 
stessa compagnia, r< -Alba ». 
era arrivata ieri ad .Abadan. 
La « Miriella » ha una por¬ 
tata di cinquemila tonnella¬ 
te di olio. 

’ “ ■ I 

Sono ritornati 
il fre ddo e la neve 

' Il maltempo ha ripref» a ini- 
per\-ers3re loiHTtalia. Bufere 
d: vento s ^ono abbattute ieri 


sull’Appennino 'modenese, do¬ 
ve la iemperatura è sceva fi¬ 
no a 12 gradi sotto zero. In 
città i termometri 'nanna se¬ 
gnato la temperatura minima 
di 3, gradi sotto zero. 

L'ondata di freddo ha mve-* 
stilo anche it,Piemonte. Sulle 
Alpi, a Salice D’Ulzio e i Bar- 
donecchia. sono caduti 30 em. 
di neve. Il maltempo imper¬ 
versa pure in Val D’.Ao.-ta, 
mentre la tormenta scazza 
Courmayeur e Cer\*inia. A To¬ 
nno la temperatura ha rag- 
giimto la punta minima di 0.6. 

Belle Davis 
.sarà operala 

NEW YORK, 15 — L age.T.e 
della noti-' ma attnee Bette 
Da\ÌN ha comun'cato che ella 
>ubira domar. uii'operaz’cne 
per ^a^porta^ one di una pic¬ 
cola parte della ina-ceìla Bet¬ 
te Dati- .-offre d. ostiom.elite 
cron ca alla nvi-cella. 


mini. 

La più alta autorità ìsla* 
mica, il Rettore della Uni¬ 
versità Al Azliar, ha detto: 
«r Le prove sono diffìcili da 
fornire ed ì dibattiti saranno 
pertanto lunghi. Ma il catti¬ 
vo comportamento di Faruk, 
messo in molto risalto dalia 
stampa, è ormai cosi triste¬ 
mente celebre, che è proba¬ 
bile che la bilancia iiicltat a 
favore della maglie ». 

Ancor più difiìcilo si pre-, 
senta il problema della cu¬ 
stodia del re bambino. Se¬ 
condo il diritto musulmanos 
la custodia dei figli, e soprat¬ 
tutto dei maschi, spetta al 
padre. Narriman non potrà 
dire che suo figlio rimarrà 
privo di curo ed è inoltre 
poco probabile clic i giudici 
ammettano che l*e.«empio del 
padre potrebbe e.ssere noci-1 
vo al tìglio. Ingomma, solle¬ 
vare la questione morale sa¬ 
rebbe per ora prematuro. 

E per di più non vi è dub¬ 
bio che il popolo egiziano 
^arà in que.-to c.'iso posrente 


GENOVA, 15. — Uno spa- ccrtare. .. Si vedeva chìaramen- 
ventoso dramma della pazzia te. voleva diventare regina da 
è avvenuto oggi a Sainpicrda- molto tempo. Io sospettavo, u 
rena. Un lavoratore marittimo, congiurava contro di me, in¬ 
ridotto in fin di vita la moglie, sterne con gli altri che ho’sen- 
feriva un vicino che cercava tito nominare dalla radio — 
di venire ìn aiuto alla vittima ha dichiarato il RossL — Fu al- 
c quindi si è ucciso, gettando- lora che afferrai il mattarello 
si nel vuoto, da quindici metri, e cominciai a colpirla, ucciden- 
nelle carceri di Sampierdarcna dola (i) Rossi ritiene infatti dì 
G. B. Rossi, giunto a casa averla uccisa). Poi arrivò il 
aU'alba. tornando dal lavoro, si coinquilino Vamazza ed a col- 
recava subito dopo ad un bai pi di bastone lo abbattei nel 
vicino, poi rincasava e acccn- corridoio. Hanno avuto quello 
deva la radio. All'inìzio della che si meritavano 
trasmissione cominciò ad in- Il Vernazza interrogato dalla 
quietarsi. Comprendex o bene polizìa all'ospedale Scassi, ove 
— racconterà alla polizia dopo ù stato trasportato con la Maz- 
ìl suo arresto — che quanto zarello, per quanto ferito seria- 
ascoltavo era contro di me e mente, ha potuto raccontare 
che mia moglie stava tramando come, mentre si trovava nella 
a mio danno». sua camera, fosse stato sveglia- 

Ad un certo punto il folle to improvvisamente da grida 
aveva chiuso l’apparecchio im- disparate; era accorso ma al- 
precando. alle 8.30 circa, entro facciatosi alla cucina il Rossi 
nella stanza la moglie. Lina Fax ex a colpito al capo col mat- 
'Mazzarcllo. ..Io esco . di.'sc a) larello. facendolo crollare. 

I marito. Lina Mazzarcllo non può par- 

j Quello die ax'x'enne. la po- lare e i medici tentano di strap- 
lizia non I ha finora potuto ac- parla alla morte. Le sue condi- 
.. — — zioni sono disperale; grax-issi- 

' me ferite al capo ed una for- 

■ ■ 'W'T ■ ■ • ma acuta di commozione cere- 

fi 29 I W ^ I 11 funzionari della polizìa 

" M dM w CMi M 1 j hanno considerato anche Tipo- 

jte4:i che le cause che avrebbero 
{potuto sconvolgere la mente 

la politica antimcridionaki"'^ e por¬ 
condotta dal governo del al delitto, possano essere 

aprile i h"» ceiosia c la scoperta di una 

Molli orotoTi. e in panico- fra il Vernazza c la 

lare il sindaco dì Prato G:o- ® , 

vannini, il mazziniano Bar- .3 . 

chiesi ex sindaco di Ancona V 

ravv. Gianquinto ex sindaco n^n.^amentc acicni^to nè 

dagli elementi raccolti sulla 
«dente dell amiRirnstrazionfc (indotta del Vernazza, persona 
prox'innale di Bologna, i. -.iv one<^is.<ima sotto ogni punto di 
daco di MarMbotto, Man» vista li feritore, nella stessa 
Guerci consigliere comunale mattinata di ieri, è stato asso¬ 
di Alessandria, Fitt^oh s:n- ciato alle carceri di Sampìeda- 
daco di Foligno. Sca'.matc rena. 

sindaco di Brugliasco, Torto- g. B Rossi, che durante l’in- 
ra vice sindaco di Ferrata, terrogatorio era rimasto tran- 
Pacco sindaco di Muggia € quillo. aveva mantenuto tale 
altri ancora hanno posto Fac- contegno anche quando era sta- 
cento. sulla necessità di im- to rinchiuso in cella, assieme 
pedirc rìnstaurazione di «n ad altri tre detenuti. Chissà co- 
regime ancor più antidemo- sa ponsax'a ia sua mente scon- 
cratico deirallxiaie, allo sco- volta c se in essa era ritornato 
po di salvaguardare le auto- un barlume di luce. Certo il 
nomie comunali, le libertà dei fatto di cui egli era stato pro- 
cittadinì, la dignità degli ope- tagonista gli si sarà presenta- 
ral nelle fabbriche, la vita di to in tutto il oto orrore fino ad 
grandi complessi produttivi indurlo al suicidio, 
minacciati dalla smobilitano- Infatti, successìvamenle, pas- 
ne. Ogni oratore ha ricorda- seggiando con gli altri detenuti 
to che la raccolta delle firme nel cortile del «rcere mwtre 
alla petizione ha dato la prò- sai»''» le scale che lo porta^no 

va dei successi che i difen- ^ **il,*tA 

sori della Costituzione posso- * 

no raggiungere se saranno attimo 

capaci di far conoscere alle miaS^’^ccorce lo 

più larghe masse di cittadini ^ 

nnfamia della legge. E con raccolsero cadavere. _ 

l’impegno di estendere e raf- ^,^«0 wcbao - «iRttoi* 
forzare il movimento popola- -- 

re contro l ladri di seggi l'as- «ere cimbcbU - tW aireB, re », 
scmblea degli eletti del popo- subilimcnto Hpogr. UJLSjjSA. 
la ai è chiusa. Via iv Nofantea. la 


L’assemblea degli eletti del popolo al Valle 


(CoatiniMZlone dalla 1. pasmai 

be soffermarsi a lungo nello 
esame della legge cletiorale 
perdàè questa riguarderebbe 
solo i deputati. No! Questa 
legge riguarda tutti i cittadi¬ 
ni e .ogni democratico deve 
profondere tutte le sue for¬ 
ze per impedirne l'approva- 
done. 

Pertini ha quindi messo in 
luce come la legge elettorale 
non possa assolutamente esser 
considerata una misura di di¬ 
fesa della democrazìa, sia per 
il suo contenuto, sia perchè 
è accompagnata dalle leggi 
liber ticide, dal trattato della 
CED che colpisce a morte la 
indipendenza nazionale ed c- 
spone lltalia al pericolo di 
una guerra, dalle collusioni 
sempre più aj^tc tra la 
D. C. c i fascisti tvedi le ul¬ 
time dichiarazioni di Gonelia 
a favore dei gerarchi fasci¬ 
smi e da tutte una politica d! 
repressione antipopolare, che 
ha avuto culmine negli eccidi 
di Modena, Melissa, Monte- 
scaglioso. 

n presidente del gruopo so¬ 
cialista del Senato ha poi 
polemizzato contro i Parti¬ 
ti ‘ che si rendono compli¬ 
ci dell’attentato clericale al¬ 
la Costituzione. Sui capi so- 
cialdemòcratid. repubblhram 
e liberali, disposti a liquidare 
il patrimonio politico e mora¬ 
le dei loro partili per un pu- 
' di sèggi Cttmera, pesa 
‘iBaMu «esponwbilità die 


grax'ò nel 1921-'22 sugli uomini 
delle vecchie Gassi dirigenti 
che, pur potendolo, rinuncia¬ 
rono a sbarrare !a strada al- 
l’ax'vcnto della tirannide. 

Il discorso di Perlini ha 
chiuso la discussione. Pnnia 
di lui li compagno Ottax'ic 
Pastore, segretario del grup¬ 
po senatoriale cqpntni.-ta ave¬ 
va letto, tra il consenso entu¬ 
siastico dcirasscmblpa. ìa di¬ 
chiarazione con la quale egli 
stesso, a nome dell'Opposi¬ 
zione. avanzerà nei prossimi 
giorni in modo formale ai Se¬ 
nato 'a proposta di risolvere 
la crisi politica aperta dalla 
presentazione della legge e- 
lettoralc con un referendum 
che dia al popolo la possibi¬ 
lità di decidere se le elezioni 
dovranno svolgersi col siste¬ 
ma truffaldino escogitato dal 
governo o col sistema pro¬ 
porzionalo. 

Nel dibattito erano intervc-j 
nuli alcuni tra i più qualifi¬ 
cati rappresentanti delle mag¬ 
gioranze e delle minoranze 
democratiche delle ammini¬ 
strazioni locali. Ogni oratore 
ha portato nella discussione, 
democraticamente diretta pri¬ 
ma dalla senatrice Merlin • 
poi dal - sindaco di Modena 
Corassori, l molivi che spinr 
gono le popolazioni di ogni 
regione e provincia d'Italia a 
chiedere al Senato il rigetto 
della truffa o, subordinata¬ 
mente, il refercndunr auila 
truffa stessa. 


j II compagno Ballantini. vi-] 
re presidente del Con.«igIio 
prox'inciale di Livorno, ha e-- 
sprcsiO i sentimenti delle po¬ 
polazioni di una provincia oc¬ 
cupata militarmente dagli a- 
mencani c, in conseguenza di 
riò, sottoposta a gravissime 
vessazioni poliziesche che 
hanno però contribuito a su¬ 
scitare nuove energie nella 
lotta in dife.sa dell'mdipcn-j 
denza nazionale c della Co-I 
stituzione. 

Il compagno Adamoli, exj 
sindaco e ora consigliere co¬ 
munale di Genova, ha invi¬ 
tato ogni eletto del popolo a 
illustrare ai cittadini gli a- 
spctti più gravi del trattato 
della CED che il governo ri 
ripromette di far approvare 
dalla futura Comera* 

Applausi particolarmente 
calorosi hanno salutato gli 
interventi degli amministra¬ 
tori democratici meridionali 
Colaneri, consigliere provin 
ciale di Foggia, Caprara, sin¬ 
daco di Portiti. Cocco, sinda¬ 
co di Cerbonìa, D’Arienzo 
sindaco di Castrovillari, Vig- 
giano, consigliere di Mater» 
che a nome dì tutti quegl) am¬ 
ministratori popolari, i quali 
stanno realizzando il prò* 
gramma delle liste della ri¬ 
nascita hanno espresso la vo¬ 
lontà decisa delle popolazio¬ 
ni meridionali di impedirà 
(Àc una mag^ocanza adulte- 
rau da una trufla proacgua 



HOLLYWOOD — La ficlia • MMÌkile attrice mttcìe Vìriea Leiffi > 
è scrioacDle anulata: è *taU colpita da «a coIIomo aervoio dopo k',; 

un TÌagfio di 72 ore ia aereo de Ceploa ad Hollywood deve arerà . 

interpreUto w il* dosWe »dtaao, AlUrvatmìiM, t«o sarito CHICAGO — Uso Kimtro eecerioMle aelU 53 m tbade. SckjocciaU 
Leareace Oliricr suite raggiata ia rote ofifiudoooodo le n, pesate caoùoo, m'aitoaofiile si è qoaai arrotolata iatera ad 

’*'•"** *■* Minato a Fono d isckia ^ faale piegaodelo paorosaMeate. Solo tre som stati i feriti 



GINEVRA — l’ex rif— d’Egitto, 
NarriM Sadek, ka efckoodeate 
Farok c si è recala ia Sriaer* 
per facilitare le prati^ dì dì* 
rarxia. La k i ada diciaaarias 
ka dkkioralo dì oa poter pii 
rìrere cm Fardi < per rafseaì 
priralc» pr tcii odi cke 3 grane 
onrito la soHopowra a < aaltrat* 
taaeatì » e ceodocera < oa rìla 


LOlQHtA — Joed'Ferrrr, 
«WsaKa Itoaga» ckc orr 
le sa litografie saBa rito 


pafi W ìco scaadala, caatrarìa 


alla «oralo 


LoUekrigido» ò 


Tonaca O' Ioga a h 
I h vite del guada pii 
a atta ra £ Parigi alla f 
c alla Rarckaad, cke 
U dira ddla tokenÌMi 


kinda‘Calette Wm 
tea frocan Haari 
iu dd secala ecana. 
3 ragìsto Ma Sa: 
i> Zsa Zm Calar» ai 


rdtod « oa scaaa del Om k«lesc 
da T edaai i itat i u c, fa«aaa par. 

staa 'la profarito aSa u aetr a Già 
da-far-i saaì dharn a-aama 


.C- ' S. _ 
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